
— 12903 — Aiti Parlamentari Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA PEL 1 3 MARZO 1 9 1 7 

OCLV. 

TORNATA DI MARTEDÌ 13 MARZO 1917 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MOHELLI-GUALTIEROTTI 
INDI 

DEL PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 

C o n g e d i . . . . . . 12904 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 12904-41 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Iscrizione all'Università di giovani prigionieri 
di guerra : 

ROTH, sottosegretario di Stato . . . . 1 2 9 0 4 - 9 0 5 
RENDA 1 2 9 0 4 

Soppressione di scuole di quarta elementare : 
ROTH. sottosegretario di Stato 12905 
RENDA . . • 1 2 9 0 6 

Inondazioni in provincia di Firenze : 
DE YITO, sottosegretario di Stato 12907 
P u c c i 12907 

Approdo di linee marittime a Siracusa : 
ANCONA, sottosegretario di Stato. . . . 1 2 9 0 8 - 9 0 9 
GTARACÀ 1 2 9 0 9 

H i n v i o di una interrogazione: 
Esonero a piccoli proprietari : 

OANEPA, sottosegretario di Stato. . . . . . 1 2 9 0 8 
GÀZELLI . . . " 1 2 9 0 8 

P r o p o s t a di legge {Svolgimento e presa in 
considerasione) : 

Costituzione del comune di Cornano : 
ARTOM 1 2 9 0 9 
BONIOELJDI, sottosegretario di Stato . . . . 12910 

Uffici (Convocazione) 12910 
Mozioni e interpellanze (Seguito dello svolgi-

mento) : 
Mano d'opera agricola 12911 

CHIESA . 1 2 9 1 1 
MACCHI 1 2 9 1 9 
RAINERI, ministro 12924 
MORRONE, ministro . 1 2 9 3 0 
CASSIN (Fatto personale) 12937 

Si chiede e si approva la chiusura della discus-
sione generale. 

MODIGLIANI 12938 
PRESIDENTE 1 2 9 3 8 

982 

Relazioni (Presentasene) : 
SOLERI : Disposizioni per la tassa di bollo sulle 

copie per uso di registrazione delle po-
lizze ed altri atti delle Società anonime 
od in accomandila per azioni e delle So-
cietà o Compagnie di assicurazioni . . . 

— Esenzione dalla tassa di bollo per i certi-
ficati di esistenza in vita per il pagamento 
delle pensioni 

E ALLETTI : Conto consuntivo dell' entrata e 
della spesa del fondo per l'emigrazione 

JNAVA CESARE : Provvedimenti vari per la li 
nea navigabile di seconda classe Milano 
Yenezia e per la navigazione interna 

MARCELLO : Provvedimenti a favore dell'arma 
mento e costruzioni navali . . . . 

— Maggiore spesa per l'esecuzione di 
giori lavori, a cara diretta dello Stato, 
sulla ferrovia Sacile-Aviano-Pinzano. . . 

MANNA : Trattamento del personale del Regio 
istituto orientale di liapoli 

CORNIANI : Proroga del termine assegnato per-
la compilazione del bilancio tecnico della 
gestione « Eondo pensioni e sussidi » per 
il personale delle ferrovie dello Stato . . 

— Tariffe e condizioni per trasporti di merci 
sulle ferrovie dello Stato 

— Autorizzazioni di spesa per la Commissione 
incaricata di esaminare l'ordinamento ed 
il funzionamento delle ferrovie dello Stato. 

LIBERTINI PASQUALE : Temporanei provvedi-
menti di tariffa per i trasporti di zolfo 
diretti alle raffinerie di Catania 

— Proroga delle norme per agevolare l'esecu-
zione di opere pubbliche per conto dello 
Stato, delle provincie e dei comuni . . . 

— Disposizioni circa il servizio notturno da 
prestarsi dal personale del Genio civile 
in caso di piena di corsi d'acqua . . . . 

— Concessione di sussidi per le opere di di-
fesa degli abitati e per quelle rese neces-
sarie in conseguenza delle alluvioni e 
mareggiate del 1911 
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GALLENO;A : Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina Pag. 12939 

YALENZANI : Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro i deputati Sehanzer, Bignami 
e .Finoechiaro-Aprile 12939 

La seduta comincia alle 14.5. 

D E L BALZO, segretario, legge il pro-
cesso verbale di ieri. 

(È approrato). 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavallari 

ha chiesto un congedo di giorni 15 per mo-
tivi di salute. 

( È conceduto). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Presidente 
del Consiglio e gli onorevoli sottosegretari 
di Stato per gli affari esteri, le poste ed i 
telegrafi hanno trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni dei deputati Casalini, 
Galli e Ciccotti. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Renda, al mi-
nistro dell'istruzione pubblica, « per sapere 
se non creda opportuno disporre che siano 
iscritti all 'Università anche tut t i quei gio-
vani che forniti di licenza liceale l imitata, 
si trovano prigionieri di guerra ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

R O T H , sottosegretario di Stqto per l'istru-
zione pubblica. Dal testo della sua interroga-
zione m'è parso chel'onorevole interrogante, 
parlando di estendere l'iscrizione all'Uni-
versità anche a quei giovani che, « forniti 
di licenza liceale limitata, -si trovano pri-
gionieri di guerra », abbia voluto riferirsi 
alla circolare del Ministero dell'istruzione 
pubblica, con la quale fu data facoltà ai 
giovani militari di iscriversi alle Università, 
con effetto dall'anno 1915-16, purché dimo-
strassero che al 30 novembre 19i5 fossero 
in possesso del titolo richiesto, per la im-
matricolazione ai corsi. 

1̂) Y . in fine. 

I l provvedimento, al quale ho accen-
nato, fu disposto per considerazioni di e-
quità e di convenienza. Poiché molti gio-
vani richiamati sotto le armi, ignorando la 
disposizione che dava loro facoltà di iscri-
versi nelle università o negli istituti eli 
istruzione superiore, pur essendo in servi-
zio militare, avevano trascurato di farlo, 
equità voleva che si facesse la concessione 
a tutt i i giovani che forniti del titolo di 
coltura prescritto, avevano ritardato d'im-
matricolarsi. E la concessione s'intese di 
applicarla appunto dall'anno scolastico 
1915-16, purché al 30 novembre 1915 si fos-
sero trovati in regola col titolo necessario. 
Ma da tale concessione non può discendere 
l 'altra, invocata dall'onorevole interrogante, 
che sia, cioè, estesa tale facoltà anche ai 
giovani che forniti di licenza liceale limi-
tata sono prigionieri di guerra. 

I l fatto dell'essere prigioneri di guerra, 
che dà a questi giovani titolo a tu t ta la 
nostra considerazione, non modifica in nulla 
la loro condizione culturale e scolastica, 
in quanto il titolo di studio di cui essi 
sono forniti, per espressa disposizione della 
legge del 27 giugno 1912 non vale per la 
iscrizione agli istituti di istruzione supe-
riore. Si ridurrebbe in fondo a dare im-
portanza alla specifica quando la generica 
non esiste. Espressamente la licenza, limi-
ta ta che dev'essere chiesta dal giovane con 
le disposizioni che sono contenute nel re-
golamento in applicazione della legge del 
1912, toglie in modo assoluto la facoltà di 
frequentare i corsi delle scuole superiori 
e quindi di essere iscritti nelle università. 
E non è presumibile che si possa concedere 
un compenso di natura scolastica a chi 
deve in ben altro modo venire compensato 
per il lodevole ed anche eroico servizio pre-
stato come soldato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Renda ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R E N D A . Pari tà di t rat tamento par® a 
me che imponga di concedere eguale bene-
fici a coloro che sono caduti prigionieri in 
potere del nemico. 

Essi hanno prestato l'opera propria alla 
patria, esponendosi ad ogni pericolo, & 
spesso, meno fortunati degli altri, feriti 
sono stati presi prigionieri, perdendo tutti 
quei conforti di assistenza e d'incoraggia-
mento che presso di noi r i c e v o n o gli eroici 
nostri soldaii. 

Se per necessità quindi vanno incontro 
a maggiori sofferenze, non è giuste che non 
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abb iano i benefici che agli a l t r i sono con-
cessi. 

Li m e r i t a n o anco ra pe r u n a l t ro ri-, 
guardo, in q u a n t o che essi, r. s t a n d o inope-
rosi in t e r r i t o r i o s t ran ie ro , possono a t t e n -
dere allo s tudio, m e n t r e decorre la loro 
iscrizione a l l 'Un ive r s i t à , con maggiore as-
siduità e t e m p o di q u a n t o le f a t i che del la 
guer ra non consen tano di f a re agli a l t r i 
so ldat i che c o n t i n u a n o a p r e s t a r e servizio 
mil i tare . 

È uno s t a t o di necessità, il quale , impe-
dendo ai pr igionier i ogni a t t i v i t à scolast ica, 
impone di a t t u a r e in loro f a v o r e le mag-
giori agevolazioni . {Approvazioni). 

R O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di p a r l a r e 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
R O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Io vor re i associarmi al ca ldo 
invi to , al desider io che ella, onorevole 
R e n d a , esprime, ma non posso accogliere 
l ' uno e sodisfare a l l ' a l t ro . 

El la sa, onorevo le R e n d a , che la l icenza 
l im i t a t a n o n è un t i to lo che si concede 
a u t o m a t i c a m e n t e . Essa v iene d a t a in de-
t e r m i n a t e condiz ioni , che sono t a s sa t i va -
men te esposte nel r e g o l a m e n t o , a qu i gio-
vani che a v e n d o usu f ru i to di t u t t e le ses-
sioni c o n s e n t i t e dal la legge pe r il conse-
guimento della l icenza d ' i s t i t u t o t ron ico , 
o di liceo, h a n n o fa l l i to la p r o v a in due 
m a t e r i e che v a r i a n o da l icenza a l icenza . 

E badi , onorevole R e n d a , che la l icenza 
l imi ta ta viene d a t a a chi la chiede. Non 
vi è modo, quindi , che a ques t i prigio-
nieri di guer ra sia d a t a la f a c o l t à di in te-
g ra re e v e n t u a l m e n t e le deficienze in quel le 
p rove nelle qual i sono c a d u t i . 

Essi hanno esp le t a to t u t t e le sessioni di 
esame, sono c a d u t i in due p r o v e , h a n n o 
d e f i n i t i v a m e n t e chies ta ed o t t e n u t a la li-
cenza l i m i t a t a ed il loro corso di s tud i si 
è chiuso, a v e n d o r i n u n c i a t o con ciò a l la 
l icenza i n t e r a . 

P u r e assoc iandomi p e r t a n t o alle parole 
di r i conoscen te g r a t i t u d i n e che d o b b i a m o 
t u t t i avere per ques t i g iovan i che f u r o n o 
f a t t i pr igionier i , io sono c o s t r e t t o di n o n 
po te r d a r e a lcun a f f i damen to a l l ' onorevo le 
collega; chè anzi debbo dirgli con s incer i tà , 
che il Ministero non può p r e n d e r e in con-
siderazione la sua r ichiesta . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l 'onorevole R e n d a al ministro, de l l ' i s t ru-
zione pubbl ica , « per sapere con qual i cri-
ter i vengono soppr. sse a lcune scuole di 
q u a t t a e l emen ta re , a r r e c a n d o g r a v e pre-

giudizio a l l ' i s t ruz ione , senza real izzare nem-
m e n o i m p o r t a n t i economie , le quali non. 
debbono mai essere di d a n n o all ' insegna-
m e n t o . A maggior disprezzo, a l c u n e au to -
r i t à non curano i r r i s p e t t o s a m e n t e le g ius te 
p r emure , che nel l ' in teresse pubbl ico de l l ' i -
s t iuz ione vengono f a t t e ». 

L 'ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubb l i ca ha f aco l t à di r ispon-
dere . 

R O T H , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. A l l ' i n t e r rogaz ione de l l 'ono-
revole R e n d a , concep i t a in t e rmin i così 
generici , non posso d a r e che u n a r i spos ta 
gener ica . Se egli avesse alluso a qua lche 
f a t t o specifico io avre i p o t u t o e samina r lo 
ed in base ad c l emen t i specifici darg l i ri-
sposta conc re t a . 

10 qu indi res to noi t e r m i n i della i n t e r -
rogazione. 

L ' o n o r e v o l e R e n d a sa che la legge del 
1911, a p ropos i to di r i o r d i n a m e n t o delle 
scuole, ha m a n t e n u t a la d is t inzione che 
es is teva nel ia legge Casat i f r a i n segnamen to 
obbl iga tor io ed i n s e g n a m e n t o f a c o l t a t i v o . 
Egl i sa come l 'obbl iga tor io sia t a le pe r t u t t i e 
come il f aco l t a t i vo possa essere d a t o in con-
ven ien t i condiz ioni di bi lancio, dove si veri-
ficano d e t e r m i n a t e condiz ioni di p o p o l a -
zione e di mezzi. 

11 cr i ter io che i n fo rma l ' az ione dei Con-
sigli provincia l i scolastici , delle D e p u t a z i o n i 
p rov inc ia l i scolast iche e del Minis te ro in 
o rd ine alla soppressione di qua lche q u a r t a 
classe e l emen ta re , è cos t i t u i t o dal f a t t o 
che si deve d a r e s o p r a t u t t o i n c r e m e n t o al-
l ' i s t ruz ione obb l iga to r ia che è spesso defi-
ciente . 

Si app l i ch i p r ima c o m p l e t a m e n t e e con-
v e n i e n t e m e n t e l 'obbl igo scolast ico e poi,, 
e v e n t u a l m e n t e , si i s t i tu isca la q u a r t a ele-
m e n t a r e f aco l t a t iva , sempre che le condi-
zioni del bi lancio lo consen t ano e la isti-
tuz ione non v a d a a d e t r i m e n t o de l l ' i s t ru-
z ione obb l iga to r ia . 

Ne l r i o r d i n a m e n t o delle scuole in qua l -
che p rov inc ia si dà a n c o r a il caso c h e , 
qua lche vo l t a , le condizioni del bilancio,, 
per q u a n t o esse v a d a n o g r a d a t a m e n t e mi-
gl iorando, a misura che a u m e n t a n o gli 
s t anz i amen t i che lo S t a t o può d a r e pe r 
l 'obbl igo scolastico, che le condiz ioni del 
bi lancio, dicevo, non consen tano n e p p u r e 
che l ' i s t ruz ione obb l iga to r i a del la prima, , 
seconda e t e r z a e l emen ta re , sia d a t a in 
quel la misura e con quel la efficacia che 
sono indispensabi l i . E là dove è a v v e n u t o 
che esistessero scuole obbl iga tor ie in con-
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dizioni ta l i da non po te r dare a lcuna cer-
tezza. della loro efficacia e t u t t a v i a esi-
stesse anche u n a q u a r t a e lementare , si è 
soppressa la q u a r t a e lementa re non obbli-
ga to r i a per da r e svi luppo alle classi ob-
bl igator ie . 

Quando un solo maes t ro fosse cos t re t to 
a insegnare a 70 o 100 ragazzi di una delle 
pr ime classi, m e n t r e nello stesso comune 
esiste anche la q u a r t a non obbl igator ia , 
è dovere delle a u t o r i t à scolastiche di sop-
pr imere la q u a r t a e di sdoppiare invece 
u n a delle pr ime t r e classi 

Questo è il cri terio che guida l ' ammi-
n is t raz ione nel r i o r d i n a m e n t o delle scuole. 
F r a il danno della soppressione di una 
q u a r t a e l emen ta re e quello di ave re le 
p r ime classi pletoriche, in cui l 'opera di 
un maes t ro non può essere utile, è prefe-
ribile - ne conver rà anche l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e - la soppressione di una q u a r t a 
f a co l t a t i va . 

Pe r ques t i mot iv i qua lche q u a r t a classe 
f a c o l t a t i v a sarà s t a t a soppressa, ed io non 
posso non a p p r o v a r e i cr i teri , ai quali si 
ispira la soppressione, perchè lo »scopo della 
legge è quello di l iberare il nostro paese 
da l la p iaga de l l ' ana l fabe t i smo. 

Circa la p rocedura , l 'onorevole in ter ro-
g a n t e sa che i p r o v v e d i m e n t i del genere 
vengono propost i ed a t t u a t i o in via di ur-
genza dalla Depu taz ione scolastica provin-
ciale o in via ord inar ia del Consiglio provin-
ciale scolastico, in base ad ispezioni dei fun-
zionari i spet t iv i della scuola popolare . Na-
t u r a l m e n t e t u t t e le p ropos te sono del iberate , 
t enendo present i le condizioni del bilancio. 
E debbo aggiungere che quando si t r a t t a 
di scuole obbl iga tor ie lo S t a t o nulla r i f iuta; 
ma quando si t r a t t a di scuole faco l ta t ive , 
lo S t a t o fa quel che può, dovendo riser-
va re i fondi s tanz ia t i per le scuole obbli-
gator ie . 

I n q u a n t o ad una aggiunta che è nella 
sua in ter rogazione e che dice: « A maggior 
disprezzo, a lcune a u t o r i t à non curano irri-
spe t tosamen te le giuste premure , che nel-
l ' in teresse pubblico del l ' i s t ruzione vengono 
f a t t e » io m f a u g u r e r e i che questo rilievo del-
l 'onorevole E e n d a fosse dovu to a un mo-
m e n t o di i nqu ie tud ine che può nascere a 
p r i m a vis ta dal l ' interesse al certo lode-
vole di vedere accolt i ed a t t u a t i i nost r i 
desideri, specia lmente quando sono inspi 
r a t i al nobile fine della maggiore diffusione 
del l ' i s t ruzione e lementa re e popolare nelle 
regioni che noi r appresen i i amo . 

E penso quindi che non vi sia s ta to , 

non dico il disprezzo ma nemmeno inten-
z iona lmente un diniego da p a r t e di au to -
r i t à che nell ' interesse pubblico adempiono 
il loro ufficio con g rande soddisfazione: per-
ciò io mi associerei a lui nel dire alle au-
t o r i t à che la nos t ra azione non consiste 
nel me t t e rc i di f r o n t e gli uni agli a l t r i 
quasi con t r a s t andoc i il meri to eli non fa re 
quello che si deve, fare , ma deve cpnsistere 
invece nell 'essere d 'accordo perchè le no-
s t r e vo lontà , operando concordemente , pos-
sano , se non risolvere del t u t t o , a lmeno 
agevo la re la soluzione del p rob lema che 
s ta t a n t o a cuore a t u t t i , c i t t ad in i ed au-
t o r i t à , che la p iaga de l l ' ana l fabe t i smo spa-
risca. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole E e n d a ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

R E N D A . Dissento dal cr i ter io fonda-
men ta l e a cui s ' ispirano i p rovved imen t i 
scolastici , cioè da quello del l 'economia, la 
quale a p p o r t a la conseguenza che l ' i s t r u -
zione pubbl ica funz ionava meglio quando 
era a f f ida ta ai comuni, anziché a t t u a l m e n t e 
che è a s sun ta dallo S t a t o . 

Nè il p resen te s ta to di guer ra può consi-
gl iare economie a danno della scuola, la 
quale oggi più che mai deve essere diffusa 
e r a f f o r z a t a i n / q u a n t o ché essa r a v v i v a an-
cora le prodigiose energie di res is tenza e 
di pa t r io t t i smo nelle nostre magnifiche po-
polazioni a mezzo dei g iovane t t i dai qual i 
con t a n t a suggestione affascinatr ice si dif-
fonde l ' amor di pa t r i a . La scuola ino l t re 
p r epa ra le f u t u r e energie le qual i a v r a n n o 
il compi to più difficile di r i p a r a r e i gravi 
danni della guerra . 

I l comune di Nocera a sue spese t eneva 
la q u a r t a classe e lementa re che ora il prov-
ved i to re ha abol i to . Ne è venu to di con-
seguenza che, men t r e a l t r i comuni minori 
hanno la q u a r t a classe, Nocera capoluogo 
di m a n d a m e n t o popoloso non l 'ha . 

E r a comincia to il corso, ed era molto 
f r e q u e n t a t o . 

Con l 'abol iz ione fu rono messi sulla s t r a -
da i f anc iu l l e t t i p i angen t i . 

Quale impressione hanno dovu to ave re 
i geni tor i c o m b a t t e n t i quando hanno pen-
sato che nel mom n to in cui essi, p r e s t ando 
l ' ope ra p ropr ia alla p a t r i a , non possono 
assistere i loro figliuoli, quest i vengono an-
che p r iva t i del l 'assistenza i s t ru t t i va ed edu-
ca t iva del paese ! 

T u t t e ques te ed a l t r e ragioni f u r o n o 
esposte al p rovved i to re per esor tar lo a tro-
va re modo di f a r f unz iona re la q u a r t a 
classe. Ma il funz ionar io non t r o v ò di me-
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glio che dire : « Un provveditore che fa-
cesse cosa contraria alla proposta dell'ispet-
tore, per la parola pure autorevole del de-
putato, non sarebbe degno di stare a questo 
posto ». 

Tralascio ogni considerazione di carat-
tere personale sul significato spiacevole di 
queste parole. Non dirò nemmeno quanto 
sia triste e pericoloso scuotere e discredi-
tare l 'autor i tà dei deputa t i e l ' i s t i tuto par-
lamentare, perchè pai e che il sistema rovi-
noso sia di moda. 

Ma dico soltanto che nell 'interesse della 
scuola torna spesso utile e necessario mo-
dificare una proposta di un ispettore, che 
se questi si ritengano intangibili non sa-
premmo che cosa ci stiano a fare le autor i tà 
superiori. 

Soggiungerò che se la dignità di un prov-
veditore sta nell'essere sordo alle esortazioni 
fattegli nell 'interesse della scuola, egli non-
comprende il valore grandissimo dell' in-
segnamento e non sente alcun fervore per 
la diffusione di questa prodigiosa e salutare 
forza sociale. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Macchi, ai ministri dell'in-
terno e delia guerra, « per sapere se non 
credano dispensare dal servizio mili tare 
quei r ichiamati delle classi 1874 e 1875 in 
carica di presidenti delle Congregazioni di 
carità, e - in generale - di amministratori 
di Opere pie, t enuto presente che, t ra t tan-
dosi di r ichiamati destinati a servizi terri-
toriali nell 'ambito del proprio Corpo d 'ar-
mata valga meglio lasciarli in una funzione 
per sua na tura necessaria all ' integrazione 
dell'assistenza civile e indispensabile in quei 
piccoli comuni dove mancano i Comitati e 
le at t ivi tà dei grossi centri ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mac-
chi, questa interrogazione s ' intende riti-
rata. 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Pucci, ai ministri dei lavori pubblici e del-
l ' interno, « per sapere quali provvedimenti 
intendano prendere ad ovviare alle continue 
inondazioni in provincia di Firenze e più 
specialmente a quelle gravissime del 10 gen-
naio 1917 che funestarono i comuni di Si-
gna, Campi Bisenzio e Carmignano, deva-
stando oltre duemila e t tar i di terreno, abi-
tazioni ed opifìci; e se riconoscano neces-
a r i o il provvedere d 'urgenza affinchè si 
eviti il ripetersi di nuove e maggiori cala-
mità ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE VITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Condivido pienamente il 
sentimento da cui è s tato mosso 1' onore-
vole Pucci nel presentare la sua interro-
gazione, e anche il sentimento di r impianto 
da lui espresso nell' interrogazione stessa 
per i danni causati nei bacini dell' Arno, 
dell' Ombrone e del Bisenzio, pur sapendo 
che P ufficio del Genio civile da una par te 
e delle autor i tà centrali dal l 'a l t ra , abbiano 
fa t to t u t t o ciò che era in loro per a t te -
nuare i danni che si sono verificati. 

Pur t roppo il furore delle piene incal-
zanti, la difficoltà della mano d' opera ed 
anche 1' inclemenza della stagione, hanno 
reso lento il r iparo. Ma ciò non è dipeso 
da colpa di uomini. Tut to ciò che si poteva 
fare per chiudere le ro t te è stato fa t to , e 
l 'onorevole Pucci ne è testimonio. Ma non 
si t r a t t a soltanto di r iparare ai guai pas-
sati : bisogna far sì che questi danni non 
si verifichino per l 'avvenire. Posso assicu-
rare l 'onorevole Pucci che il Genio civile 
ha già compilato un proget to di massima 
per provvedere alla sistemazione di quei 
corsi d 'acqua ed in particolar modo del 
Bisenzio, progetto che sarà esaminato dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ini 
una delle prossime torna te . In ogni modo-
t u t t o ciò che occorre potrà esser fa t to , 
affinchè nuovi danni, per quanto è uma-
namente prevedibile, non abbiano a veri-
ficarsi. 

Assicuro anche 1' onorevole Pucci che 
sarò rigido nel compiere il mio dovere non 
solo per il posto che occupo nel Ministero 
ma anche per l 'affet to che nut ro per quella 
regione, che a me, di famiglia abruzzese,, 
ha dato i natali. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PUCCI. Ringrazio v ivamente l 'onore-
vole sottosegretario di Stato De Vito della 
cortese risposta, e lo ringrazio pure per 
l ' interessamento che ha dimostrato affin-
chè i danni gravissimi arrecati dalle inon-
dazioni del 10 e 17 gennaio ultimo scorso 
non abbiano più a ripetersi. Lo ringrazio 
anche per la promessa f a t t a , che i lavori 
di riparazione agli argini del fiume Bisen-
zio verranno prontamente eseguiti. 

Mi associo inoltre alle lodi che egli ha> 
voluto fare all'ufficio del Genio civile di 
Firenze, il quale fu veramente superiore ad 
ogni elogio, per l 'alacre opera compiuta nel 
difficile momento nel quale si t r a t t a v a di 
r iparare senza indugio le 'rotte numerose, 
che si verificarono in quei giorni. 
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Debbo poi s o p r a t t u t t o p rendere a t t o 
del la sua dichiarazione che, non so l tan to 
sarà posto r iparo alle pericolose erosioni 
degli argini del Bis; nzio, ma che si da rà 
mano a l l 'opera comple ta di sistemazione 
defini t iva del fiume, la qua le impedirà per 
l ' avven i re le ter r i f icant i inondazioni lamen-
t a t e e togl ierà quelle popolazioni da un 
cont inuo terr ibi le incubo. 

Si t r a t t a di u n ' o p e r a da t empo vivissi-
m a m e n t e r ec l ama ta e per la quale occorre 
procedere d 'u rgenza . 

Si pensi che, ne l l 'u l t ima innondazione, 
circa 2,500 e t t a r i di t e r reno co l t iva to a 
g r ano f u r o n o r icoper t i dalle acque e che il 
raccol to venne d i s t ru t to . Mentre il pro-
b lema assi l lante del l 'ora è quello del l 'ap-
provvig ionamento del grano, m e n t r e si in-
vi tano gli agr icol tor i ad intensif icare la 
p roduz ione dei cereali, non si può p e r m e t -
t e re che la pessima condizione degli argini 
di fiumi così pericolosi, come il Bisenzio e 
t 'Ombrone , p roducano la desolazione di re-
gioni fert i l issime e d is t ruggano cospicui rac-
colti . 

E non r icordo i danni ingent i sofferti da 
quel le popolazioni , le ab i taz ioni e gli opi-
fici devas ta t i , mi p e r m e t t o so l tanto di au-
gurarmi che le cortesi promesse del l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o saranno solle-
c i t amente m a n t e n u t e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Gazelli, ai minis t r i del l 'agri-
co l tu ra e della guerra , « per sapere se in-
t e n d a n o p rovvedere a che nel l ' interesse 
ag ra r io siano estesi, a f avo re delle classi 
1874 e 1875, gli esoneri a quei piccoli pro-
p r i e t a r i , i quali , pur avendo meno di qua t -
t ro figli convivent i a loro carico, possono 
p rovare di t rovars i nella condizione asso-
lu ta di essere i soli validi l avora tor i delle 
p ropr ie t e r r e e di avere q u a t t r o membri 
della famigl ia inval idi a loro carico ». 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a to per 
l ' ag r i co l t u r a ha f aco l t à di r i spondere . 

C A N E P A , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura. L ' a r g o m e n t o cui si riferisce 
l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Gazelli sarà 
ogget to , oggi stesso, di d ichiaraz ioni da 
p a r t e degli onorevoli minis tr i dell 'agricol-
t u r a e della gue r ra . Prego quindi l 'onore-
vole Gazelli di differire la sua in te r roga-
zione, per svolgerla in a l t r a sedu ta qua lo ra 
non fosse sodisfa t to delle d ichiarazioni degli 
onorevol i ministri . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gazelli, con-
d e n t e ! 

G A Z E L L I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to per l ' ag r ico l tu ra e p rendo 
a t t o delle sue dichiarazioni . 

Sono ben lieto che l ' a rgomen to della 
mia in terrogazione sia s ta to preso in con-
siderazione da l l 'onorevole minis t ro di agri-
co l tu ra e venga t r a t t a t o oggi, e spero di 
p o t e r m i dichiarare sodisfat to delle dichia-
razioni che l 'onorevole min stro f a r à . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevol i Giaracà e Cartia ai ministri 
dei t r a spo r t i mar i t t imi e fe r rov ia r i e dcll ' in-
dust r ia , commercio e lavoro, « per sapere se 
non c redano p rovvedere a che sia con ur-
genza r ip r i s t ina to lo app rodo di Siracusa 
della l inea X I I del g ruppo t i r reno inferiore, 
che è s ta to inespl icabi lmente soppresso, men-
t r e la l inea medesima veniva p ro lunga t a sino 
ad Alessandria d ' E g i t t o , senza nemmeno 
considerare che essendo già sospese le a l t re 
linee con approdo a Siracusa e sospeso lo ap-
prodo a Siracusa della linea X I I del gruppo 
t i r r eno superiore Genova-Alessandr ia , il 
por to di Siracusa ver rebbe ad essere in co-
municaz ione so l tan to con quello di Tripol i 
e Bengasi e p r i va to non solo della comuni-
cazione con Alessandria d' Egi t to ma escluso 
da ogni comunicaz ione con t u t t i gli a l t r i 
po r t i d ' I t a l i a e del l 'es tero ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
i t r a s p o r t i ma r i t t im i e fe r roviar i ha facol tà 
di r ispondere. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. La mia ri-
sposta alla in te r rogaz ione dell' onorevole 
Gia racà non può essere che breviss ima, per-
chè il p rovved imen to da lui i nvoca to è già 
s t a t o a t t u a t o e l ' app rodo a Siracusa è un 
f a t t o compiuto , cosa che del resto gli è già 
s t a t a comunica t a ufficiosamente. 

Aggiungo sol tanto che il Governo, per 
le linee mar i t t ime che f anno capo a Sira-
cusa, ha sempre o imost ra to il suo interes-
samen to . Di o t to linee sovvenz iona t e che 
toccano questo por to , q u a t t r o sono s ta te 
soppresse comple t amen te , due toccano an-
cora quel por to , una lo tocca so l tan to fa-
co l t ivamente , ed u n ' a l t r a vi av rà , è spe-
rab i le . quan to pr ima approdo , benché que-
sto approdo sia s t a to p r ima soppresso, se 
i r i su l ta t i degli studi in corso consent i ranno 
di p ro lungare l ' i t inerar io da P o r t o E m p e -
docle a Marzameni e Siracusa. 

Spero che dopo ciò l 'onorevole Giaracà 
vor rà dichiararsi sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Giaracà ha 
f aco l t à di d ich iarare se sia sod i s fa t to . 
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GIARACÀ. Mi dichiaro p i e n a m e n t e so-
d is fa t to della lodevole sollecitudine con la 
quale il Ministero dei t r aspor t i , di seguito 
alla vivissima agi taz ione scoppia ta a Sira-
cusa, r ipris t inò lo app rodo in quel po r to 
della l inea di navigaz ione con Alessandria 
di Eg i t to . 

Ma sarà bene tener presente , per l ' avve-
nire, le leg i t t ime ragioni di quell ' agi ta-
zione. 

F inché per le difficoltà create dallo s t a to 
di guerra , ed in r i spondenza alle difficoltà 
stesse, viene sospesa o modificata u n a linea 
di navigazione, bisogna c e r t a m e n t e subire 
con rassegnazione il danno che ne consegue; 
e le popolazioni che io ho l 'onore di r appre -
sentare a v e v a n o già pac i f icamente to l le ra to 
una serie di restrizioni del traffico mar i t -
timo, d ipenden t i da sospensioni o modif iche 
di linee di navigazione , che, se r iuscivano 
pregiudizievolissime ai loro interessi, e rano 
però ev iden temen te imposte da inderoga-
bili esigenze d 'o rd ine generale . 

Non così avven iva nel p resen te caso. Pe r 
le linee di navigazione del L e v a n t e , il Go-
verno, finché conserva anche una sola di 
queste linee, deve considerare che il por to 
di Siracusa è il più i m p o r t a n t e perchè il più 
vicino di t u t t i gli approdi , ed in esso sono 
difat t i concen t ra t i i servizi postal i per le 
linee in quest ione. È, però, facile compren-
dere come la sospensione dello a p p r o d o in 
Siracusa del l 'unica linea di comunicazione 
r imasta conservata con 1' Eg i t t o dovesse 
provocare le più energiche r imos t ranze delle 
popolazioni in teressate ; ed io spero e con-
fido che mai ne l l ' avveni re ve r r anno adot -
t a t i , per le comunicazioni mar i t t ime con 
l 'Oriente, p rovved imen t i che possano co-
munque d iminui re la pr imar ia i m p o r t a n z a 
del po r to di Siracusa già r iconosciuta dal 
Governo e che der iva , del resto, da immu-
tabili ragioni geografiche. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
ANCONA, sottosegretario di Stato per i 

trasporti marittimi e ferroviari. A t i to lo di 
cortesia debbo u n a paro la di r isposta al-
l 'onorevole Giaracà. L 'onorevole Giaracà 
mi ha chiesto un a f f idamento categorico, 
che in nessun modo saranno t o l t e f e r m a t e 
delie linee sovvenzionate nel por to di Si-
racusa. Egli comprende che un a f f idamento 
così preciso io non posso dare ; ma posso 
assicurarla che il Governo riconosce t u t t a 
la speciale i m p o r t a n z a del po r to di Siracusa 

per i t raff ici de l l 'Es t -Afr ica e che esso sarà 
quindi t e n u t o nel massimo conto. 

Del resto, col f a t t o , abb iamo d imos t r a to 
ques to nos t ro comple to r iconoscimento dei 
d i r i t t i della c i t t à di Siracusa in v i r tù della 
sua così f o r t u n a t a posizione geografica. Essa 
è des t ina ta a qu 1 g rande avven i re che 
t u t t i le augur iamo. Spero ohe l 'onorevole 
Giaracà sarà sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in te r rogant i , s ' i n t e n d o n o riti-
r a t e le seguenti in te r rogazioni : 

R a t t o n e , al ministro dei t r aspor t i ma-
r i t t imi e ferroviar i , « per sapere quali prov-
ved imen t i i n t enda pr ndere per r imuovere 
le cause che r i t a r d a n o di p rovvedere ai 
g rav i , pericolosi, amovibil i inconvenien t i 
del servizio ferroviar io sulla l inea Torino-
Aosta » ; 

Cotugno, al minis t ro della guer ra , « per 
sapere se non creda disporre siano defini-
t i v a m e n t e esonerat i quei mi l i tar i che ab-
b iano q u a t t r o figli minori dei dodici anni 
e che conducano az iende agricole, quando 
siano d ichiara t i inabil i p e r m a n e n t e m e n t e 
alle fa t iche di guer ra »; 

Tasca, ai ministr i de l l ' i n t e rno , della 
mar ina e di graz ia e giustizia, « per cono-
scere se in segui to ai r i su l ta t i delle inchie-
s te o r d i n a t e per acce r ta re le cause delle 
esplosioni verif icatesi su t a l u n e nav i da 
guer ra , siano s t a t e prese - così nel campo 
giudiziario come in quello della pubbl ica 
sicurezza - le misure adegua t e per impe-
dire il r ipe ters i di simili f a t t i e per o t te-
nere la puniz ione dei colpevoli senza ri-
gua rdo alla loro condizione sociale 

È così t rascorso il t e m p o assegnato alle 
in te r rogaz ion i . 

Svolgimento di una propos ta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento di una propos ta di legge 
del d e p u t a t o A r t o m per la cost i tuzione del 
comune di Cornano. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E L BALZO, segretario, legge: (V. tor-

nata 18 marzo ¡916). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole A r t o m ha 

f aco l t à di svolgerla. 
A R T O M . Onorevoli colleghi, la f raz ione 

di Cornano del comune di F iv izzano da 
t e m p o aspira a cost i tuirsi in comune sepa-
r a t o e ad o t t ene re v i ta ammin i s t r a t iva au-
t o n o m a . 

S e p a r a t a dal capoluogo da un e levato 
monte , non ha s t r a d a rotabi le in d i r e t t a 
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comunicazione con esso, t an to che per ac-
cedervi con giro lunghissimo si deve t ran-
sitare per il terr i tor io del finitimo comune 
di Luc i ana ; il valico del monte, dove non 
evvi se non un sentiero malagevole, è dif-
ficile anche nella buona stagione, mentre 
nella stagione invernale l'accesso di re t to al 
capoluogo r imane pressoché impossibile e 
pericoloso. 

Fivizzano, capoluogo del comune, c i t t à 
nobile per ant ica storia, ha t u t t i i suoi 
interessi e le sue aspirazioni rivolte verso la 
Toscana e la Liguria ed ha perciò bisogni 
differenti da quelli della frazione, che aspira 
al distacco. 

I l contrasto di tal i interessi, che ren-
dono la convivenza col capoluogo oltre-
modo difficile, ha r iunito la grande mag-
gioranza degli ab i t an t i del comune di Co-
rnano in un movimento di agitazione per 
l ' au tonomia amminis t ra t iva , agitazione che 
non può aver termine se non dopo cessate 
le gravi cause che cont inuamente ne costi-
tuiscono l ' incentivo. 

La frazione di Cornano ha . in sè ele-
ment i bastevoli di capaci tà finanziaria da 
assicurare una prospera vi ta quale comune 
au touomo. I l bilancio compilato a forma 
di legge si pareggia con buoni r isul tat i 
come appare dagli estremi del bilancio me-
desimo, che farò sì che siano inseriti nella 
relazione che la Commissione, la quale da 
voi sarà e le t ta , vi presenterà. Già al t empo 
del primo Regno I tal ico, Cornano costi-
tu iva un comune autonomo, ed anche il 
d i t t a tore delle provincie modenesi, Parini , 
aveva riconosciuto la necessità di costi-
t u i r e il comune di Cornano con decreto del 
4 dicembre 1859. 

Alla formazione del Regno prevalsero 
in seguito criteri diversi : t u t t i sappiamo 
che l'eroico scalpello, col quale si abboz-
zava a grandi t r a t t i l ' I talia, non poteva 
curarsi di t roppi de t tagl i amministrativi. 
Ma col crescere e coli ' intensificarsi dei bi-
sogni della vi ta moderna la costituzione 
del comune di Cornano è d ivenuta una 
vera necessità, anche per il funzionamento 
dei servizi comunali che sono resi pressoché 
ina t tuab i l i : basti accennarvi al servizio 
medico, che nel momento stesso in cui vi 
parlo, in questa popolosa frazione pressoché 
non esiste. 

Pe r t an to , onorevoli colleghi, voi f a r e t e 
opera benemer i ta veramente con la costi-
tuz ione del comune di Cornano : voi resti-
tu i re te la pace e la t ranqui l l i tà ad una 
f o r t e regione di quel nostro Appennino 

che il padre Alighieri chiamava il « dorso » 
d ' I ta l ia , e che t an to ha contr ibui to alla 
nost ra eroica guerra inviando repar t i di 
alpini, di cui, ahimè! il piombo nemico ha 
fa t to strage, sicché non v ' è casolare dove 
non vi sia un lu t to glorioso: eroiche po-
polazioni, che al postut to , appena giunge 
l ' annunzio di qualche nostra v i t tor ia , di-
menticano i loro dolori e coprono del bel 
tricolore gli umili tugur i dove t a n t e la-
grime amare vennero sparse dalle povere 
madri, tricolore che appare t r a quei monti 
come l ' ir ide dolcissima dopo la tempesta. 

Anche per queste considerazioni, per 
l ' impor tan te contr ibuto dato da Cornano 
alla causa nazionale, io vi prego di ridare 
calma e t ranqui l l i t à a quelle popolazioni 
prendendo in considerazione la presente 
proposta di legge. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per l ' i n t e rno ha facoltà di 
parlare. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Staio per 
l'interno. I l Governo consente, con le con-
suete riserve, che sia presa in considera-
zione la proposta di legge testé svolta dal-
l 'onorevole Ar tom. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Artom, si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati alle 11 di gio-
vedì 15 corrente col seguente ordine del 
giorno : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 9 novembre 1916, n. 1596, col 
quale vengono appor t a t e modificazioni alla 
legge 2 giugno 1910, n. 277, r iguardante 
i provvediment i per il demanio forestale 
di S ta to e per la tu t e l a e l ' incoraggiamento 
della silvicoltura. (712) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° o t tobre 1916, n. 1256, che 
bandisce un concorso a premi nelle Pro-
vincie di Cagliari e Sassari f ra i coltivatori 
di t e r ra i quali estendono con diligenza di 
metodo la coltura del grano. (733) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 se t tembre 1916, n. 1316, eoi 
quale è fondato in Sanluri l ' I s t i tu to di bo-
nificamento agrario e di colonizzazione per 
la Sardegna. (714) 



Atti Parlamentari / — 12911 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 MARZO 1 9 1 7 
• —- - —— ; — —; ——— : ; —; - — — — — ~ - ... ' — - • —j— 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 ottobre 1916, n. 1336, con-
cernente provvedimenti per agevolare il 
credito alle associazioni agrarie. (715) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° ottobre 1916, n. 1251, re-
cante provvedimenti per combattere le 
frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini. (716) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° ottobre 1916, n. 1255, che 
estende alle P r o v i n c i e dell ' Italia meridio-
nali e della Sicilia le disposizioni contro il 
pascolo abusivo vigenti in Sardegna. (717) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 dicembre 1916, n. 1665, che 
proroga alcune disposizioni concernenti la 
Camera agrumaria per favorire il commer-
cio degli agrumi e loro derivati. (718) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 28 marzo 1914, n. 355, riguardante 
deroga di limiti di età per talune categorie 
di ufficiali in congedo, ed impiego di uffi-
ciali in congedo provvisorio e di volontari 
aviatori anche non vincolati da obblighi 
di servizio. (719) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1404, con-
cernente la spesa per opere di migliora-
mento dei canali della rete navigabile nel 
Veneto ed il porto di Venezia-Chiongia. 
(724) 

Conversione in legge di quattro de-
creti luogotenenziali concernenti provve-
dimenti per i danneggiati dai terremoti del 
13 gennaio 1915 e 17 maggio, 16 agosto 1916. 
(625) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 settembre 1916, n. 1250, por-
tante autorizzazione di spesa per la siste-
mazione del Palazzo di Montecitorio in E o -
ma e per opere urgenti nelle località dan-
neggiate dal terremoto del 13 gennaio 1915 
e altre disposizioni concernenti le dette lo-
calità. (726) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 gennaio 1917, n. 129, che 
stabilisce i limiti entro i quali gli esattori 
delle imposte hanno l'obbligo di anticipare 
gli stipendi ai maestri elementari, ai me-
dici condotti ed agli impiegati e salariati 
comunali. (731) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 dicembre 1916, n. 1774, re-
cante agevolezze per il pagamento delle so-
pratasse di registro. (732) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 gennaio 1917, n. 149, con-

cernente agevolezze alle industrie che im-
piegano il sale e provvedimenti relativi al 
cloruro di sodio chimicamente puro ed a 
sali speciali. (733) 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito dello svolgimento delle mozioni e delle 
interpellanze relative alla produzione ed 
alla mano d'opera agricola. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle mozioni 
e delle interpellanze relative alla produ-
zione ed alla mano d'opera agricola. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Chiesa, 
il quale ha presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera invita il Governo a provve-
dimenti decisivi per migliorare i cambi che 
gravano penosamente sugli approvvigiona-
menti tu t t i del paese ». 

CHIESA. Consenta la Camera che sul-
l'argomento contemplato dal mio ordine 
del giorno - sebbene di esso abbiano parlato 
qui parecchi colleghi, e ne siano stati di-
battuti largamente i termini nei giornali e 
nelle riviste particolarmente in questi giorni 
- io cerchi di riaffermare davanti a voi e 
all 'attenzione del Governo alcune idee e 
talune proposte. 

È un fenomeno quello del cambio che si 
deve osservare ogni giorno come il baro-
metro, perchè precisamente dalla osserva-
zione di esso si può dedurre la previsione 
sul buono e sul mal tempo. 

I l fenomeno del rialzo del cambio è 
per i pubblici negozi un fenomeno allar-
mante come una combustione spontanea 
che fa temere dell'incendio, che sbigottisce 
al di là e assai più degli altri fenomeni eco-
nomici che si manifestano immancabili in 
tempi di crisi, in momenti gravi e anormali. 

Ecco perchè bisogna, anche come misura 
d'ordine pubblico, particolarmente occu-
parsene per provvedere come meglio si può 
a dissiparne per quanto possibile gli effetti, 
a sminuirne l'asprezza, a togliere le appren-
sioni. 

L'esame teorico delle cause determinanti 
l'inasprimento del cambio è stato fat to nelle 
pubblicazioni tecniche. Cosicché qui non 
v'ha bisogno di farsene eco: in ogni caso 
potrebbero sviluppare l'argomento gli eco-
nomisti che sono ornamento di questa Ca-
mera. 

Certe manifestazioni non possono essere 
mutate: la diminuzione delle nostre espor-
tazioni, l 'aumento di talune nostre impor-
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tazioni, la crescita enorme da due e mezzo 
a sei miliardi della circolazione, l 'aumento 
dei noli, che influisce anche sui costi, sono 
fenomeni incoercibili davant i a cui bisogna 
piegarsi. 

La censura, così poco intelligente, l 'al tro 
giorno nel giornale II Sole, il più pacifico 
dei giornali italiani, un giornale commer-
ciale, soppresse tre colonne relat ive ai cambi, 
nelle quali pacificamente si rilevava che le 
nostre importazioni dal 1915 sono per dieci 
miliardi, di contro alle nostre esportazioni 
che sono solamente di cinque miliardi, ma 
che viceversa di f ron te s tavano i quat t ro mi-
liardi e trecento milioni di debiti contrat t i , 
e si discuteva t ranqui l lamente su tu t to ciò. 

Ora dico, onorevoli signori, il f a t t o del 
giornale II Sole non ha di per sè molta 
importanza, non ne ha più che un 'a l t ra 
delle molte asinerie della censura; ma il 
commerciante, uomo di solito pacifico, che 
riceve al mat t ino del 3 marzo questo suo 
abituale giornale imbiancato così, dice: 
evidentemente c'è qualche cosa di grosso 
da nascondere, qualche cosa che non cono-
sco. E l 'allarme, invece di decrescere, au-
menta ! 

Dico : non è che un sintomo, perchè il 
Governo sa come de terminant i di questo 
allarme^ come determinanti di questo rial-
zo siano stati proprio alcuni Ministeri, al-
cune Amministrazioni dello Stato. Bisogna 
dirlo, anche perchè il Governo ha provve-
du to . Ma quando il Ministero del tesoro 
ha emanato il decreto dell 'altro giorno, 
che impone a t u t t i i Ministeri che acqui-
stano merci, vuoi in lire italiane, vuoi in 
moneta straniera, di sottoporre ad esso 
t u t t i i propri contra t t i , ed ha reso respon-
sabili coloro che facessero delle spese senza 
averne da esso autorizzazione; quando, 
dico, il Ministero del tesoro ha preso que-
sta determinazione, il f a t to dell 'aumento si 
era verificato anche per questo allarme 
provocato proprio da Ministeri che cercano 
di procurarsi a mezzo di pr ivat i i crediti 
corrispondenti all 'estero per il momento in 
cui essi dovranno adempiere al pagamento 
delle merci impegnate. Essi credevano di 
mettersi a posto, di fare il loro interesse, 
e determinavano invece una tumultuazione 
dei cambi ! 

Voi avete preso questi provvedimenti 
in ri tardo, purtroppo, come è un po' di 
t u t t e le nostre cose; ma intanto il cam-
bio (che è simile ai sedimenti calcari di 
cui l 'uno si sovrappone all 'altro, cosicché, 
se non viene l 'alluvione che porta via l 'ul-

t imo, la massa aumenta sempre più) il cam-
bio è cresciuto anche per questi f a t t i im-
putabili al Governo. 

I l dirlo non significa formulare uh a t to 
di accusa, ma mira invece allo scopo con-
trario. 

Il pubblico si deve persuadere che non 
siamo nè davant i a un precipizio nè da-
vant i a un baratro; niente di t u t t o questo; 
siamo invece qualche volta davanti a danni 
creatici da noi stessi per un po' di impre-
videnza (che poi paghiamo tu t t i insieme); 
ma effet t ivamente non c'è nulla da met-
tersi le mani nei capelli. 

I mezzi per procurarsi la merce «cam-
bio» da vendere, per procurare l 'aumento 
della divisa estera disponibile, così per il 
commercio come per lo Stato sono noti: au-
menta re le nostre esportazioni e diminuire 
le nostre importazioni per diminuirne il rap-
por to sfavorevole, collocare prestiti nostri 
all 'estero, raccogliere oro e titoli esteri in 
I ta l ia e creare eventualmente altri debiti 
all 'estero. 

Per t u t t o ciò gioverebbero le Borse 
aper te , l ' isti tuzione di una Camera di com-
pensazione internazionale, e di un consorzio 
interno d banche, perchè è nel paese prima 
di t u t t o che si deve compiere un armonico 
sforzo. 

Le esportazioni sono certo il mezzo più 
na tu ra le per creare disponibilità di cambio; 
la situazione economica si compendia nei 
qua t t ro miliardi e mezzo di importazioni 
del 1916 contro un miliardo e 800 milioni 
di esportazh ni, nella cifra r idotta di assai 
se non nelle rimesse, ancora fiorenti, degli 
emigranti, nella cifra ridottissima dell 'indu-
stria dei forestieri. 

Ora gli ult imi veti inglesi di esporta-
zione che toccano le sete (per 92 mi-
lioni), gli agrumi, i marmi (per 7 milioni), 
peggiorerebbero la situazione. 

II Governo se ne sta occupando, lo sap-
piamo, e la Camera gli deve dare t u t t o il 
suo consenso perchè esso abbia anche mag-
gior forza per operare. 

La questione del cambio deve essere 
f a t t a valere - e lo sarà senza dubbio -
oltreché per la vitali tà delle nostre indu-
strie, anche per questa part icolare influenza 
che noi dobbiamo usare per temperare le 
asprezze del camb o, di questo dislivello 
della nostra valuta di f ronte a quelle estere. 

Le sete sono oro. Direi: se la Banca di 
Francia diede oro alla Banca inglese, noi 
potremmo dare seta ; è la sovvenzione 
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commerciale più sicura che si fa normal-
mente. 

Confidiamo si possano t e m p e r a r e le più 
rigide prescrizioni anche perchè vorrà dire 
che le cose vanno meglio, ma ricordi il 
Governo anche per le esportazioni da esso 
l imitate e v ie ta te che bisogna consentire 
subito l 'esportazione dei p rodo t t i p ront i , 
cotoni, lane, filati e tessuti, quando le ri-
spett ive indus t r ie diano la pe r fe t t a sicu-
rezza che non mancano tal i p rodo t t i per 
la nuova fabbricazione. 

Fra i voti comuni in argomento vi è 
anche il veto delle importazioni degli ar-
ticoli non necessari e di lusso, sop ra t tu t to 
"li lusso. 

Badiamo però in f a t t o d ' importazioni 
l imitate a non esagerare nel sistema proi-
bitivo, per avere più faci lmente recipro-
c a l e , e perchè bisogna non annien ta re i 
rapport i economici f r a gli Alleati. 

Ci rendiamo ben conto di che cosa sia 
questo annul lamento reciproco % 

Il commercio tedesco sta in agguato at-
tendendo di poter r i to rnare per soverchiarci. 
L'episodio del viaggiatore germanico che 
al cont raente della Svizzera francese pro-
met te e fa avere un prigioniero eli guerra 
liberato pur di o t tenere la commissione 
delle sue merci è tipico esempio na r r a to in 
questi giorni. {Commenti). Bisogna dunque 
avere occhio a t t e n t o a l l ' avvenire . 

Abbiamo importazioni, onorevole Rai-
neri, che credo potremo e dovremo r idurre . 
So di ent rare in un tema dove non ho al-
cuna lon tana pra t ica , ma mi pe rme t to di 
osservare che ella sarebbe certo lietissimo 
di r idurre , ad esempio, la nos t ra importa-
zione di grano, i lon è vero? Ma r idurla 
come ? Imponendo la semina di grano e 
pa ta te dappe r tu t t o . Occorre però un prov-
vedimento risoluto, bisogna ordinare che 
i propr ie tar i seminino questi due al imenti 
necessari alla vi ta , ne avvenga quel che 
può. Le sanzioni penali siano precise, som-
marie, poiché qui si t r a t t a della vi ta d'og-
gi, ed anche della v i ta di domani e del do-
po guerra. La carestia non diminuirà , e 
quindi bisogna decisamente, per mezzo dei 
prefet t i , della polizia, dei carabinier i , che 
debbono servire a qualche cosa, obbligare 
a seminare d a p p e r t u t t o dove si può semi-
nare. Ohi non semina, denteo! Semineremo 
noi, semineranno i contadini ; si t roverà 
della gente che lo fa rà . {Commenti). 

Provved iamo al domani anche per i ti-
toli esteri. L 'onorevole ministro degli af-
fari esteri l ' a l t ro giorno ebbe a dire che 

credeva poco all 'esistenza di t i to l i esteri in 
I t a l i a . 

Pe rme t t a , onorevole ministro : ne esi-
stono, ed io ho in r iassunto le cifre dei t i tol i 
esteri in deposito aper to presso la Banca 
d ' I t a l i a divise per ciascuna delle sue sedi 
principali . JSTon sono mol t i : ce ne sono per 
2,750,000 f ranchi a S o m a ; {Commenti) per 25 
mila a Milano, n o t a t e bene : titoli esteri in 
deposito aper to ; mezzo milione a F i renze : 
in to ta le 4,736,000. 

Ella dirà che è poca cosa, ma io ag-
giungo che questa cifra , la sola positiva 
che conosciamo, non è qu Ila reale ; la mag-
gior pa r t e dei t i tol i esteri si nasconde ordi-
na r iamente , perchè chi compra t i to l i esteri 
lo fa di solito per l imitata fiducia nei titoli 
della pa t r ia . E di t i tol i esteri ne abbiamo 
molt i specialmente in certo mondo cat to-
lico. Quando t empo fa avvenne un fu r to a 
cer te monache di Roma, si t rova rono lo t t i 
di t i to l i turchi , per quanto d ' infede l i ! 

Tenendo conto di t u t t o , adunque, credo 
che il t o t a l e dei t i tol i esteii po t rebbe an-
che esser di circa t re miliardi. {Oh! oh! — 
Commenti — Interruzione del deputato 80-
derini). 

L'onorevole Soderini conosce molto bene 
queste cose al Banco di Roma , specialmente 
per i t i tol i catt ivi , noi cerchiamo di cono-
scerle per i t i tol i buoni. {Interruzione del 
deputato Soderini). 

Ma credete, onorevoli colleghi, la cifra 
che enuncio non è lon tana dal vero. 

La nos t ra legge impone il bollo obbligatò-
rio ai t i tol i esteri, ma questa disposizione, 
onorevole Da Como, dovrebbe essere addol-
cita, essere più carezzevole, finché si p u ò ; si 
dovrebbe condonare il bollo o la mul ta , pur -
ché ent o un dato termine questi t i tol i fos-
sero consegnati al Tesoro. È un 'operazione 
di commodato che non impedisce i buoni 
approcci a quest i t i to l i , non me t t e lo S t a to 
nel rischio di vendere ed il proprietar io in 
qu Ilo di per iere facendol i vendere : quindi 
la possibilità di avere più di quello che evi-
den t emen te c'è da sperare in questo mo-
mento . 

DA COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. So l tan to i t i tol i degli S ta t i al leat i 
o anche neutra l i ? 

CHIESA. Ella mi in tende e credo di non 
errare ne l l ' in te rpre ta re le sue intenzioni. 
El la sa che anche l ' Inghi l te r ra inasprisce í 
suoi provvediment i in questo momento , 
perchè t u t t o serve, come l 'oro che vi n da to 
con nobile iniziat iva dalle nostre donne. 
Anche le nost re medagl ie t te verseremo al 
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tesoro ! Pe rchè bisogna che ciascuno di noi 
m e t t a ciò che ha nel crogiuolo comune nel 
qua le si fonde la s t a t ua della v i t to r i a . (Com-
menti). Anche le mone te d 'oro dovranno 
essere versa te per lo stesso scopo, poiché 
ve ne sono in I t a l i a , e sa ranno acc red i t a t e 
in conto cor rente , come si f a alla Banca 
d ' I t a l i a , per quelle poche che ora vengono 
fuor i . T u t t o questo sarà il sacrifizio di chi 
può e di chi deve da re . 

I n ques ta occasione non è inut i le ripe-
te re qui, dopo che t a n t o è s t a to r i pe tu to 
fuor i , l ' invi to di cont r ibu i re in questi u l t imi 
giorni al p res t i to n a z i o n a l e : t u t t i e lar-
g a m e n t e contr ibuiscano, ciascuno per t u t t o 
quello che può ! Vi sono ancora ingenti cont i 
corrent i alle nost re b a n c h e e il volgerli al 
pres t i to è un dovere. Poiché al ministro del 
tesoro bisogna dar la fo iza , per quando si 
recherà o l t re m a r e a d o m a n d a r e che la 
finanza degli a l leat i sia concordemente in-
tesa, di dire: il mio paese ha f a t t o , ha pa-
gato, è p ron to al suo dovere oggi, come 
lo è s t a to ieri, come lo sarà domani , e noi 
sapremo c e r t a m e n t e adempie r e a t u t t i i 
nostr i obblighi mil i tar i , economici e finan-
ziari. 

Ma ho voluto r i cordare il pres t i to anche 
per u n ' a l t r a osservazione connessa a quella 
già f a t t a . I l p res t i to naz iona le è s ta to da l 
Tesoro considerato per l 'es tero come un 
mezzo col quale av remmo p o t u t o a t t r a r r e 
i raggi confor ta to r i di una v a l u t a estera che 
migliorasse i n o s t r i cambi? (Moviment i del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per il te-
soro). 

Ella , onorevole Da Como, mi fa dei se-
gni af fermat iv i . Ed io debbo credere che 
qualche cosa di più si sia f a t t o di quello 
che non si fece per avere gli 80 milioni del-
l 'u l t imo pres t i to . Però i t i to l i per l ' ipime-
d ia ta consegna ai so t toscr i t to r i , come ne-
cessita e come necessi tava, sono pa r t i t i da 
poco; forse non sono ancora a r r iva t i . 

DA COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Sono s ta t i m a n d a t i . 

C H I E S A . Sì, ma non sono ancora ar r i -
va t i . Alle p r ime d o m a n d e che venivano 
per sot toscrizioni estere, il Tesoro r i spose: 
a s p e t t a t e p rovvederemo ! I nvece si doveva 
avere già p r o v v e d u t o . 

P e r m e t t a , onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o , è m a n c a t a forse la r a p i d i t à che oc-
corre in quest i momen t i . Noi dobbiamo 
pensare a quel mezzo mil iardo che v e n i v a 
da i nostr i emigran t i ogni anno; pe rchè non 
t r a r n e p rof i t to per il nos t ro presti to? 

E poi abb iamo f a t t o t u t t o ciò che si 

po teva , per o t t enere il migliore r i su l ta to 
al l 'es tero ? 

Dice la Gazzetta Ufficiale che la sterlina 
si v a l u t a a t r e n t a c i n q u e lire, e invece ne 
vale t r en t a se t t e ; che il dol laro si va lu ta a 
se t t e e t r e n t a , q u a n d o vaie se t te e o t t a n t a . 
(Commenti — Interruzione dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato per il tesoro). I l listino 
di borsa di oggi non l ' ho visto. 

Io non voglio cr i t icare il Governo, che 
ne sa più di me, ma voglio r i cordare la 
necessità che i p r o v v e d i m e n t i siano tem-
pest ivi , giacché cert i p r o v v e d i m e n t i del 
Governo i ta l iano d i f e t t a n o d a v v e r o di tem-
pes t iv i t à e di o p p o r t u n i t à . Noi aument ia -
mo la tassa susxli au tomobi l i , e sto bene, 
ma c o n t e m p o r a n e a m e n t e l imi t iamo la di-
str ibuzione della benzina . F a t e invece pr ima 
pagare la tassa, e poi proibi te , perchè per i 
servizi di lusso non si deve sprecare benzina. 

L 'onorevo le Pe r rone , in u n a delle sedute 
del dicembre scorso, a proposi to del pre-
st i to , par lò della possibil i tà di f a r contri-
buire gli i ta l ian i a l l 'es tero. 

Perchè , ad esempio, non s tud ia re oggi 
un ' amnis t i a per gli i t a l ian i all'estero*? Ve 
ne sono molt i che r i sca t t e rebbero qualche 
assenza dolorosa dal la p a t r i a . 

Onorevole minis t ro della guerra , allar-
ghiamo le misure che concernono i nost r i 
r en i t en t i l agg iù ; onorevole P res iden te del 
Consiglio, inv iamo corone, caval ie ra t i , com-
mende per i generos i . (Si ride). Non sa-
ranno mai t a n t o bene mer i t a t e come da co-
loro che sapranno da re al la p a t r i a in que-
sto momento . 

Né si affidi la p r o p a g a n d a sol tanto ai con-
solati, che m e t t o n o avvis i quasi c landest ini . 
Vi sono 200 o 300 b a n c h e i ta l iane nell 'A-
merica del Nord : consorziatele e servite-
vene. Non bas ta il Banco di Napol i , che è 
to rp ido , t o r p i d o ancora . Bisogna avere a 
disposizione dei mezzi agili, dei commer-
cianti , dei banchier i . Ne abb iamo di ban-
chieri onesti, non g iuoca tor i di borsa che 
f anno da neut ra l i s t i e speculano sui pre-
s t i t i . Noi dobb iamo cercare della gente 
onesta , e ce n 'è t a n t a che sarebbe ben lieta 
di po t e r e dare ques ta cooperazione! Negli 
S t a t i Un i t i e anche ne l l 'Argent ina . 

Là p o t r e b b e a n d a r e a p ronunc ia re di-
scorsi l 'onorevole Enrico F e r r i ; non quei 
discorsi che sono pubbl ica t i in supplemento 
speciale dal Popolo Romano... (Commenti — 
Approvazioni). 

Sono cose che f anno male al cuore in 
questo momento . V a d a l 'onorevole Ferr i a 
fa re cqnferenze laggiù per il pres t i to , e t ro-
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verà t a n t a r i spondenza negli i t a l ian i che 
sono là e che sono r imast i sempre i ta l iani 
di cuore e di aspi razioni! (Approvazioni). 

Credo che vi sia t e m p o ancora . Oggi 
non abbiamo forse sorpassato al l 'es tero i 
cento milioni di so t toscr iz ioni ; e perciò 
avete f a t t o bene a p r o r o g a r e la sot toscri-
zione al l 'es tero fino al 31 maggio. Io ap-
provo, onorevole minis t ro del tesoro, que-
sto p rovved imen to , perchè r i tengo che con 
saggi cr i ter i noi mol to di più possiamo do-
mandare ai nost r i f ra te l l i a l l 'estero 

Ma s t iamo a t t e n t i pe r l 'estero ad un 'a l -
t r a pa r t i t a . 

Sul nostro cambio i n d u b b i a m e n t e agisce 
la speculazione. Abbia il Governo la mano 
dura e carezzevole ad un t e m p o . È bas ta to 
un dispaccio dagli S t a t i Uni t i , con cui si an-
nunziava un pres t i to di 5 mil iardi a l l ' In -
tesa, perchè nel g iorno stesso, in cui quel 
dispaccio ven iva diffuso, il nost ro cambio 
diminuisse di 5 punt i . Poi n a t u r a l m e n t e 
gli speculatori si sono di nuovo f a t t i avan t i . 
Perchè esistono quest i f u r f a n t i che specu-
lano sul nos t ro cambio, come esiste quello 
che specula sulle camicie di lana dei nostri 
soldati e t r ova poi un senatore che lo di-
fende dalle conseguenze penali . (Approva-
zioni — Commenti). 

Vi sono cert i i s t i tu t i sorti con nomi che 
lasciano credere siano filiazione dell ' In-
tesa, e che invece sono i peggiori s trozzini 
in f a t t o di cambio. Vada a Genova, ono-
revole Da Como, da p r iva to , e poi ne saprà 
più di quello che so io. Bisogna appl icare 
sanzioni penal i r isolute. I nos t r i piccoli 
soldati che mancano al loro dovere al po-
sto di c o m b a t t i m e n t o , non t r o v a n o indul-
genza, e così non ne devono t r o v a r e i f ro-
datori dello S t a t o , come non devono t ro -
vare nè d e p u t a t i nè ex ministr i che li di-
fendano. (Approvazioni — Applausi). 

Comprendete come sia facile cos t i tu i re 
una d o m a n d a art if iciosa di cambio la quale 
opera come un risucchio ; e t a n t o più se 
vi è co l l egamento con le banche estere 
neutrali . 

Abbiamo t r o p p e fila ancora che ci le-
gano con la Svizzera , in cer t i affar i che 
non sono nè chiar i , nè limpidi. 

Non vi sono so l t an to le spie che a t t en -
tano ai nostr i imp ian t i idraul ici , ai nost r i 
polverifici, alle nos t re navi , ma anche co-
loro che a t t e n t a n o al nos t ro credi to e alla 
nostra finanza ; vi è la sot t i le sobillazione 
degli affari , vi è la pe r tu rbaz ione a r t i f i -
ciale. Perciò vigilate. 

Vi sono b a n c h e nella Svizzera - non è 
il caso di f a rne qui il nome, ma lo fa rò al-
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ed al 
Governo - le quali hanno il m a n d a t o spe-
cifico di l avorare per la Germania e per 
l 'Aus t r ia a d a n n o esclusivo de l l ' I t a l i a . 

Lo dico perchè il Governo fu creden-
zone, p e r m e t t e t e m i la paro la , ma è pro-
prio così. Esso lo fu con Giuseppe Ambro-
g e t t a ex-spediz ionieré apostol ico del Vat i -
cano, che l 'onorevole De Felice r i cordava , 
e che qua lcun a l t ro a v r à conosciuto, il 
quale t r a t t a v a affar i e v iaggiava per affari 
in Isvizzera . Qual i ? 

Ah ! p u r t r o p p o ol t re f ron t i e r a va anche 
qua lche d e p u t a t o e anche qua lche ex-depu-
la to , e non si espongono a favorevol i com-
ment i ! (Commenti). 

Ora ciò che duole è che t a l u n e di que-
ste operazioni con la Svizzera siano s t a t e 
au to r i zza t e dal Governo. I l rilievo delle 
azioni delle nostre società e le t t r iche pos-
sedute da d i t t e t edesche e da p r iva t i tedeschi 
è s t a t a u n a operazione m a n i p o l a t a da un 
i s t i t u to i ta l iano per mezzo di banche sviz-
zere, con l ' i n t e rven to di personal i tà che non 
sono neanche l on t ane dalla poli t ica, ed a 
cui il Tesoro ha da to incoragg iamento , e 
consenso cer to la Banca d ' I t a l i a . 

Ora , a p a r t e che costoro credono di 
aver s a lvagua rda t i - i d i r i t t i f u t u r i di so-
cietà che essi credono di i t a l i an 'zzare (e 
l 'onorevole Perrone , maes t ro in ma te r i a , 
mi insegnerà che sul reg ime delle Società 
anonime noi p o t r e m o a t e m p o d isputa re e 
p rovvedere , per l ' avven i re , al m o m e n t o 
oppor tuno , per dopo la guerra) , a p a r t e 
questo, è ev iden te che il van tagg io reca to 
al nemico, pe rme t t endog l i il realizzo di un 
bene che in mano sua era ca r t a straccia, 
ha anche a v u t o per ef fe t to un r incaro dei 
cambi . E d è doloroso che ques ta operazione 
si sia compiu t a alla fine di luglio del 1916, 
propr io alla vigilia della pubbl icazione del 
decreto 10 agosto che vietò il commercio 
ed i r a p p o r t i con la Germania anche per 
la t rasmiss ione di qualsiasi p ropr ie tà . 

Noi dobbiamo r icordare , onorevoli si-
gnori del Governo, che questa inf i l t razione 
nei nostr i affari da p a r t e del l 'es tero, ha 
assunto in ques ta ma te r i a delle Società 
e l e t t r i che u n a fisionomia speciale. 

Le Meridional i avevano d a t o 50 e più 
milioni per la cost i tuzione di quelle Società 
e le t t r iche, per mezzo della Commerciale, e 
queste somme avevano servito per collo-
care ol t re cen to milioni di mate r ia l i elet-
tr ici tedeschi . Oggi le Meridionali hanno 
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dovu to r idurre questi 50 milioni a 30 per 
beneficio degli azionisti. Ma il f a t t o 
dimostrare in quale misura si possa r i tenere 
che queste operazioni (e non parlo che delle 
Società elettriche) abbiano operato nei ri-
guardi dei cambi . i fon dico che 50 milioni 
sieno una grande cifra; ma essi possono avere 
operato come ta lvo l ta operano anche 10 mila 
lire sol tanto, sopra una piazza, al momento 
della chiusura delle operazioni quot idiane, 
per un cambio chiesto in modo irrazionale 
e tumul tua r io . 

È noto com3 la F ranc ia sia r iuscita a 
stabilire il proprio corso del cambio in-
torno al 10 per cento. La sua cessione eli 
oro ha f a t t o sì che questa ma-sa preziosa 
non rimanesse inerte , ma prendesse credito 
presso T Inghi l te r ra , come pot rebbero pren-
derlo domani, s » r iusciss ; mo a darle, le 
sete. 

A questo è r iusci ta la Banca di Franc ia , 
ed è riuscito il ministro delle finanze f ran-
cese, perchè hanno seguita una politica 
precisa, decisa, non hanno preso provvedi-
menti sal tuari , hanno scelto una strada e 
l 'hanno seguita con metodic i tà . 

Invece la Banca d' I t a l i a non ha rag-
guagliato questo effet to con le sue opera-
zioni. 

Io vorrei t r i b u t a r e questo meri to al 
commendatore Str ingher, ma non lo posso. 
Esso si è l imitato a versare, quando a suo 
parere ciò era necessario, le goccie di di-
visa estera che possedeva, le quali cade-
vano sulla caldaia bol lente dei cambi ed 
invece di t empera rne l 'ebollizione, si eva-
poravano con t u t t o il resto. 

Un agente di cambio privilegiato dal la 
Banca, che negoziava egli solo, a r r ivava 
all 'ul t imo momento, diceva : « Vendete al 
prezzo del giorno », e il prezzo del giorno 
r imaneva al to come era, anche con quei 
c inquanta centesimi di più, con quel f ranco 
di più a cui l ' aveva p o r t a t o la speculazione. 
Dunque la Banca d ' I t a l i a non ha assolu-
t amen te operato in mater ia . 

Si capisce che alla Banca di Francia sia 
s tato possibile cedere oltre un miliardo del 
suo oro in Inghi l t e r ra perchè gliene sono 
rimasti ancora c inque; ma bisogna vedere 
se anche la massa aurea non sia t a lo ra da 
negoziarsi, perchè, dopo t u t t o , la massa 
aurea della Banca d ' Inghi l t e r ra non è così 
colossale come genera lmente si po t rebbe ri-
tenere. 

Quanto alla politica del Tesoro, essa, 
seguendo, o precedendo quella del diret-
to re della Banca d ' I t a l i a , è s t a ta molte 

vol te tenace , non dico di no, ma qualche 
vol ta t roppo tenace nel r icusare danaro 
là dove, per esempio, po teva essere ut i le 
abbondare , per l 'acquisto di un certo nu-
mero di nav i che avrebbero p o t u t o servire 
u t i lmente . Tenace nel ricusare. 

I l ministro del tesoro, certo nel l 'animo 
suo onesto e pa t r io t t ico di garibaldino, che 
è anda to alla ba ione t t a , forse in tende an-
che questo, malgrado la sua t a rda e t à ; ma 
è il metodo che occorre. 

Quando 1' onorevole Ciccotti 1' altro 
giorno r icordava qui le dichiarazioni del 
Governo inglese nel met ters i a disposizione 
degli alleati , i ndubb iamen te faceva inten-
dere che , l 'abi l i tà sta nel sapercene va-
lere. 

L ' Inghi l te r ra è d iven ta t a il grande 
pozzo dove si a t t ingono e r ame e acciaio e 
noli e denaro e vi a t t ingono tu t t i , F ranc ia , 
Russia, Belgio, Serbia, I ta l ia . L ' Inghi l te r ra 
dà, e ha dato i suoi seicento milioni di dol-
lari d 'oro agli S ta t i Unit i e vi paga ogni 
mese, un po' per t u t t i , duecento milioni di 
dollari, e ha dato i suoi due milioni e mezzo 

di soldati al f ron te francese, e ha avu to più 
di un milione di perd i te umane nella guerra, 
e, quando la coscrizione obbligatoria n o n e 
bas t a t a , ha f a t t o la coscrizione civile, ed ha 
la gloria di avere gua rda to i mari, di avere 
s t r a p p a t o le colonie ai tedeschi , e di avere 
inna lza to l ' a l t ro giorno la bandiera vi t to-
riosa sui minaret i di Bagdad. {Vive appro-
vazioni — Applausi). 

Questo è il merito de l l ' Inghi l te r ra . Essa 
è g rande e for te , ed è perciò che i nemici 
palesi ed occulti cercano di a t taccar la . 
( Applausi). 

L' Ingh i l t e r ra è magnan ima : saprà fare 
t u t t o lo sforzo che è necessario; ed essa 
e t u t t i gli al leati , su di noi possono contare 
sempre, come su un paese in cui non è in 
nessuno 1' r i t enz ione di t o rna re indietro 
verso il neutral ismo. I n d i e t r o - n o n si to rna 
p iù : si va innanzi ! (Applausi). 

Per l 'America si è già accennato in que-
sta Camera come noi avessimo una piccola 
pa r te nei prest i t i che per oltre 11 miliardi 
essa ha f a t t o ai paesi del l ' In tesa (all 'Inghil-
t e r ra , alla Francia , alla Bussia, al Canada). 
Pe r nostro conto appena un piccolo pre-
sti to di 125 milioni. 

E v i d e n t e m e n t e oggi è t a rd i . È nota a 
voi, onorevoli colleghi, una circolare del 
d icembre del Federai Reserve Board che pre-
scrive in da ta dicembre 1916 alle dodici 
banche federali , che dominano la situazione, 
di essere p ruden t i nei loro acquisti di va-
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lori stranieri. E d è bas ta ta questa parola 
per chiudere gli sportelli. 

Ma, onorevoli colleglli, è bene anche 
ricordare, perchè lo troveremo poi ricor-
dato dallo storico dell'indirizzo della finanza 
dell ' Intesa, che questa si volse esclusiva-
mente alla finanza repubblicana nord-ame-
ricana, la quale è quella che controlla le 
industrie dell'est. E noi che non possiamo 
entrare nelle diversità interne di quel gran-
de. paese, dobbiamo considerare se non fu 
errore trascurare la finanza democrat ica , 
la cui par te politica ha poi t r ionfato colla 
rielezione di Wilson, se ad una sola di quelle 
mammelle conveniva at taccarc i o se non 
avremmo invece fa t to meglio ad at t ingere 
ad entrambe. 

Io accenno soltanto a questo fa t to , ono-
revoli colleghi, perchè oggi la grande re-
pubblica delle stelle sta forse per entrare, 
noi lo auguriamo, nella grande contesa mon-
diale, e saremo lieti che essa ne diriga con 
noi gli ultimi momenti verso il tr ionfo. 

Ma, dicevo, è bene ricordare t u t t o ciò 
nei momenti in cui si ricercano le diverse 
fonti che possono servire a temperare la 
nostra situazione finanziaria e monetar ia . 

Ma veniamo a dire quello che si può 
fare. 

IsTella discussione del dicembre scorso io 
mi permisi di illustrare brevemente una 
proposta, quella che il Tesoro istituisse 
propri conti correnti fruttiferi disponibili 
con chèques presso le tesorerie, dove avrebbe 
dovuto accreditarsi l ' ammontare degli a-
veri dei fornitori e dei funzionari dello 
Stato, permettendo a questi di valersene 
mediante assegno, il che avrebbe costituito 
quindi una specie d'impiego, non dirò ob-
bligatorio, ma certo automatico come quello 
dei buoni del tesoro, e avrebbe consentito 
di restringere, come sarebbe nei desid ri di 
t u t t i , quanto più è possibile la circolazione. 

Con questo io non proponevo niente di 
nuovo e mi riportavo semplicemente a quel-
lo che si era fat to in un altro paese, la 
Franc ia , la quale aveva già adottato con 
molte cautele burocratiche questo servizio; 
e diceva e dico ancora che è certo che la 
funzione di un sim le istituto è compl icat i , 
ma è una funzione la quale ci darà la pos-
sibilità di migliorare la nostra situazione 
monetaria. 

L'onorevole ministro delle poste ha ora 
presentato un progetto per l ' istituzione di 
conti correnti e assegni postali . 

Benissimo: tu t to ciò che serve a dimi-
nuire la circolazione deve essere accolto, 
ed esamineremo a suo tempo il progetto. 

Però dico subito che in quel progetto vi 
sono due disposizioni che devono essere 
censurate qui, prima quella che riflette la 
gratuità dei conti correnti . È vero, anche 
l 'Austria, la Svizzera, la Germania, hanno 
i conti correnti gratuiti . Ma non è una ra-
gione. Oggi il valore del danaro è ben di-
verso da quello di una volta, e se volete 
avere dei depositanti, se volete avere un 
grosso concorso, il danaro bisogna pagarlo, 
se no non viene. 

L 'a l t ra disposizione contro la quale, ne-
gli Uffici, è insorto il nostro autorevole 
maestro in materia, l 'onorevole Perrone, e 
la cui inaccet tabi l i tà è balzata agli occhi 
di tut t i , è la disposizione che dice che en-
tro tre anni un conto corrente di cui non 
si sia disposto, verrà incamerato dallo S ta to . 
Cose dell 'altro mondo, si è detto. 

Ora questo provvedimento si a t tui su-
bito, per mezzo di un decreto luogotenen-
ziale ; ma, poiché, tu t t i lo in tenderarno , 
e primo il ministro, è la burocrazia che 
vuole questo, per non avere fastidi, per 
chiudere un conto quando è troppo vecchio, 
si eviti t u t t o quello che può compromettere 
fin da principio il libero e normale funzio-
namento di questi conti correnti. 

E adesso vorrei, se la Camera me lo per-
mette, toccare ancora il metodo di ordina-
mento dei nostri cambi in questo momento. 

Ho accennato sin da principio alle stanze 
di compensazione internazionali , ai Con-
sorzi interni, al l 'apertura delle bor -e . 

Fin dall'aprile 1916 in una delle sue con-
ferenze il Comitato economico interparla-
mentare votò una proposta del presidente 
Luigi Luzzatt i , per creare un Comitato 
permane nte sedente nella capitale francese, 
composto di rappresentanti tecnici delle 
tesorerie degli S ta t i alleati e di rappresen-
tant i delle Banche di emissione, incaricato 
di fissare le misure possibili per costituirvi 
una Camera di compensazione internazio-
nale per moderare la tensione del cambio 
t ra i paesi alleati . 

Perchè di questo voto non si è tenuto 
conto ? 

E perchè l 'onorevole ministro del te-
soro, a cui era certamente dedicata la re-
lazione dell 'altro nostro illustre economista 
e collega l 'onorevole Alessio sul bilancio 
del tesoro del 1915, non ha creduto di se-
guire un'altra proposta che in quella rela-
zione era contenuta 1? 

La relazione sul bilancio del tesoro per 
l'esercizio 191415 portava infatt i questa 
proposta completa : la costituzione di un 
sindacato t r a banche nazionali e banche 
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straniere, a cui lo Stato italiano alloghi dei 
prestiti a condizione di fornire al Governo 
una somma notevole di divise ad un prezzo 
determinato. Eguale espediente, diceva l'o-
norevole Alessio, praticò il Say quando si 
dovette provvedere al pagamento della in-
dennità di guerra da parte della Francia a 
favore della Germania. 

Un'altra proposta era stata pure affac-
ciata dall'onorevole Luzzatti , quella di 
creare delle Camere di compensazione tra 
importatori ed esportatori, ad es mpio, Se-
taioli e cotonieri. È stata tenuta in conto ? 
In nessun conto. 

Ora, onorevole ministro, è qui che io 
trovo il difetto della politica finanziaria; 
provvedimenti a scatti, impostati senza me-
todo e con previdenza limitata. 

Evidentemente adesso dovremo limitarci 
a creare un Consorzio interno. Credo che 
il ministro del tesoro abbia oramai allo 
studio i voti espressi dalla Camera di com-
merefo di Milano. Si avverte, i cambi è me-
glio negoziarli a Milano, a Genova, a Torino, 
non a Roma dove non c'è la materia. Con-
sorzio dunque, sotto la guida, s'intende, del 
nostro tesoro, e col concorso delle banche di 
emissione, del Banco di Sicilia, del Banco di 
Napoli, dei principali Ist i tuti e con l'in-
tervento delle associazioni industriali, se-
taiuola, cotoniera e metallurgica. Cosicché 
si abbia un regolatore della distribuzione 
delle divise e un accentratoro di tu t te le 
disponibilità, senza duplicazioni di richieste 
che ne rincarino il prezzo ; un organo, in-
somma, che nelle deficienze dell'offerta in 
confronto alla domanda, impedisca sovrac-
carichi e perturbazioni incomposte. 

Certo ci vuole l'uomo adatto. Ed ella, 
onorevole ministro del tesoro, lo saprà tro-
vare. Perchè vale più un Canepa, con'tutto 
il rispetto agli altri quattro componenti il 
Consiglio degli approvvigionamenti ed-an-
che agli altri ventisei commissari, fra i 
quali anche io, degli approvvigionamenti 
coi due direttori generali, e coi dodici ispet-
tori, vale più, dico, un uomo che faccia 
come fa il mio buon amico Canepa : operare 
metodicamente e assennatamente. 

¡Se a questo ordinamento dei cambi voi 
accederete, avremo un miglioramento. E 
lo avremo senza dubbio, se voi lo coor-
dinerete anche alla riapertura delle Borse. 
È il chiodo che ho ba' tuto tante vo l te ; e 
non per mia scienza, ma per voto comune 
di tu t te le Camere di commercio. Se non 
credete alle Camere di commercio, nelle 

quali batte il cuore dei nostri affari, del 
nostro movimento, della nostra produzione, _ 
dei nostri cambi, a chi volete credere ? Esse 
vi dicono: apr i te le Borse ed abbiate fidu-
cia nel pubblico, che avrà fiducia nei vostri 
titoli. 

E ricordate ciò che rammentava anche 
il Borgat ta nel suo ultimo articolo, che il 
consiglio di andare alla Borsa era dato 
anche dal Cavour, il quale scriveva al De 
la Bue : « La Camera di commercio di Ge-
nova si lagna amaramente che i banchieri 
non vogliono andare alla Borsa testé aperta. 
Perchè questa opposizione ad un'istituzione 
che mi sembra eminentemente utile ! Vi 
prego di combatterla. Por ta te i vostri amici 
in Borsa: gli altri vi seguiranno ». 

Dunque abolite quel famoso decreto del 
31 luglio 1914, date tutti i mezzi perchè 
questa asprezza del cambio sia combat-
tuta : essa rincara i nostri mezzi di guerra, 
gli approvvigionamenti, gli interessi dei 
nostri prestiti e grava su tut t i i consumi 
popolari. 

È un fenomeno che non è nè irrimedia-
bile, nè indomabile ; ma bisogna mettersi 
a combatterlo con la fede sicura che l'in-
domani della nostra guerra sarà un domani 
sicuro e sereno. 

Io ho certissima fede che al nostro paese 
è serbato un magnifico avvenire per i giorni 
dopo la pace, alti salari nell'industria, alti 
prezzi dei prodotti del suolo nell'agricol-
tura, aito tasso pel danaro ai possidenti, 
sicché la vitalità operosa della gente no-
stra potrà rimarginare prontamente lo 
squarcio sanguinoso della guerra cui dove-
vamo partecipare. 

Per porsi sul piede di una grande na-
zione l ' I tal ia dal 18G0 al 1865 aveva speso 
circa 1,000 milioni all'anno, ricavandone 
500 dalle sue entrate straordinarie: ricorsi 
onerosi al credito, imposte brutali, espe-
dienti pericolosi. Alla fine del mese d'aprile 
del 1866 la rendita italiana da- 63, prezzo a 
cui era nel marzo, cadde a 49 e precipitò 
poi a 37. 

R U B I N I . A Parigi, non qui. 
C H I E S A . Cadeva a Parigi, onorevole 

Rubini, ed il cambio era 20 e 50, quindi 
ella vede subito che era molto bassa anche 
in I ta l ia . • 

Orbene,ha perduto alloral'onorevole Ru-
bini, ha perduto allora l'onorevole Carcano, 
che di quei tempi portano a noi vivente me-
moria, hanno perduto i legislatori di allora, 
la fede nella nostra rendita e nel nostro 
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credi to , h a n n o essi mai pensato che la nos t ra 
I t a l i a non potesse r isol levars i ! {Segni di 

• diniego del deputato Rubini). 
Abbiamo d u n q u e anche noi ques ta fede, 

e come lo sforzo i m m a n e fa corona to al-
lora dalla consegui ta ind ipendenza , così lo 
sarà domani quello che ora facciamo dal la 
conquis ta della comple ta u n i t à nostra e 
dalla v i t to r ia sopra ogni ba rba r i ca ege-
monia . ( Vivissime approvazioni — Vivi ap-
plausi — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Macchi, che ha presen ta to il 
seguen te ordine del g io rno : 

« La Camera confida che il Governo, nel 
supremo in ten to di disciplinare e dirigere 
le energie del Paese , già p ron te a le mag-
giori prove, ai fini della v i t to r i a , vorrà , gio-
vandosi di quelle cons ta taz ion i e proposte , 
che, a t a l fine ispirate , sono emerse da la 
discussione, procedere con crescente vigore 
e con p ron tezza di risoluzione ad una po-
litica di app rovv ig ionamen t i e di consumi, 
che valga ad intensif icare la p roduz ione 
nazionale dei generi di p ima necessità, ad 
a s s c u r a r n e la eguale dis t r ibuzione, e ad 
equi l ibrare le condizioni del l 'economia di 
guerra t r a gli Alleati ». 

Ques t ' o rd ine del g iorno è firmato anche 
dagli onorevoli Berenini, Drago, Mar- t e -
sano, Basile, De Fel ice-Giuffr ida , Tasca, 
Tortoriei , Toscano. 

L 'onorevole Macchi ha faco l tà di svol-
gerlo. 

MACCHI. Onorevoli colleghi, la lunga 
discussione, la legi t t ima e giust i f icata impa-
zienza della Carriera non mi cons gliano di 
dare un ampio svolgimento ali ' ordine del 
giorno presen ta to dal Gruppo par lamen-
ta re r i formis ta , nel cui nome ho 1' onore 
di par lare . Del res to il Governo, per dichia-
razioni f a t t e , per 1' i m p o r t a ¡za stessa delle 
osservazioni che sono s t a t e svolte da mol t i 
o ra to r i , con una efficacia i n d u b b i a m e n t e 
superiore a quella che av rebbe p o t u t o a-
vere la mia paro la , il Governo, ne ho fede, 
t e r r à conto di t u t t i quei savi sugger iment i 
che gli sono sta i da t i col fine ev idente di 
a iu ta r lo nel r invigor i re la forza morale e 
mater ia le del paese, per m a n t e n e r e salda 
la resistenza, per assicurare la v i t to r ia . 

l i o n mi occuperò quindi dei provvedi-
ment i presi d a l l ' a t t u a l e Gab ine t to , meno 
ancora mi occuperò di quelli a t t r ibu ib i l i 
al Gab ine t to Sa landra , e ciò perchè r i tengo 
che la discussione sia ormai giunta, a t a l 
grado di m a t u r i t à da non consigliarci più 
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di sostare in osservazioni tecniche o di 
de t tag l io , ma di imporci invece 1' obbligo 
di v a l u t a r e 1' assieme delle cose, per ve-
nire a quelle considerazioni di ordine po-
litico che debbono de te rminare il vo to della 
Camera . 

E d allora il quesito che si p ropone alla 
nos t ra coscienza credo sia questo : il com-
plesso dell ' opera del Governo è d^sso ta le 
da po t e r fa r sorgere in noi una preoccu-
pazione in to rno all 'esito del g rave c imento 
nel quale siamo impegnat i ? Se vi fosse la 
possibilità di da re una risposta a f f e rma t iva 
a ques to quesi to lo dichiaro f r a n c a m e n t e 
che non dovrebbe esitarsi neppure un i-
s t an te a rovesciare gli a t t u a l i governan t i 
per sosti tuir l i con a l t r i p iù alacri ed avve-
dut i . 

Si t r a t t a dell 'esistenza del paese e la 
nos t ra coscienza non può, non deve essere 
nè gove rna t a nè ins id ia ta da spiri to di 
par te ; da spirito fazioso ; non è questo il 
momento in cui si possa dare peso a con-
s iderazioni o r iguardi di indole s t r e t t a -
men te personale. 

Pe rò io non vedo nel colori to delle os-
se rva / ion i che sono s t a t e f a t t e , anche quan-
do questo colori to assume delle t in t fosche, 
il r ive rbero di una g rande e t r a v a g l i a n t e 
preoccupazione, io non ho udi to , in so-
s tanza , nel tono delle orazioni che ho ascol-
t a t o , anche q u a n d o questo tono maggior-
men te inaspr iva , l ' i n tens i t à di u n a dispe-
razione. 

Onde io credo di poter a f fe rmare che, 
per la voce stessa della quasi t o t a l i t à degli 
o a to r i che hanno par la to , la r i su l t an t e 
poli t ica della discussione svoltasi fin qui 
coincide p e r f e t t a m e n t e con 1' ordine del 
giorno che noi abb iamo p resen ta to e che è 
di piena fiducia al Gove .no . 

Io , poi, permet ten t i , e compa t i t e questa 
dichiaraz one, sono un uomo assai semplice 
e semplicemente vi dirò che r i t engo solle-
cito e facile l 'e-erciz o dei nostri poter i 
cr i t ici ; r i tengo che l i critica, specialmente 
se acre, a r r iva p r o n t a , fu lminea , inesorabile 
come il castigo di Dio: e r i tengo che anche 
la stessa crit ica benevola sia più inf ini ta 
della stessa misericordia celeste. Ma il mio 
e lementa re buon senso mi r i corda pure che 
è mol to difficile l ' opera re nelle condizioni 
ord inar ie e il eostrurre, e che queste dif-
ficoltà e questi s tenti magg io rmen te au-
m e n t a n o quan io fi è, cos t re t t i ad agire 
m e n t r e scoppiano a t t o r n o a v v e n i m e n t i 
qual i mai non fu rono nella s tor ia . ( A p -
provazioni),. 
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E questo dico senza alcuna irreverenza I 
per le giuste osservazioni che sono state 
fatte, ma appunto per spiegare come mai, 
non ostante la densità e la profondità di 
alcune osservazioni, non si sia presentato 
come conclusione un ordine del giorno di 
sfiducia all 'attuale Governo. Gli è perchè 
quegli oratori avranno, come me, trovato 
che il Governo, non importa se rappresen-
tato dagli uomini attuali o dai governanti 
che li hanno preceduti, il Governo si è do-
vuto dibattere in mezzo a enormi difficoltà; 
come me penseranno che in sostanza non è 
da sorprendersi e da rammaricarsi se il tale o 
il tal 'altr'uomo di Stato non abbia supe-
rato l'antiveggenza del Padre Eterno; come 
me riterranno che questo specia e regola-
mento previdente, dettagliato, minuto del 
terremoto, dell'uragano, del cataclisma, è 
qualche cosa che va al di là dell'orizzonte 
di ogni umana perspicuità ; e quindi, ono-
revoli colleghi, sono venuti alla conclusione 
che io ho annunziato per le stesse consi-
derazioni che io ho svolto. 

Potrei piuttosto fare una considerazione 
che mi riguarda personalmente. 

Io ho l'onore di parlare per la prima 
volta in un'Assemblea eletta, i cui compo-
nenti nella maggior parte non mi conosco-
no. Sarà per questa particolare condizione, 
sarà, come io ritengo, per un imperioso det-
tame della mia coscienza, certa cosa è, ono-
revoli colleglli, che io non vorrei apparire 
come un'anima in pena, tremebonda per 
qualche eventuale sventura elettorale, tra-
vagliata dal grave rimorso di aver voluta 
e sostenuta la guerra coi propri voti, e che 
cerca affannosa ti) ente un alibi per salvarsi, 
per attenuare la propria responsabilità; in 
sostanza, io non vorrei apparire con la ve-
ste d'impostore per presentarmi al popolo, 
che è fortunatame te ragionevole, e dirgli: 
io ho voluto la guerra, ma in sostanza io 
non sono stato per la pagnotta unica e vo-
levo i grissini, ero per l'agnello di 3 chili 
e non di 10 chili, ero soprattutto per gli 
esoneri... noi volevamo la guerra, ma vole-
vamo nello stesso tempo che ci fosse il be-
nessere per tutt i e che il Paese vivesse in 
una continua frenesia dionisiaca, in un pe-
renne saturnale, in un carnevale continuo! 
(Applausi). 

Ora, questo non è possibile, onorevoli 
colleghi; io sento di parlare qui in questo 
momento non più in nome proprio nè in 
nome dei miei amici: ma sento di poter par 
lare per tutti coloro che hanno votato come 
me: e ciò per il rispetto che vi professo e non 

già per presunzione, per la lealtà che debbo 
riconoscere nei miei colleghi, perchè li of-
fenderei atrocemente se sospettassi che uno-
solo dei loro voti potesse essere stato in 
contrasto con la loro coscienza. Io debr 
bo dunque affermare, in nome di tutti , que-
sto, che noi, senza esitazione e senza riser-
ve, con serenità e con orgoglio, assumiamo 
tutta quanta la responsabilità della guerra-
che abbiamo voluto ! (Applausi). 

Verrà del resto il tempo di fare i con-
fronti e di determinare le responsabilità. Si 
vedrà, onorevoli colleghi, se possa essere 
censurato o premiato chi ha premeditato 
e voluto la guerra, o chi ha dovuto invece 
subirla e resistere. Si vedrà, onorevoli col-
leghi, se meriti premio chi, pur avendo pre-
meditato e voluto la guerra, pur avendo 
anche indicato, in pubblicazioni che furono 
lette qui, tutto il piano militare nella sua 
vastità e nella sua estensione, e tutto il 
piano di approvvigionamenti interni, ha 
visto poi fallire il piano militare che lo 
doveva condurre in un baleno a Parigi, e-
in un attimo a Pietrogrado, e soffre ancora 
oggi un travaglio, nell'interno del proprio 
paese, sup riore incomparabilmente a quello-
che noi soffriamo. E vedrà se meriti con-
dan a chi si è trovato, invece, sorpreso da-
gli aweniment ' , nella condizione di dover 
improvvisare la resistenza: dall'esercito, dal 
materiale di guerra, alle industrie, a tutto„ 

Questo vedrà il tempo, e questo dirà la 
storia. 

Io, onorevoli colleghi, penso che chi si 
sia trovato in simili condizioni meriti' un 
titolo di grande gloria. E meriti la ricono-
scenza della nazione se ha saputo non la-
sciarsi sorprendere dal nemico e se ha po-
tuto cogliere il momento storico per fare 
intervenire l ' Italia in un conflitto dal quale 
non si poteva appartare. Con lui dobbiamo 
assumere tutta la responsabilità degli av-
venim nti. 

Convinzioni e risoluzioni come queste 
non costituiscono un'opinione di dettaglio,, 
i cui effetti possano essere riparati da una 
abile manovra parlamentare, o mascherati 
con un ingegnoso ripiego dialettico. 

Noi, onorevoli colleghi, ci siamo decisi 
alla guerra dopo di aver messo a tortura 
intelletto e cuore; quando abbiamo capito-
che l'appartarci dalla guerra significava 
trascinare il paese nel servaggio e nel di-
sonore; quando abbiamo capito che, appar-
tandoci dalla guerra, noi avremmo rinun-
ciato a quelle idealità che non sono un'a-
strazione o un'aberrazione, ma ®he sono 
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delle r ea l t à posit ive, come è r ea l t à posit iva 
il senso di onore per il quale il B Igio si è 
sacrificato e b a t t e la via del mar t i r io : quelle 
rea l tà posit ive che costi tuiscono lVlemento 
propulsore più a t t i vo e più fecondo della 
vi ta e dello svi luppo dei popoli , e delle 
quali si impossessa la storia per g iudicare 
la v i ta e l 'opera delle nazioni. {Bravo!) 

Noi abbiamo avu to , onorevoli colleghi, 
il senso della necessità e della inevi tabi l i tà 
di questa guerra , perchè l ' abb iamo r i te-
nu ta una guerra difensiva, perchè, a tempo, 
a v v e r t i m m o che la nostra ind ipendenza era 
sol tanto u n a lustra: e la guer ra guerreg-
giata i l lustra questo concet to . 

Noi abb iamo visto come sono esposte 
t u t t e le popolazioni r ivierasche del l 'Adria-
tico alle insidie del nemico, quelle miti e 
indust r i popolazioni alle quali si r ivolge 
commosso e t ene ro t u t t o l ' animo nostro; 
abbiamo visto come il Tren t ino non potesse 
r appresen ta re se non un i s t rume to di tor-
t u r a conficcato nel capo della nazione; ab-
biamo visto che noi e ravamo r i c a t t a t i ad 
ogni momen to nel t e r reno economico e nel 
t rreno poli t ico. La guerra di Libia è t u t t a 
una i l lust razione di ques ta paral is i della 
nos t ra a t t iv i t à morale , poli t ica e mil i tare 
{Approvazioni). 

Quindi avve r t immo che il nos t ro in te r -
vento sarebbe s ta to indispensabi le per po-
tere, con la sicurezza mi l i ta re , acquis ta re 
r ea lmen te l ' ind ipendenza: a v v e r t i m m o che 
questa era guer ra che comple t ava l ' indi-
pendenza nazionale . {Benissimo !) 

Chi .-eppe cogliere questo momento , chi 
seppe improvvisare t u t t o , g ius tamente dun-
que mer i ta la i iconoscenza del l ' animo del 
Paese. 

Improvv i sa re t u t t o ! E s tavo per dire, 
improvvisare financo il sen t imento nazio-
nale, se non mi fossi accorto in t e m p o che 
avrei profer i to una g rave bes temmia . Pe rchè 
se è vero che i pa r t i t i , escluso fors quello 
repubbl icano, si erano impegnat i in una 
gara non bella per dileggiare, da un can to , 
quelle ideal i tà che pure servono a po te r 
de te rmina re il c a r a t t e r e e la fede dell:-
Nazioni, e, da l l ' a l t ro , per ab i tua re persone, 
classi, mol t i tud in i ad una concezione s t re t 
t a m e n t e mater ial is t ica della v i ta , intesa, 
questa espressione, nel senso più scadente 
e direi, pe rme t t e t emi , più best ale, è pur 
vero però che, fuor i e al disopra di questa 
gara, vi era un popolo operoso e paz iente , 
il quale accumulava in silenzio dei tesori 
che confondevano ogni de te rminaz ione sta-
tistica nel campo della ricchezza, ma, so-

p r a t t u t t o , accumulava tesori di energia che 
sono ba lza t i alla nos t ra contemplaz ione ed 
alla nostra ammiraz ione come u n a r ivela-
zione luminosa, la quale, diss ipando ogni 
nembo di scetticismo, venne ad illuminare-
di una luce purissima la nuova epopea na-
zionale, che si svolge p ro i e t t ando per i se-
coli f u t u r i t u t t e , belle e sublimi, le v i r tù 
i tal iche. {Bravo! Benissimo !) 

E d è proprio questo popolo, ' o signori 
del Governo, che oggi vi affida il compi to 
di po ter lo gu ida re alla v i i t o r i a . 

Questo desiderio di v i t tor ia nasconde,, 
come si è de t to , un'ossessione del nostro 
orgoglio mi l i ta r i s ta? Pe rchè si dice ques t a 
f r a s e ? E essa riferibile a noi? O si vuole, 
con questa , significare che noi facc iamo 
propr ie le ossessioni mil i tar is t iche degli 
a l t r i ? 

È ossessione mil i tar is ta quella della Ru-
menia o della Serbia che vogliono ricon-
qu i s t a re il t e r r i t o r io patr.io? E v i d e n t e -
m e n t e no. 

Sarà ossessione mi l i ta r i s ta quel la del 
Belgio che non a v e v a niente da imparare , 
dal la Germania , che non aveva nul la da 
chiedere alla civiltà ed alla cu l tu ra te-
desca? 

Sarà ossessione mil i tar is ta quella delle ge-
nerose popolazioni belghe, che videro il pro-
prio suolo ca lpes ta to dal nemico, quel suolo 
dove ogni palmo dava un ' a f fe rmaz ione vi t -
tor iosa del lavoro e dell ' ingegno degli uo-
mini? No, ce r t amen te no. 

Sarà un'ossessione mil i tar is ta quella del-
la Euss ia? Troppo lon t ana da noi, t roppo 
messa in d i f f idenza verso il nostro spirito, 
perchè sia possibile e concepibile che po-
tessimo far propria un'ossessione che pro-
venga dalla Russia! E poi non ci crede la 
stessa Germania , la quale non ha ormai 
che un nemico: l ' inglese. 

D u n q u e s irebbe, ossessione mili tarista 
inglese? Ma non dovrei r ispondere con le 
mie parole che non hanno valore . I n pri-
mo luogo, onorevoli colleghi, è cer to che 
l ' I ngh i l t e r r a ha dovu to quasi sempre im-
provvisare la sua, organizzazione militare,, 
il suo esercito : ed ha dovu to farlo a n c h e 
in questa guer ra . Ma r icordatevi di quello 
che insegnava Camillo Cavour par lando al 
P a r l a m e n t o subalpino. Egli diceva che l ' In -
gh i l t e r i a era in teressa ta al m a n t e n i m e n t o 
d e l l | pace E u r o p e a per po te r man tene re e 
fa re prosperare il suo vasto impero colo-
niale; « gli diceva fin da allora che il g iovane 
S t a t o prussiano non nascondeva i suoi sogni 
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imperial is t ic i e che cos t i tu iva un pericolo 
per la pace eu ropea . 

Sarà un 'ossessione mi l i ta r i s ta quella della 
F ranc ia? Ma la F r a n c i a è una naz ione pe r fe t -
t a m e n t e democra t i ca , po t r e i dire per. defi-
nizione an t imi l i t a r i s t a , inteso il mi l i tar ismo 
in un senso, dirò così, pruss iano. Se la 
F ranc i a non fosse s t a t a democra t ica , non 
a v r e b b e supera to qua l che insidia che il mi-
l i t a r i smo masche ra to in diverse fo rme ha 
p o t u t o t e n d e r e alla sua esistenza, non sa-
r e b b e usc i ta v i t tor ios i dalla crisi del bou-
langismo, del nazional ismo deroulediano, del-
l ' an t i -d reyfus i smo. Ma, per la F r anc i a , si dice, 
ossessione mi l i t a r i s t a non v ' è perchè è una 
naz ione aggred i t a ed ha i p ropr i t e r r i t o r i 
invasi dal nemico: è più che legi t t imo che 
essa s en t a il desiderio, la spinta enorme per 
r icacciare il nemico al di là dei p rop r i con-
fini. E al lora da p a r t e della nazione f r an -
cese non vi può essere che la manif s ta-
zione d ' u n puro ed e le t to pa t r io t t i smo , al 
qua le io faccio r e v e r e n t e omaggio, specie 
in ques te g io rna te che sono a l t r e t t a n t i an-
niversar i c o m m e m o r a t i v i del l 'eroica resi-
s tenza di Ve rdun . 

E d , al lora, sarà nos t ra l 'ossessione mili-
t a r i s t a ? Ma, pe rchè -questa ossessione possa 

essere gius t i f icata , è necessario che t rovi le 
sue radic i nelle t endenze , nel t e m p e r a m e n t o 
del nos t ro popolo ; e t e n d e n z e e t empera -
m e n t o devono essere i l lus t ra t i da una t r a -
dizione, da una s tor ia . Ora io posso ricor-
da re che in F r a n c i a vi era la t r a d i z i o n e di 
Carlo Magno, di Luigi X I V , di Napo leone I . 
.Ma, q u a n d o noi d o b b i a m o rifarci ai nos t r i 
f as t i mi l i tar i , a quelli che hanno creato il 
nost ro paese, t r ov i amo che coincidono coi 
mov imen t i per l ' i nd ipendenza n a z o n a l e , per 
la l iber tà d' I t a l i a ; noi t rov iamo M a z -
zini in B o m a . Viti oriu E m a n u e l e a Sol-
fe r ino , Giuseppe Garibaldi a Marsala . È 
ques ta u n a t r ad iz ione mil i tar is ta % Ma non 
è questo popolo alieno, invece, dal mest iere 
delle a rmi che non si muove e ñon le im-
p u g n a se non nel caso in cui debba com-
ba t t e r e , l o t t a r e , soffr re per u n ' a l t a r iven-
dicazione 1 ? E d anche ora non ha forse im-
p u g n a t e le a rmi per potere i n t eg ra re col 
conce t to eli p a t r i a quello di u n ' a l t a c ivi l tà 
u m a n a che si deve salvare"? (Vivissimi ap-
plausi). 

E noi siamo s t a t i ing iur ia t i e l ' ingiu-
ria o r a c i g i o v w , com > un popolo di a r t i s t i 
che si è lasciato sorprendere dai più gra-
vi a v v e n i m e n t i in te rnaz iona l i , eh ' si sono 
succedut i nei secoli, con un sorriso goldo-
n iano sulle l a b b r a ì L ' ing iu r i a ci g iova dun-

que per dire che non nelle nostre t endenze , 
non nel nos t ro t e m p e r a m e n t o si può t ro -
v a r e la d imos t raz ione che il nos t ro spir i to 
sia sconvol to da un'ossessione mi l i ta r i s ta . 

P i u t t o s t o io credo che ques ta , non so se 
r a m p o g n a od esortazione, debba essere ri-
vo l ta ad a l t r i , in a l t ro campo, presso i ne-
mici, perchè a loro dovrebbe ro a r r iva re 
ques t i r i ch iami ai dover i che impone la ci-
v i l tà ad ogni pnpolo . 

Bisog a pa r la re ad un popolo chiuso nel 
suo egoismo, il quale l o t t e r à , sì, valorosa-
m e n t e p r servire ai suo: principi e ai suoi 
monarch i , ma non m e t t e piede fuor i della 
sua p a t r i a se non per opere di devas taz ione 
o di r a p i n a ( B e n e ! ) , non si t r o v a fuor i delle 
band ie r e del suo paese se non per d i v e n t a r e 
a l a b a r d er , lanzichenecco, o per popolare 
gli eserci t i dei soldat i di v e n t u r a (Bravo!) e 
v a n a m e n t e gli chiederei e che mostr i i suoi 
mor t i per u n a s a n t a causa , per la l iber tà 
e per l ' i nd ipendenza di una nazione. 

Ti ov r e t e che noi li possiamo presen ta re : 
sui campi del l 'America , dei Vosgi, delle 
Ardenne . in Grecia ! 

Non siamo noi che abb iamo bisogno di 
ques t i r ichiami, ma so l tan to quei popol i che 
possono pu re essere e rud i t i m a che non 
sono deposi tar i , come noi, di a l t e t r ad iz ion i 
di squis t a civi l tà . 

La ve r i t à è che noi vogliamo la v i t t o r i a 
n o n per ossessione mi l i ta r i s ta , m a per as-
s i cura re la pace; noi v gl iamo la v i t to r i a 
per d i s a rmare un nemico che cred^ che 
nu l l a debba resistere al suo i m p e t o e che 
possa ca lpes ta i e t u t t i gli a l t r i popoli del 
mondo . Noi s app iamo che ques ta v i t to r i a 
da noi sosp i ra ta è la v i t t o r i a del la civil tà; 
noi vi po r t i amo il c o n t r i b u t o di un sacri-
fìcio che va al di là delle stesse v i t e che 
si immolano per la pa t r i a , che va al di là 
delle enormi somm • che si spendono: sacri-
ficio di a t t i t u d i n i , di t endenze , di t empe-
r a m e n t o , di q u a n t o di più squisito e di 
più a l to vi è nel nos t ro onore : vi por-
t i a m o in sostanza t u t t o il t o r m e n t o del-
l 'a ima nos t r a l ace ra t a e p i a g a t a nelle sue 
a b i t u d i n i di amore e di v i r t ù . (Applausi). 

Noi possiamo sapere , onorevol i c o r e -
ghi, quel che ci costi ques ta v i t t o r i a , pe rchè 
la nos t r a v i t t o r i a non p o t r à essere contras-
s e g n a t a dal la b a r b a r a sodisfazione di ve-
dere il p ropr io avversa r io a b b a t t u t o per 
m e t t e r v i il ta l lone sulla f ron te ; noi consi-
de r i amo invece le v i t t i m e de l l ' immane fla-
gello come degli spirit i i m m o r t a l i che sal-
gano nello spazio ne l l ' azzur ro fino alla luce 
del mar t i r io e della gloria. 
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Ma si dirà : t u t t o questo può rivelare 
uno stato passionale che vi por ta a dare 
degli ac-' enti for t i alle vostre parole : Pur -
t roppo in politica è necessaria una prosa 
pedes t re ! 

E al lora, onorevoli colleghi, anch'io do-
manderò assai semplicemente: che cosa 
sostituire a questo te rmine vittoria ? La 
pace ? 

Voi scambiate evidentemente il fine col 
mezzo. 

Noi dobbiamo vincere appun to per as-
sicurare la pace. 

Noi vogliamo questa vi t tor ia perchè ci 
t rov.amo di f r o n t e a un nemico che parla 
oggi come duemila anni fa par lava Giulio 
Cesare. 

Ci t rov iamo di f ron te a un nemico, che 
crede che gli a l t r i popoli civili possano tol-
lerare il suo dominio, quando oggi la ci-
viltà impone a ogni popolo di servirsi delle 
forze materiali e spirituali degli altri po-
poli, perchè t u t t e insiem > possano conver-
gere al grande movimento ascensionale 
del l 'umani tà . 

E, poiché non vi è altro mezzo per farlo 
capire al nemico, è indispensabile ricorrere 
alla soluzione sui campi di ba t tagl ia . Del 
resto, domanderò io, se la pace è il fine, 
se noi crediamo che questo fine non si 
possa conseguire se non con la vi t tor ia , 
indicatemi voi un mezzo diverso da questo 
per potere assicurare la pace. Si suggerisce 
la desistenza bellica. 

Questa è una formula che ilon si sa che 
cosa possa nascondere. Ma, se io dovessi 
dare una determinazione positiva di tale 
formula dovrei dire che questa espressione 
equivale alla resa. E resa e sconfìt ta sono 
termini equivalenti . 

Che cosa dobbiamo fare? Adagiarci, forse, 
sulla fede del nemico, sulla sua lealtà, sulla 
sua generosità ? 

Affidarci alla fede di colui che par lava 
nel modo che sapete innanzi al Par lamento 
germanico sugli impegni che i t r a t t a t ; f anno 
assumere alle nazioni? Affidarci alla fede 
del presidente del Consiglio di Ungheria 
che par lava nel modo da voi conosciuto 

Ev iden temente non possiamo affidarci 
alla lealtà, alla generosità del nemico. Ma 
in fin dei conti , questa desistenza bellica 
deve essere una risoluzione individuale 
della nos t ra nazione o deve essere presa di 
concerto con t u t t i gli alleati ? Siamo o no 
impegnat i in un t r a t t a t o di alleanza E 
allora, ev identemente , le cri t iche di colpro 

che desiderano la pace debbono essere ri-
volte al complesso dei Governi alleati. Ma 
i Governi alleati rispondono che essi, inter-
pellati da una grande potenza neutrale, 
hanno indicato le condizioni di pace. Nes-
suna risposta è venu ta dal nemico tranne-
l ' intensificazione della guerra coi sot toma-
rini. Si dirà che le proposto con tenute nei 
documento presentato da l l ' In tesa non po-
tevano essere acce t ta te , che a priori si 
sarebbe po tu to comprendere che sarebbero 
s ta te respinte. Ma pe rme t t e t e che io mi 
sorprend i della severità con cui si debba 
giudicare un documento che porti la no-
stra firma, quando si è stat i così indulgenti, 
a l lorquando la Cancelleria della Germania 
ha f a t t o delle proposte di pace generiche. 
(Vivissime approvazioni — Applausi). 

E, del resto, siccome t u t t i possiamo sba-
gliare, vi domanderò, o signori, se non sia im-
pressionante, e nello stesso tempo, confor-
t an te lo spettacolo che dà t u t t o il mondo: po-
poli di diversa razza, S ta t i che erano divisi 
da r ival i tà , da contrasti di interessi, gente 
dell 'oriente e dell 'occidente, del nord e dei 
sud, cinesi, giapponesi, l 'America degli S ta t i 
Uniti , l 'America del Brasile, t u t t i quant i , 
insieme costituiscono un blocco della p u b -
blica opinione del mondo, il quale ha dato 
il suo verde t to di condanna per la condo t t a 
degli Imperi centrali. (Benissimo!) 

Ora noi dunque siamo, per giudizio di 
t u t t i , nella condizione di avere da par te 
nostra l 'opinione di t u t t o il mondo civile 
e quindi non vi è nessuna ragione per poter 
menomare 1 intensità dei nostri sforzi, per 
non raccogliere i f ru t t i dei nostri sacrifizi. 

Ecco perchè voi, uomini del Governo,, 
dovete ascoltare la voce del paese, la q u a l e ' 
del resto ha già par la to . Ricordate che il 
nemico fu per poco fo r tuna to : per poco mise 
il piede nel terr i tor io dello S ta to , ma ri-
corda te quanto vivo fu il dolore del paese f 
I l paese, che sentiva l 'acerba fer i ta che gif 
era s ta ta f a t t a , si sollevò intero per chie-
dere che il nemico fosse ricacciato, e voi 
r icordate come il palpito della Nazione sia 
stato riflesso nella condot ta e nelle grida 
delle donne dell 'Altipiano, del Vicentino le 
quali, ge t tando fiori sui nostr i soldati, non 
pavidi, gr idavano : accorrete, debellate il 
nemico! (Vivissime approvazioni). 

Questo è il grido del l 'anima santa del 
Paese; anima santa che assiste i combat-
tent i , ben sapendo che così si r incuorano 
le loro anime, si r i temprano le loro ener-
gie : ben conoscendo e sentendo che non 
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una parola di dubbio pel successo deve 
arr ivare ai militi della difesa nazionale. 
{Vive approvazioni — Vivi applausi). 

Scuotere e far vacillare la fede dei sol-
c a t i significa- operare il più pericoloso e de-
li t tuoso sabottaggio della guerra. (Appro-
vazioni). 

Quest 'anima del Paese assiste anche voi 
per f srvi agire con fermezza nelle vostre 
risoluzioni, ma assiste anche noi per ren-
derci fort i e fiduciosi. 

E a voi, onorevoli ministri, debbo dire 
un 'u l t ima parola. 

Voi non dovete essere, credo, molto lu-
singati da alcune carezze che vi sono s ta te 
f a t t e , perchè noi diciamo, nel nostro paese, 
che, quando il diavolo accarezza, vuole l 'a-
nima. In sostanza, mi è parso che vi sia s ta to 
de t to- voi siete dei poveri diavoli inchio-
dat i a responsab lìtà che non vi spet tano; 
non pote te essere chiamati responsabili dei 
malefici altrui; "voi dovete molto soffrire, 
noi vi compiangiamo pel vostro dolore ve-
dendo le vostre ossa e le vostre membra 
schiacciate dal maglio tac i turno ma pos-
sente dell 'onorevole Sonnino; voi meri ta te 
sì l 'assoluzione : siete quan t i t à incalcolabili : 
dei galleggianti in uno stagno di commise-
razione, di tolleranza e di pietà. 

Ora io conosco i vostri nobili costumi e 
so che nobili parole in proposito verranno; 
ma in tanto affermo che, se, per le manche-
volezze avver t i te e per gli errori denun-
ciati , appar tengano a questo o al prece-
d e n t e Gabinetto, dovesse sorgere una re-
sponsabilità qualsiasi, l 'ora che il Paese at-
t raversa impone al Pa r lam^nto di stringersi 
vicino al Governo e ci imp ne il preciso do-
vere di condividerla p ienamente . ( Vivissime 
approvazioni). 

Ma la responsabilità è un 'a l t ra , o signori 
del Governo, Noi e voi, e coloro che vi 
hanno preceduto , t u t t i insieme abbiamo 
voluto la guerra, e t u t t i insieme vogliamo 
l a ' v i t t o r i a . (Bene! Bravo!) 

Questa è la responsabilità della quale 
•dobbiamo rispondere innanzi alla storia : 
noi abbiamo il sacrosanto orgoglio, l 'or-
goglio supremo, la 'soddisfazione altissima, 
di poter la assumere t u t t a quan ta . (Vivis-
sime approvazioni — Vivissimi prolungati 
rinnovati applausi — Alcuni ministri e mol-
tissimi deputati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dell 'agricoltura. 

B A I N E RI , ministro dell'agricoltura. {Se-
gni di attenzione). La discussione sulle mo-
zioni presentate dai colleghi Miliani ed al-

t r i , e dai colleghi Borromeo ed altri , ri-
guarda in modo speciale la questione del 
lavoro agrario. Ma, per lo sviluppo che ha 
preso la discussione ¡stessa, la Camera si è 
t r o v a t a investi ta di una mater ia che in-
volge t u t t i i problemi della produzione 
agraria nazionale. 

I l d iba t t i to su queste due mozioni e 
sulle interpellanze che le accompagnano, 
precede - desidero ricordarlo - la discus-
sione del bilancio di agr icol tura . Mi vorrà 
dar venia la Camera, mi vorranno conce-
dere i molti orator , se io, par lando ora, 
dovrò per avven tu ra r imandare a ta le di-
scussione parecchi argoment i che in quella 
sede t roveranno t r a t t az ione più oppor tuna . 

Amo, in al t r i termini, semplificare. 
Ma pur debbo tener conto che parlo, 

| dopo una discussione su part icolari di or-
dine tecnico molto minut i ed alcuni anche 
complessi, mentre solo gli ultimi discorsi di 
questi giorni hanno valso a condurre la 
Camera verso quella sintesi di ordine poli-
tico, che è la conclusione di t u t t e le no-
stre discussioni, anche di quelle che più si 
a t t a r d a n o in argomenti di ca ra t te re tecnico 
ed economico. 

Per ciò che r iguarda la ch iamata alle 
armi degli uomini dei campi, se mi è le-
cito fare una <* sservazione prevent iva sulla 
discussione avvenu ta fino ad ora, debbo 
ri levare che non si è abbastanza en t r a t i ad 
esporre la po r t a t a del f a t t o del quale ri-
leviamo le conseguenze. Quanta è la nostra 
gente di campagna, che accorse sotto le 
a rmi ì E più ancora: quale efficienza essa 
rappresenta nel lavoro agrario, e nelle com-
plesse necessità cui questo lavoro risponde 
ai fini della produzione ? 

Stat ist iche compilate dagli uffici com-
petent i mi darebbero questo r isul ta to : che, 
nell ' insieme, la sottrazione al l 'agr icol tura , 
di uomini validi dai 16 ai 65 anni, sia ad 
oggi all 'ineirca del 45 per cento. 

Un eminente studioso di economia agra-
ria, il Coletti , ha nei giorni scorsi pubbl ica to 
un ' a l t r a percentuale , che può sostanzial-
mente considerarsi coll imante con quella 
che io espongo, in quanto egli considera la 
sottrazione in confronto agli uomini validi 
dagli 3 anni ai 70 anni , e dà una percen-
tua le del 30 per cento. 

l i che non è t u t t o ; perchè vi è da ag-
giungere il numero considerevole di terraz-
zieri che sono stat i por ta t i nella zona di 
guerra, per i lavori di difesa. Onde credo 
che il de t to coefficiente debba essere alzato 
di ancora qualche poco. 
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È una sottrazione notevole, sì: peraltro 
non ta le quale potè essere sen i ta da al tr i 
paesi belligeranti ; e ciò in ragione della 
-densità della nostra p o p o l a z ' o n \ Elemento 
vecchio, cod sto, di indagini economiche. 

Questa sot trazione di mano d 'opera ha 
ev iden temente influito su l l ' andamento del-
la produzione agricola: veri tà da affermarsi 
aprioristicam nte. perchè nè voi nè io co-
nosciamo paese in guerra il quale abbia 
potuto cont inuare in incremento la sua 
produzione, o abbia po tu to mantener la . 
Ne conosco uno solo che ha f a t t o ciò, ma 
soltanto per un primo anno dall' n t r a t a in 
guerra, e questo paese è la Germania: ma in 
quanto essa, anche per la produzione agra-
ria, aveva f o r m a t a la preparazione che le 
doveva servire ai fini di quella guerra di 
cui è responsabile. 

P e r m e t t e t e che vi legga poche linee di 
un documento quasi ufficiale, del Dade, se-
gretario generale del Consiglio d'agricol-
t u r a tedesco. Nel 1913, proprio nell 'anno 
di vigilia della guerra, egli scriveva in 
una sua òpera dal t i tolo: « L 'agricol tura 
tedesca sotto Guglielmo I I », queste parole: 
.« Anche colui che propende maggiormente 
verso il libero cambio, r isponda secondo 
coscienza alla seguente domanda: se, da t a 
la situazione strategica, militare e politica 
della Germania nel cuore del l 'Europa, po-
t rebbe giustificare o assumere la responsa-
bilità di rendere la Germania, in caso di 
guerra , maggiormente dipendente dall 'e-
stero per i suoi più impor t an t i alimenti, 
«ome il pane e la carne ». 

E bada te che qui si i l lustrava quella 
politica doganale e in terna , che ebbe il suo 
più alto propugnatore , dopo il Caprivi, nel 
successore di questi, il Bùio w; politica che, 
se mirava al l 'elevamento economico del-
l ' Impero, mirava, nello stesso tempo, alla 
preparazione della guerra a cui oggi noi 
assistiamo ! 

Tornando a noi, il pre levamento di forze 
di lavoro dalle campagne i tal iane non può 
essere giustamente considerato in blocco, 
ma va considerai > secondo la diversa s t ru t -
tura dell 'economia agraria nelle varie re-
gioni italiane. -Quella var ia s t r u t t u r a , con-
cedetelo, onorevoli colleghi, che ha dato 
luogo ad. una notevole diversità di mani-
festazioni in questa Camera e nei memo-
riali presentat i al Governo. 

Ricorderò poche e approssimative cifre, 
poiché dobbiamo arr ivare a conclusioni 
chiare. 

Nei 14 milioni e mezzo, circa, di e t tar i 

colt ivat i (esclusi i boschi e il pascolo) la 
conduzione familiare rappresenta la metà . 
I l resto è a conduzione a salariati , per circa 
cinque milioni e settecentomila e t tar i . Dif-
ferenze profondissime, per tanto , vi hanno 
nel congegno della produzione; che nel 
pr imo caso si organizza intorno alla fami-
glia, e nel secondo caso si organizza intorno 
al l ' imprenditore. 

Dei 7 milioni e mezzo di e t ta r i a con-
duzione famili tre, ve ne sono quasi 5 mi-
lioni e me/zo a coltura promiscua e quindi a 
lavoro continuo, del bel tipo tose t no, delle 
Marche, del l 'Umbria, dell 'Emilia e di al-
t r o v e ; e ve ne sono u t milione e ottocen-
tomila a coltura estensiva, prevale ite nenie 
a t ipo granari > e a lavoro discontinuo, in 
eui di norma la famiglia non vive sul ter -
reno, ma vive lontana dal poder *. 

Nelle terre a conduzione a salariati , si 
devono distinguere le g asse, for t i ed uber-
tose aziende delia valle del Po, che hanno 
essenzialìne ite cara t te re industriale, e quel-
le invece a coltura estensiva de l l ' I t a l i a 
meridionale, delie Puglie, della Basilicata, 
del l ' interno della Sicilia e della Sardegna 
e di qualche a l t ra regione, dove la produ-
zione si regge a t t raverso le difficoltà di 
alee che dipendono non tan to dall'insuffi-
cienza della organizzazione, quanto dall ' in-
clemenza. di vicende na tura l i . 

Ora ditemi voi, onorevoli colleghi, se 
t u t t e queste varie zone d' I ta l ia , la cui 
mano d 'opera fu sot t r ¡tta, si t rovino allo 
stesso grado di so Gerenza. 

Voi permet te re te che io mi spieghi come 
più for te si sia f a t t a sentire, e legittima-
mente, in questa Camera, la voce degli 
autorevoli rappresentant i di quelle regioni 
dove domina la col tura famigliare a l i v o r o 
continuo, e còme anche sia s t a t i viva la 
voce di quelle regioni ad agricoltura inten-
siva e industriale, quale è quella partico-
la imente della pianura Padana . 

Ma io p nso se, per le regioni special-
mente del Mezzogiorno, dove l 'organizza-
zione agraria era più fragile nella sua strut-
t u r a , oltre a r idare alla t e r r a quant i uo-
mini saranno possibili, non sorga l 'obbligo 
nel Governo di al tr i p rovvediment i inte-
gratori . 

Tra gli effetti immediat i della sottrazione 
di forze di lavoro delia ter ra , vi sono quelli 
relativi alla semina. 

Giud care, come ho sentito, con t a n t o 
pessimismo, ciò che in I t a l i a si è f a t t o e 
si va facendo per colt ivare la ter: a, mi 
pare sia cosa eccessiva. E quindi inda-
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ghiamo come siano avvenute e come stiano 
avvenendo le semine delle coltivazioni ali-
mentari, che devono costituire uno dei fon-
damenti della nostra resistenza. 

I rilievi statistici del Ministero di agri-
coltura, sebbene ancora* provvisori, e le 
indagini fatte compiere in più zone, mi 
permettono di affermare che l'andamento 
delle semine non si scosta di troppo da 
quelio che è l'andamento di media normale, 
dato lo stato di guerra, e le difficoltà gran-
dissime che esso ha determinato. E quando 
noi parliamo di semine, agli scopi della 
produzione alimentare, è da intendersi che 
il problema granario di guerra, non è pel 
solo prodotto frumento, ma è del complesso 
dei prodotti alimentari, cereali o no, per 
cui la semina in parte è avvenuta o con-
tinua ad avvenire, ecTin parte ancora deve 
avvenire. 

Quali sono le zone d'Italia, nelle quali 
la semina del frumento in autunno ha po-
tuto retrocedere (e in qualche zona cerio 
ha retrocesso) e non potrà essere comple-
tata con le altre colture alimentari an-
cora da seminare ? Non certo le zone 
intensive dell'alta Italia, pure attraverso 
le difficoltà che si sono dovute incontrare, 
e pine attraverso la incompletezza del la-
vori» e della preparazione. Non certo le 
zon% della mezzadria, ove il lavoro della 
famiglia colonica ha compiuto mirabili sfor-
zi ; e nemmeno tutta la zona appenninica, 
dove la determinante prima della produ-
zione è l'approvvigionamento famigliare. 

Ho qui, di un egregio tecnico, che mi ha 
aiutato in alcune ricerche, un quadro di 
ciò che è avvenuto nella zona subappeni-
nica dell'Italia m» ridionale. 

Dice: « In questa zona subappenninica, 
che è la più appartata dalle grandi vie di 
comunicazione, malgrado la forte deficienza 
di mano d'opera, già anche scarsa prima 
della guerra, aggravata dal fatto che i lavo-
ri di semina si fanno ancora in gran parte a 
zappa, è stato un efficacissimo stimolo alla 
semina il timore di rimanere senza sussi-
stenze, date le notevoli difficoltà che si 
hanno di approvvigionare ciò che manca, 
anche in tempi normali. Le famiglie rurali 
hanno intuito la necessità di produrre le 
derrate occorrenti ». 

Il che vuol dire che, ovunque si coltiva 
per il diretto approvvigionamento della 
famiglia stessa dell'agricoltore, ivi domina 
tale condizione a determinare le energie 
lavorative; le quali sono di natura ben di-
versa da quelle che possono essere, ad esem-

pio, nella valle del Po o nella zona delle bo-
nifiche, dove l'azienda è essenzialmente in-
dustriale, e dove necessariamente altri fat-
tori economici devono contribuire a spin-
gere alla produzione. 

Dove sono concorse condizioni speciali,, 
come in Puglia, ov'ebbe luogo un credito a-
grario di Stato per una ventina di milioni di 
lire, ivi le semine sono avvenute in condi-
zioni normali o quasi, nonostante le diffi-
coltà di mano d'opera. 

Le regioni che più soffrirono nelle se-
mine, sono appunto quell • nelle quali la 
struttura economica delle imprese agrarie-
era meno salda, ove insieme mancano le 
risorse del nucleo famigliare colonico, e le 
risorse della tecnica perfezionata. 

E , a volere indicare, ad esempio, parte 
del Lazio, la Sardegna, il centro della Si-
cilia ; nella quale ultima zona peraltro gli 
incoraggiamenti alle semine primaverili 
hanno sortito notevoli effetti (i numeri pre-
cisi potranno essere dati a suo tempo, e 
saranno certo pubblicati). 

10 ricordo qui un collega della Sicilia,, 
l'onorevole Abisso, il quale volle ricordare 
che aveva forse contribuito, alla diserzione 
dalla terra, il fatto della rescissione, am-
messa per legge, del contratto di affitto ; 
rescissione eh- tanto ha giovato in altre 
regioni d'Italia e che laggiù invece avrebbe 
contribuito a togliere quello strumento di 
coltura che era il subaffittuario, che era il 
vero lavoratore. 

Non mi acconcio (ed assumo la respon-
sabilità di questa dichiarazione) a quella 
espressione di assoluto pessimismo, che si è 
voluta esprimere qui, e che si è forse al-
largata nel Paese, circa lo stato della col-
tivazione in Italia, di fronte alla grande 
sottrazione di braccia che si è fat ta . 

11 Paese ha lavorato con tutte le sue 
forze e continua a lavorare ; domanda sol-
tanto - e la vostra voce lo ha confermato 
qui - che non si sottraggano altre braccia 
al lavoro ; che anzi gli si ridiano quelle, 
che le necessità della guerra permettano 
di ridargli. 

A proposito di provvedimenti integratori 
dell'agricoltura, ho sentito parlare ripetu-
tamente della requisizione delle terre. Or-
bene, diciamone per un istante. 

Come premessa di giudizio, dico che 
non credo possa esservi alcuna opposizione, 
specialmente in periodo di guerra, anche 
ad un provvedimento di questo genere, 
salva la misura e l'opportunità nell'appli-
cazione. 
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Quaiido qua lcuno par la di requisizione 
di terre, come di u n p r o v v e d i m e n t o gene-
rale, che possa essere appl ica to d o v u n q u e , 
mi chiedo se sia p ropr io il caso di questa 
sovrapposizione dell ' a t t i v i t à dello S t a t o 
alla a t t i v i t à indiv iduale , quando p o t r e b b e 
avveni re che si t u rbasse ro i fini per cui noi 
vogliamo che la p roduz ione si spinga e sia 
maggiore. 

Certo non si vor rà appl icare la requisi-
zione nelle t e r r e a colonia parz iar ia ; si 
po t rà so l t an to appl icar la dove è la t i fondo 
non col t iva to o ma l co l t iva to , e quando sia 
d imost ra to che si pos^a meglio col t ivar lo 
e che i mezzi per co l t ivare sono p r o n t i . 

Si è c i t a t a la legge f rancese del 6 o t to -
bre 1915, che stabilisce 1' i n t e rven to dello 
Sta to nella col t ivazione delle te r re . Ma si 
badi che il p rob l ema è ben diverso da 
quello che si può p resen ta re in a l t r i paesi, 
come il nos t ro ; perchè in F r a n c i a si t r a t -
t ava di t e r r e a b b a n d o n a t e dalle stesse fa-
miglie colt ivatr ici , e perchè le persone sot-
t r a t t e al lavoro e rano in numero ta le da 
esserne anche sconvol to il nucleo della fa-
miglia! 

In F r a n c i a domina la piccola p ropr ie tà 
e le conseguenze della guerra si sono f a t t e 
p ro fondamen te sentire , anche perchè la 
guerra in F r a n c i a è di d a t a an te r io re alla 
guerra nos t ra . 

Ora la legge del 6 o t t o b r e non ha a v u t o 
in F ranc i a a lcun r i su l t a to . A p p u n t o recen-
t e m e n t e f u p re sen ta t a dal Governo f r a n -
cese la legge, così d e t t a dei « t r a t t o r i », che 
ha da to facol tà al minis t ro di agr ico l tura 
di fa re un acqu i s to di 1.200 di ta l i appa-
r e c c h i che sono l 'u l t ima paro la della mec-
canica agrar ia amer icana , sono l ' au tomo-
bile del solco. 

I l P a r l a m e n t o f rancese , vista a p p u n t o 
l 'inefficacia delia p r eceden t e legge, ha con-
cesso allo S t a t o quest i 1.200 t r a t t o r i , che, 
organizzat i in squadre , saranno d is t r ibui t i 
nei d ipa r t imen t i , perchè ar ino i t e r r en i in-
colti. 

Io non ho c r edu to di dover r icorrere allo 
stesso sistema, p r ima di t u t t o perchè le 
condizioni del l avoro agricolo sono diverse 
in I t a l i a , da quelle di F r anc i a , e poi perchè 
ho ancora mo l t a e g r a n d e fede nelle ini-
ziative ind iv idua l i . 

Onde, anziché chiedere la somma neces-
saria per un grosso acquis to d i re t to da p a r t e 
dello S t a t o di quest i « t r a t t o r i », ho a v u t a 
la faco l tà di e m a n a r e un decreto, che sta-
bilisce sussidi dal 20 fino al 40 per cento, pei 
pr ivat i e le associazioni, che li acquis t ino . 

Ma se il p r o v v e d i m e n t o consistesse sol-
t a n t o in ciò, sarebbe poca cosa. Si t r a t t a v a 
di sapere se vi erano in paese organizzazioni 
commercial i , che impor tassero gli appa-
recchi, e queste vi sono e alcune d i t t e si 
sono già impegna t e a fa r venire t ipi diversi 
di « t r a t t o r i » da l l 'Amer i ca ; ma i m p o r t a v a 
ancora d i p ' ù , in questo periodo in cui sono 
gravissime le difficoltà del tonnel laggio, che 
ne fosse assicurato il t r a s p o r t o . E b b e n e , il 
t r a spor to si fa con mezzi di S t a t o ; mol t i 
apparecch i sono venu t i ed a l t r i ne ver ranno; 
e questo dicendo, al ludo ad a lcune centi-
naia . 

Vedremo quale sarà l 'azione di questo 
mezzo moderno di co l tu ra in quelle loca-
l i tà , in cui la deficienza della mano d 'opera 
si è più f a t t a sent i re . 

Si è accenna to altresì alle condizioni in 
cui si svolge l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del gra-
no, che r imase (ed ho des idera to che così 
fosse) alla mia responsabil i tà , nel momento 
in cui si r iorganizzava il servizio degli ap-
p rovv ig ionament i , 

A questo r igua rdo non ho che da ripor-
t a rmi , come p u n t o di pa r tenza , a quan to 
dissi alla Camera ed al Senato nel deeem-
bre scorso. Allora dicevo alla Camera : 
« con gli arr ivi da luglio a novembre , ab-
biamo a v u t o di app rovv ig ionamen to gra-
nar io q u e s t ' a n n o in I t a l i a (grano e far ine, 
nonché g ran tu rco , ques t ' u l t imo però non 
r app resen ta che un qua r to di milione di 
quintal i) per 7 milioni di quinta l i : di merce 
v iaggiante e da imbarcare abbiamo al t r i 
6 milioni e mezzo di qu in ta l i . Questo dà un 
to ta le di 13 milioni e mezzo, e r app re sen t a 
l 'opera del Ministero di ag r i co l tu ra , anche 
d u r a n t e la gest ione di chi mi p recede t t e ». 

E qui avevo l 'onore di i l lustrare alla 
Camera quel l 'accordo per il g rano , s t ipula to 
a L o n d r a nel novembre scorso, che m e t t e v a 
in comune l 'azione dei t r e paesi, F ranc ia , 
I t a l i a e Ingh i l t e r ra , per supèrare insieme 
t u t t e le difficoltà che per l ' approvvig iona-
mi n to p o t e v a n o sorgere e de te rminars i . 

Tali difficoltà io esposi al lora n e t t a m e n t e 
e sem l icemente , e non già f acendo del-
l 'o t t imismo, come qualcheduno, per ispiri to 
di polemica, ha vo lu to r i t enere che io avessi 
f a t t o . Non con senso di o t t imismo, ma 
nemmeno di pessimismo, cioè esaminando 
e cons iderando l ' a v v e n i m e n t o con senso 
di r ea l t à , non t acqu i alla Camera parole 
che ch i a r amen te s tabi l ivano ques ta condi-
zione mia d ' an imo , in q u a n t o io dicevo : 
« non inten-io di nascondere , nè al Pa r l a -
men to , nè al Paese, ciò che è ne l l ' an imo 



Atti Parlamentari — 12928 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 MARZO 1 9 1 7 

mio, quand'anche io pensi al l 'avvenire con 
vera trepidazione ». 

Ora che cosa è avvenuto , da quel giorno 
ad oggi ! I l t r a t t a t o di Londra si svolse 
regolarmente, certo con l 'angoscia di ogni 
giorno, ma anche con la gioia di averlo 
finora visto a t tuars i , con la suprema fidu-
cia che si svolgerà così anche nel prossimo 
avvenire. 

Dal luglio 1916 al febbraio 1917, secondo 
i da t i del Ministero (cioè t r a t t i dal nume o 
di vapori arr ivat i in paese e dal carico 
t raspor ta to) abbiamo avuto arrivi per do-
dici milioni e frazione, t r i grano e far ina . 
Dal primo al dodici marzo, cioè a t u t t o 
ieri, abbiamo avuto arrivi per un altro 
milione di quintali di grano. Siamo già 
arr ivat i , così, a quei 13 milioni di quintal i 
di grano, a cui accennavo noi mio discorso 
di novembre. Viaggianti, sotto la vigilanza 
concordata col Ministero della marina, ab-
biamo t re milioni di quintal i , il che fa ri-
tenere che, in un molto prossimo domani, 
arr iveremo a sedici milioni di quintali. Si 
seguita a caricare a l t ra merce compera ta ; 
ed a l t ra , insieme fra alleati, si continua a 
comperare. Vi è una cer ta ragione di essere 
soddisfat t i di questo che avviene. 

Se voi mi domanda te se i pericoli sieno 
passati , se noi abbiamo già in casa t u t t o 
quello che è necessario, se noi possiamo 
andare tranquil l i al domani o al posdoma-
ni, io vi rispondo di no. Perchè a questo 
posto, a quello specialmente degli approv-
vigionamenti , non c'è ora che non dia una 
preoccupazione, che non chiami ad una vi-
gilanza. E così soltanto che le cose vanno, 
e non come da qualcheduno ho sentito dire, 
che dal giorno prima della guerra, e da 
quando io stesso son•) anda to a Londra , si 
doveva avere in mano un con t ra t t i con 
l 'a l leato, per poter dire: quel che t u t i sei 
impegnato di darmi, dammelo ! No; c'è la 
guerra per noi, e c'è per gli alleati; e al-
lorché leggo la notizia di un affondamento 
di nave mercantile a l lea ta nel più lon tano 
mare del mondo, io me la sento r ipiombare 
nel cuore come quando apprendo che un 
nostro carico di grano è andato a fondo. 
{Approvazioni — Applausi). 

Ora parliamo anche dei si luramenti . ISTel 
calcolo che si fece quando io venni al Go-
verno (e l 'azione dei sommergibili andava 
già intensificandosi), prudenza voleva ehe si 
tenesse conto delle perdi te eventual i . 

Le perdite, fino al momento della dichia-
razione germanica di piò. intensa guerra coi 
sommergibili, si sono man tenu te normali 

in confronto con la previsione; ma si sono 
man tenu te normali anche nel periodo suc-
cessivo. Quesro è ancora breve ; ma io 
considero il f a t to non soltanto come un 
auspicio, ma anche come un premio al-
l 'opera di t u t t a quella brava gente di mare 
che si è assunta la difesa dei nostri ca-
richi : della marina mercantile e della ma-
rina militare.. . [Applausi)... e lo considero 
ancora come una dimostrazione dell'effica-
cia di quei provvedimenti particolarissimi 
che fur no presi, e di coi voi avete avu to 
l'esposizione nel discorso che giorni addie-
tro fec il mio collega della marina. 

Le importazioni noi continueremo, con 
queste a t tenzio i e con queste vigilanze. 

Ma non r sta perciò meno necessario che 
si pensi, in ogni modo e per qualunque via, 
alla riduzione dei consumi. 

Questa è la riserva vera ed efficace per 
qualunque giorno, in cui dovesse esservi per 
avven tu ra un arresto. 

E qui non ho che a richiamare la Ca-
mera per un is tante alle magnifiche parole 
che il mio collega onorevole Canepa ebbe 
a dire l ' a l t ro giorno, quando ebbe da voi 
il suo battesimo di Commissario per i con-
sumi al imentar i . 

Ma poiché si t r a t t a di una pa r t e che io 
personalmente, per incarico del Governo, 
ho avuto , e che si r ipor ta ad a t t i della 
mia responsabilità, vogliatemi concedere 
che, con orgoglio di i tal iano, io vi dica 
che, t r a gli Alleati, la convinzione prima 
della necessità della restrizione dei consumi 
sorse in I ta l ia . 

Levava primo la voce alla parsimonia 
dei consumi, alla semplicità della vi ta , il 
nostro amatissimo ed autorevole Presidente 
Boselli, l'8 ottobre, nel suo memora ile di-
scorso di Milano. Ed io, pochi giorni dopo, 
ponevo la questione stessa alla Commis-
sione centra le degli approvvigionament i , 
e la s t ampa . i t a l ana cominciava alloca ad 
accogliere (e accolse con favore) questo 
monito che veniva dal Governo del suo 
Paese. 

E chi andò a Londra , nel consesso dei 
ministri economici, pose ne t t amen te la que-
stione, che io cred: t t i fin dal primo giorno 
dovesse essere t r a t t a t a con la atessa distri-
buzione schematica, quasi numerica, con 
cui si era t r a t t a t a l a convenzione d< 1 grano. 

F u m m o bene ascoltati , in quanto si ri-
t enne che provvedimenti dovessero essere 
presi. E noi abbiamo già presi, oltre que li 
de l l ' abbu ra t t amen to delle far ine, quelli 
della riduzione dei dolci, della riduzione 
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delle vivande nei ristoranti, quelli delle 
forme uniche di pane e del pane raffermo. 
Tutti questi provvedimenti furono adottati 
dai Governi alleati successivame te a noi, 
e ancor oggi, per alcune limitazioni, l 'at-
tuazione non è ancora colà avvenuta, così 
come da noi. 

Noi siamo un popolo che forse ha mag-
giore la sensibilità di queste cose, perchè 
la nostra natura ci porta, più facilmente 
verso il sacrificio. Questa è la virtù dell'i-
taliano di fronte ai suoi fratelli d'armi di 
Inghilterra e di Francia. 

A conclusione, dico che dobbiamo con-
tinuare su tale direttiva il nostro cam-
mino. 

Tornando a quanto riguarda la mano 
d'opera agraria, mi limiterò a ricordare 
che gli ultimi provvedimenti presi stanno, 
nella loro struttura, a rappresentare qual-
che cosa che è diverso dai provvedimenti 
precedenti. 

Yi è una questione di quantità, e su tale 
questione, salve sempre le necessità della 
guerra, l 'ultima parola non credo sia stata 
detta dai provvedimenti vigenti. E , del 
resto, la stessa struttura, il modo stesso con 
cui furono presi, lasciano adito a quelle 
maggiori concessioni che si potranno con-
seguire. 

Abbiamo, ad esempio, non più licenze, 
ma concessioni, il che vuol dire che si t ra t ta 
di militari mandati a casa - ed è da au-
gurarsi che sia per il più lungo periodo di 
tempo possibile - ma per accudire, e in 
quanto accudiscano ai lavori della cam-
pagna. 

La concessione è data attaverso alle Com-
missioni provinciali d'agricoltura, organi 
che vengono ad esercitare funzione che sino 
ad ora non avevano avuto. A queste Com-
missioni ho cercato di dare, via via, attri-
buzioni maggiori, in modo da svegliarne 
l'attività. 

Ho, d'accordo col collega del tesoro, 
assegnate ad esse congrui fendi, come fece 
richiesta anche il collega Cabrini, il quale 
avvertiva che la Commissione provinciale di 
agricoltura non poteva essere organo agile 
e funzionante, in quanto mancava di mezzi 
finanziari; 

Ma quando il Comitato tecnico dell'a-
gricoltura, organo autorevolissimo di con-
sulenza del Ministero dell'agricoltura, mi 
presentava le su proposte per la mano 
d'opera, al progetto ( .he nel suo schema 
6 eons rvato attualmente, quanto alla 
concessione di mano d'opera militare) altro 

ne era aggiunto, che aveva preso il nome 
di mobilitazione agrari! . 

Ora, poiché largamente se ne è discusso 
in Paese, mi permetta la Camera che po-
chi momen i mi intrattenga sull'argomento. 

Che cosa era, o che cosa potrà essere la 
mobilitazione agraria, secondo il concetto 
del Comitato tecnico dell'agricoltura? F a t t a 
una sezione del lavoro agrario, in seno al 
Comitato tecnico dell'agricoltura, si doveva 
costituire una sezione speciale in seno alle 
Commissioni provinciali di agricoltura, le 
quali avrebbero nominato un delegato a-
gricolo locale, comunale od intercomunale, 
con determinate funzioni, quelle che sono 
indicate dai paragrafi 6 e 7 del progetto : 
« La sezione del lavoro della Commissione 
provinciale, in base agli accertamenti ed 
alle proposte dei delegati locali, e tenuto 
conto delle forze messe a disposizione del-
l 'agricoltura, potrà ordinare la requisizione 
delie prestazioni personali ». 

Niente di nuovo, nè che spaventi. Ci 
sono g'à, ad esempio, le prestazioni perso-
nali per i lavori stradali. 

« Sono soggetti alla requis ;zione, di cui 
ai paragrafi precedenti, tutt i coloro, in età 
dai quindici ai sessantacinque anni: a) che 
attendano abitualmente al lavoro manuale 
agricolo ; b) che per 1' indole delle loro abi-
tuali occupazioni siano ritenuti atti ai la-
vori agricoli ». 

Il paragrafo otto, poi, dice: « I l delegato 
agricolo locale precetta le persone iscritte 
nella categoria a ) ed occorrendo anche quelle 
della categoria b), diffidandole a trovare 
occupazione nei lavori agricoli, entro il ter-
mine che crederà di fissare. Scorso questo 
termine, le persone precettate, che non di-
mostrino di aver trovato l 'occupazione 
predetta, sono dal commissario assegnate 
alle aziende che non abbiano mano d'opera 
sufficiente ». 

Ora, io non temo quest'azione restrittiva 
della libertà personale. Siamo in tempo di 
guerra; si fa questo e si fa anche dell'altro, 
se è necessario. 

Però, se non ho accettato questa pro-
posta del Comitato tecnico dell'agricoltura, 
che l'onorevole Cabrini qui alla Camera 
mi rimproverò di non aver accettato, è per 
considerazioni sulle quali può darsi che 
l'onorevole Cabrini porti il suo consenso. 

Si t ra t ta qui delia mobilitazione civile. 
Se 1' ha adottata la Germania, se sta per 
adottarla la Francia, non potremmo adot-
tarla anche noi1? Certo, ma come mobili-

* tazione civile; come atto, cioè, che riguardi 



Atti Parlamentari — 12930 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l s SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 3 MARZO 1 9 1 7 

tutte le classi dei cittadini, non soltanto 
quelle che si trovano indicate nel progetto 
che ho menzionato. 

Ma, in quanto non rientrasse in un prov-
vedimento di carattere generale, ed in 
quanto questa speciale e più grave mobi-
litazione doveva essere affidata alle Com-
missioni provinciali di agricoltura, io non 
l'ho accettato. Ma non l'ho accettato anche 
per questa considerazione : che la mobili-
tazione civile in Germania procede perchè 
ha la collaborazione piena ed intera dei 
sindacati professionali, dei sindacati operai. 

Io mi sono guardato intorno. Non vi 
dico che il consenso mi potesse venire, per 
questa mobilitazione agraria, da tut te le 
zone a piccola coltura, od a colonia par-
ziaria, chè ciò si esclude da sè ; ma pure 
nelle zone in cui più pulsano le organizza-
zioni del proletariato agrario, ii consenso 
a quel progetto non c'è stato. 

Ho sentito che il consenso c'era nelle 
organizzazioni padronal i ; ma ho pensato 
se davvero i delegati comunali potessero 
per avventura agire col consenso soltanto 
di una classe. 

Mi si permetta quindi che io abbia con-
siderato. nel momento in cui mi allonta-
navo dal parere di un consesso così utile e 
autorevole, se per avventura io non avrei 
gettato, in questo momento, nel paese un 
elemento d'inciampo allo sviluppo delle at-
t iv i tà agricole o forse anche di contrasto. 

E d ora, voi avrete, onorevoli deputati , 
dal mio collega della guerra la sua parte 
di risposta. 

Come da me l 'avete avuta , nell 'ordine 
strettamente economico ed agrario, da lui 
l 'avrete con la prospettiva delle necessità 
militari. 

Ma, innanzi di chiudere, permettetemi 
una franca dichiarazione. 

A proposito dei provvedimenti che si 
stanno discutendo, ho udito da qualcuno 
di voi - anche verso di me molto benevolo 
- parole che alluderebbero ad una distin-
zione di responsabilità tra il criterio mili-
tare del ministro della guerra ed il criterio 
tecnico del ministro di agricoltura. 

Una siffatta distinzione di criteri e di 
responsabilità non sarebbe - anche quando 
ve ne fosse la ragione - un atto di corag-
gio, da parte del ministro che intendesse 
compierla a proprio profitto politico. 

Ma vi è, altresì, da domandare se con-
simili separazioni diresponsab lità non var-
rebbero a gettare, con giudizi non matu-

rati, eli fronte al Paese, intero il peso dei 
provvedimenti su coloro che hanno la di-
rezione della guerra - per la quale non vi 
è palpito che non sia sacro - affievolen-
done o frustrandone le energie, e dando così 
vigore alla azione di quanti ancora credo-
no, o pretendono si creda, che giovi alla 
patria, e non ne fiacchi le supreme resi-
stenze, il narrare ad ogni t rat to ed ingi-
gantire i dolori di essa. 

No! il nostro pensiero non deve avere 
deviazioni. Esso è per la guerra, e tutto 
per la guerra! {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

M O R E O N E , ministro della guerra. Ono-
revoli deputati , con particolare attenzione 
ed interesse ho seguito i discorsi dei nume-
rosi oratori che nella volgente importantis-
sima discussione hanno levato la loro parola 
in difesa degli intere.-si dell 'agricoltura na-
zionale e sarebbe mio v ivo desiderio rispon-
dere a cia>cuno sulle singole critiche che 
sono state mosse ai provvedimenti adottati 
dal Ministero della guerra e sulle singole 
manchevolezze che si è creduto riscontrare 
nel funzionamento dei servizi dell'esercito. 

Perchè però tut te o quasi tutte le cri-
tiche ed i rilievi stessi fanno capo a due 
principali ordini di esigenze e di conseguenti 
disposizioni, e poiché l 'opera del Ministero 
della guerra nei suoi rapporti con l'agricol-
tura appunto e solo in tale ambito ha avuto 
occasione e ragione di esplicarsi, credo che 
avrò assolto il mio compito quando avrò 
esposto alla Camera le neees-ità cui dove-
rono e debbono essère ispirati i provvedi-
menti rif lettenti le due principalissime que-
stioni : 

a) quella della requisizioni ; 
&) quella della sottrazione del perso-

nale all 'agricoltura. 
E prima di tut to permettete, onorevoli 

deputati , che io vi assicuri che, pur com-
preso del suo sacrosanto e principi»lissimo 
dovere di nulla trascurare perchè al valo-
roso esercito combattente sia in ogni mo-
mento, e sempre meglio e sempre più effi-
cacemente garentita la massima efficienza e 
potenzialità, pure il Ministero della guerra 
non si nasconde la necessità di dovere fare 
il possibile per tutelare anche gl'interessi 
dell 'agricoltura e che allo studio di tutt i i 
possibili temperamenti e di t u t t e le attua-
bili provvidenze si è sempre dedicato e si 
dedicherà con l'efficace cooperazione del-
l' onorevole Ministero di agricoltura col 
quale si è proceduto sempre d'accordo. 
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La necessità che il servizio per l'aumen-
tazione dell'esercito non subisse interru-
zioni determinò dall'inizio della guerra il 
regolare rifornimento di prodotti di con-
sumo e le conseguenti requisizioni di be-
stiame e di foraggi. 

Conscia dei danni che i prelevamenti del' 
bestiame avr bbero potuto arrecare all'agri-
coltura, l'Amministrazione militare si inte-
resssò di spingere l'importazione delle carni 
congelate al massimo possibile, organiz-
zando a tal;; scopo un servizio che fu giu-
dicato impareggiabile. 

I l bestiame non ostante tale provvidenza 
si dovè sempre richiedere agli agricoltori. 

Ma molte migliorie furono portate nel 
funzionamento del servizio della carne 
provvista all'esercito dal principio della 
guerra, migliorie dirette ad una maggiore 
utilizzazione del bestiame requisito in paese: 
e cioè, riduzione dei parchi buoi per nu-
mero ed entità di capi bestiame in essi rac-
colto, fino a raggiungere quel minimo al 
disotto del quale l'assicurazione assoluta 
di vettovagli ¡mento non si potr* bbe garen-
tire ; istituzione di lo alita di macellazione 
nell'interno del paese dove i buoi che vi 
affluiscono uno o due giorni dopo usciti 
dalle stalle v. nuono macellati e le carni 
refrigerate e quindi in ott me condizioni 
avviate ;ji luoghi di distribuzione per mezzo 
di appositi carri ferroviari o di auto-vet-
ture. • • . 

Ancora qualche altra miglioria nelle 
modalità di requisizione già in via di at-
tuazione e poi può bene a ragione dirsi 
perfetto il sistema della provvista delle 
carni, in quanto che pur provvedendo alla 
alimentazione del numeroso esercito mira 
a intaccare il meno che sia possibile nel 
suo complesso il patrimonio zootecnico na-
zionale e a recare il minimo disturbo pos-
sibile all'agricoltura e alle industrie agri-
cole. 

Per le requisizioni di foraggi giova ri-
cordare che nell'aprile 1916 la fienagione 
si presentava prometteniissima e gli as-
segni stabiliti vennero accettati di buon 
grado dagli agricoltori. 

Ma le condizioni climatiche dei mesi se-
guenti dim;nuirono fortemente il prodotto 
previsto e le Provincie a coltivazione non 
irrigua non poterono consegnare il quanti-
tativo stabilito. 

Si aggiunse nel frattempo un intensis-
simo aumento nelle forze organiche del-
l'esercito. 

Queste due cause obbligarono a incette 
suppletive là.dove la produzione foraggiera 
fu più abbondante. 

Però il Ministero non mancò a suo tempo 
di adottare Ire ordini di provvedimenti: 

. a) riduzio e della razione per i qua-
drupedi non soggetti a molto lavoro; 

b) sostituzione nella razione ai due 
eleni nti avena e fieno di tutti i succedanei 
esis e ¡ti in paese ; 

c) riduzione del numero dei quadru-
pedi nelle formazioni organiche ottenen-
dosi con ciò anche una notevole economia 
n Ile spese di acquisto all'estero; 

d) riduzione nel numero delle razioni 
foraggio agli ufficiali provvisti di cavallo. 

Ancora altri provvedimenti congeneri 
sono in corso, miranti allo scopo di dimi-
nuire l'entità giornali ra di consumo dei 
foraggi. 

Si è accennato in quest'aula da vari 
oratori a gravi sciupìi di foraggi : dalle in-
dagini a riguardo eseguite risulta che le 
ferrovie dello Stato non poterono dapper-
tutto fornire con la necessaria sollecitudine 
i coper oni per i carri carichi di foraggi 
sicché una parte minima del quantitativo 
di foraggi spediti ebbe effettivamente a 
subire danno dalle anormali condizioni, di 
trasporto. 

Dai rapporti che mi sono pervenuti sa-
rebbero circa 4 mila i quintalidi fieno an iati 
a male per tale ra ione, quantità che messa 
in rapporto a quella trasportata nell'anno 
1916-17 dà una peree tuale assolutamente 
minima e che non supera quella che ogni 
più ordinata azienda del genere deve pre-
vedere nel suo bilancio. 

Ed ora, onorevoli deputati, consenti-
temi che io ricordi qui le critiche mos-e 
dall'onorevole Oassin all'Amministrazione 
militare. L'oratore denunciò che l'Ammi-
nistrazione militare con insipienza si faceva 
concorrenza sulle stesse piazze, derivandone 
così un aumento nei prezzi delle derrate 
che voleva incettare. 

Devesi notare al riguardo che il Mini-
stero, ap unto per evitare il pericolo della 
concorrenza al quale ho accennato, ha dato 
disposizioni perchè le Direzio ni di commis-
sariato si limitino ad effettuare gli acquisti 
nel rispettivo territorio. Quando p r cir-
costanze speciali una Direzione di commis-
sariato abbia bisogno di acquistarne in 
territorio di al're, gli acquisti debbono 
essere fatti da quest'ultima per conto della 
prima, 
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Tale norma si segue sia pei generi di 
vettovagl iamento, sia per quelli di vestia-
rio ed equipaggiamento, sia i fine per quelli 
di materiale sanitario. 

Occorrerà pertanto che l 'onorevole Cas-
si n mi faccia conoscere i casi specifici che 
hanno dato luogo alla osservazione gene-
rica da lui f a t t a per poter giudicar in me-
rito, e, se del caso, prendere i provvedi-
menti a carico di coloro che avess ro con-
travvenuto agli ordini tassativi del Mini-
stero. 

Per quanto riguarda però i prezzi delle 
patate e delle castagne acquistate in pro-
vincia di Cuneo è bene che io aggiunga 
che essi vennero stabil it i dalla locale se-
zione di Commissariato militare d'accordo 
con il presidente della Camera di commer-
cio, onorevole Cassin, e con vari negozianti 
del genere. In quella riunì ne furo o an-
che fissate le norme da seguirsi nella re-
quisizione la quale dette r isultati soddisfa-
centi per l 'Amministrazione militare e per 
i venditori . 

C A S S I O . Chiedo di parlare per fa t to 
personale. 

M O B B i O N E , ministro della guerra. Vi fu 
un solo reclamo, redatto anche in termini 
vibrati , da parte del Consorzio agrario di 
Mondovì in data 17 novembre 1918. Ma era 
tanto poco fondato che lo stesso Consorzio 
lo r i trat tò con successive dichiarazioni in 
data 23 stesso mese. 

L 'onorevole Cassin ha detto anche, non 
so se questo era proprio il suo pensiero, ha 
detto che vi è disorganizzazione nel ser-
vizio del'e incette . Io invece devo dichia-
rare che nel servizio delle i n e t t e non vi è 
affatto disorganizzazione, esso procede bene 
e questo sistema degli acquisti diretti da 
parte dello S ta to per la massima parte dai 
produttori ha fat to r sparmiare molti mi-
lioni. Può accadere, che t ra mezzo al nu-
meroso personale, al quale per forza di 
cose bisogna ricorrere, ve ne sia qualcuno 
che non risponda bene. Ma questo è un'in-
convc niente inevitabile. Sarebbe invece 
condannevole procedimento se, accer ta ta 
l 'insufficienza di qualcuno, non si provve-
desse ad eliminarlo sollecitamente. E di 
questa colpa il Ministero della guerra è im-
mune. 

I prezzi d' imperio ora in vigore, per le 
incette perequate nelle varie regioni del 
Eeg ? io , ritengo in genere sia o sufficiente-
mente rimunerativi, poiché, anche quando 
inferiori in qualche zona ai prezzi di un 
mercato l imitato e perciò non normale, 

essi corrispondono ad un definito quanti-
tat ivo di merce che 1' esercito chiede, e 
che rappresenta di solito una ridotta per-
centuale della produzione locale, D' altra 
parte, i prezzi d' imperio non rimasero e-
stranei al fluttuante corso del costo della 
produzione e dei prezzi del mercato, poi-
ché in varie occasioni essi furono, a tale 
stregua, r i toccati , e nulla impedisce che 
10 siano quando occorra, a momenti op-
portuni. 

E tut tav ia da riflettere che, per qualche 
merce, la elevazione di prezzo d'imperio 
produce, fatalmente, un rialzo nel mercato 
libero, ed in qualche caso un facile mezzo 
di illeciti guadagni agli speculatori, ai quali 
le incette militari metodiche e perequate, 
fa t te diret tamente presso i produttori , im-
pedirono certo di guadagnare le decine di 
milioni che lo S ta to potè con esse rispar-
miare. 

E passo ora a parlare della mano d'o-
pera. 

Entr iamo qui, onorevoli deputati, in un 
campo assai del precedente più delicato, ci 
troviamo di fronte qui a problemi assai dei 
precedenti più ardui, perchè qui si t r a t t a 
non più della derrata sostituibile con altra 
consimile comunque importata, non più del 
bestiame di cui può regolarsi, limitarsi o 
sostituirsi la requisizione, ma dell' uomo, 
del c i t tadino lavoratore e soldato, neces-
sario nei campi, prezioso nelle officine, ma 
indispensabile pur sempre lassù sulle ne-
vose vette e nelle frastagliate trincee dove 
da poco meno di due anni si combal te per 
11 trionfo della giustizia, per la pace dei po-
poli. ( V i v i s s i m i applausi). 

Si è detto, e non a torto , che la guerra 
moderna è guerra di macchine : l 'animo di 
ognuno è ancor pieno di meraviglia e di 
ammirazio e per i mirabili e terribili pro-
gr ssi delia scienza e dell 'arte bellica che 
nelle mani del combat tente ha consegnato 
inauditi mezzi di resistenza e paurosi or-
digni di distruzione, ma l 'anima d( Ila trin-
cea e dell 'azione, l 'arbitro della lot ta e 
della vi t tor ia è e r imarrà oggi e sempre 
l 'uomo, è e rimarrà oggi e sempre il sol-
dato ! ( Vive approvazioni). 

Ebbene , onorevoli deputati , nell 'ora che 
de^e e può essere per noi decisiva, nell'ora 
in cui la disperata rabbia nemica può in 
un supremo folle tentat ivo rovesciarsi sulle 
nostr frontiere e minacciare i nostri ter-
r i tor i ; nell 'ora in cui le nostre valorose 
truppe debbono balzare dalle trincee per 
irrompere sul nemico ed annientarne, e per 
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sempre, la t raco tanza e la ferocia, ebbene, 
onorevoli colleglli, in quest 'ora solenne e 
decisiva voi non mi r improverere te di non 
aver lesinato nomini all 'aziono, voi non vi 
lamenterete anche se quale! e disagio ne 
ridondi alla v i ta agricola del paese, perchè 
come me e con me voi siete convint i che 
ogni previdenza sarebbe va a, che ogni 
a t t iv i tà sarebbe inuti le se non corona ta 
ed avvalora ta dal t r ionfo dei nostri diri t t i , 
dalla v i t to r ia delle nostre armi. ( Vive ap-
provazioni). 

Non dico con questo che ogni interesse 
del Paese possa essere messo in non cale. 
Il Governo si occupa e si preoccupa di non 
depauperare le aziende, di non spopolare 
le campagne. 

Quando si sono chiamate le due classi 
1874 e 1875 il Governo volle la ch iamata 
stessa t empera t a da speciali disposizioni 
perchè comprese che essa poteva di re t ta-
mente r ipercuotersi sulla vi ta economica 
del Paese. 

Ma appun to per queste provvidenze, 
appunto per l 'esonero accordato a t u t t i 
coloro (e furono moltissimi) che t rovavans i 
in determinate condizioni di famiglia, il 
rendimento delle due classi non potè es-
sere che minimo. 

Sopraggiunti nuovi bisogni occorrevano 
altri uomini. Ebbene appunto per non dan-
neggiare interessi, per non dist< gli( re brac-
cia al lavoro, anziché chiamare sul momento 
altre classi più anziane, si preferì antici-
pare la venuta alle armi di una pa r t e dei 
giovani del 99. 

E s s i figurano già nelle file e presteranno, 
io spero, con esattezza e con zelo il loro 
servizio territoriale. 

Fra i molti argomenti svolti dagli ono-
revoli oratori a sostegno de le loro cortesi 
critiche, credo doveroso ri levare che due 
di essi, facendo raffronto fra le condizioni 
create al l 'agricol tura dallo s ta to di guerra 
in I tal ia ed in Francia , a f fermarono cosa 
che mi preme precisare subito, perchè non 
debbano su di essa sorgere pericolose illu-
sioni. 

Fu det to che il Ministero della guerra 
francese ha po tu to con generosa l iberali tà 
r imandare recen temente alle loro case per 
i lavori dei campi t u t t i i militari apparte-
nenti alle classi 1888-89 e che con r ipe tu te 
circolari ha raccomanda to l ' adempimento 
di quelle saggie disposizioni. Ciò è perfet-
tamente conforme a veri tà , ma è necessario 
ricordare che in Francia le classi sono elen-
cate non come avviene in I t a l i a , secondo 

l 'anno di nascita del militare, ma bensì 
secondo la da t a in cui egli deve ioziare il 
suo servizio mili tare. Quindi le classi 1888 
e 1889 in Francia corrispondono precisa-
mente alle classi 1868 e 1869 in I ta l ia . Con-
verranno quindi con me gli onorevoli ora-
tor i eh il migliore augurio per l 'agricol-
tu ra nazionale è che il nostro Governo non 
debba in avvenire emanare disposizioni a 
favore delle stesse classi che fecero oggetto 
di speciali previggenze da pa r t e del Go-
verno alleato. 

Mi pe rmet ta anzi la Camera di osservare 
che l 'esonero temporaneo agli agricoltori 
delle due classi più anziane f ra quelle mo-
bil i tate fu accordato a par t i re dal 1° marzo 
con disposizione del mio collega francese in 
da ta 12 gennaio 1917 e r ipetuta in succes-
sive circolari del 10 e 12 febbraio. 

Ebbe e, la Camera francese successiva-
mente deliberò di prorogare di dieci giorni 
il termine stabil i to per l ' invio di quei mi-
li tari ai lavori agricoli portandolo cioè dal 
1° al 10 marzo, e ciò specialmente - si badi 
bene - per hè fu r i tenuto pericoloso sosti-
tuire t roppo a f f r e t t a t amen te anche t u t t i i 
militari impiegati nei lavori della p rodu-
zione bellica. 

Ebbene; onorevoli deputa t i , questo prov-
vedimento che venne lungamente medi ta to 
e discusso anche nella s tampa francese e 
che r iguarda gli uomini di q u a r a n t o t t o e 
qua ran t anove anni siano essi impiegati nel-
l ' in terno del paese e f ra i combat ten t i al la 
f ron te , per questo provvedimento t an to in-
vocato, non più di 40,000 uomini saranno 
r idonat i ai lavori delle campagne di 
Francia . 

I n I ta l ia invece sono s ta te e saranno 
concesse licenze agricole della dura ta di un 
mese, oltre i giorni occorrenti per il viaggio 
di anda t a e r i torno ed in forza di questo 
provvedimento ben 160,000 uomini po t ranno 
nei mesi d ; marzo e di aprile affluire a-1 la-
voro dei campi. 

Circa gli esoneri e le licenze ai dir igenti 
aziende agricole e al personale di ca t tedre 
ambulan t i si è accennato, da qualche ora-
tore , che gli uni e le altre vennero accor-
dati in numero esiguo e con criteri a f fa t to 
restr i t t ivi . 

Credo oppor tuno soffermarmi breve-
mente sopra de t te disposizioni per dimo-
st rare con quan to interessamento si cercò 
di sovvenire, nei l imiti del possibile, alle de-
ficienze reali. 

Per gli esoneri ai dirigenti di aziende, 
come per t u t t e le provvidenze analoghe i 
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cri teri in format iv i seguirono il graduale 
aumen to dei bisogni, der ivant i dai nuovi 
r ichiami di classi. 

Così nei primi t empi della guerra i be-
nefici accorda t i dal de< reto-legge 17 giu-
gno 1915 furono concessi sol tanto ad aziende 
di grande estensione ter r i tor ia le ; questo 
criterio unico fu mit igato poi contempe-
randolo a quello del reddi to imponibile e 
del l ' imposta erariale. 

E la superfìcie minima e l ' impor tanza 
del l 'azienda re l a t ivamente alla vi ta econo-
mica locale fu rono così l iberamente inter-
pre ta t i che vennero recentemente co cessi 
esoneri a dirigenti di aziende agricole di 
estensione non superiore ai 100 et tar i , pur-
ché a col tura intensiva. E fu ammesso a che 
per le aziende che non presentavano i requi-
siti richiesti, la consociazio ¡e allo scopo di 
o t tenere l 'esonero dell 'agricoltore che ne 
assumeva la direzioni 1 cumula t iva . E si 
provvide anche in t a l senso alle coopera-
t ive agrar ie legalmente cost i tui te , siano 
esse tali da interessare la v i ta economica 
del Paese o siano a ta le in ten to f ra loro 
consociate. E d infine f u esteso ii benefizio, 
sot to oppor tune condizioni ad aziende 
agrarie con aziende agricole industr ial i . 

Questi provvediment i dappr ima concer-
nent i sol tanto militari delle classi anziane 
furono poi e&tesi e t u t t o r a lo sono anche ad 
a l t r i militari più giovani perchè adibi t i a 
servizi terr i torial i ed inabili alle fa t iche di 
guerra , 

Al personale delle c a t t ed re ambulan t i 
di agr icol tura (direttori ed assistenti) ven-
nero concesse licenze s t raordinar ie fino al y 
31 marzo e nuovi p rovved iment i saranno 
al r iguardo emessi. 

Posso assicurare che sol tanto in casi ec-
cezionali, in pochissimi casi, si badi , fu 
nega ta la chiesta licenza, a militari di 
t r u p p a appar tenen t i al personale delle cat-
t edre , ciò perchè esse r iguardavano soldati 
residenti 1 in zona di guerra o appa r t enen t i 
a r ipar t i automobilistici. Al t re sono in cor-
so di esame perchè fu necessario richiedere 
document i manca t i o chiarimenti esplica-
tivi. 

T ranne poche eccezioni t u t t e le domande 
presenta te furono favorevolme te accolte. 

ÜSTel decorso anno 1916, in periodi in cui 
le esigenze militari lo consent ivano, il Go-
verno volle emanare speciali t emperamen t i 
a favore delle famiglie e con la circolare 
n. 542 del Giornale Militare si dispose che 
alcuni militari che si trovassero in ispe-
ciali condizioni di famiglia potessero essere 

esenta t i dal servizio di pr ima linea e trasferi t i 
in località vicine a quelle di loro ordinaria 
residenza. 

In processo di t e m p o imperiose neces-
sità di r i fo rn imen to uomini all 'esercito mo-
bil i tato consigliaro ¡o, anzi richiesero, la 
soppressione di de t t i t e m p e r a m e n t i . Si è 
de t to , che anche ta le r voea di disposizioni 
si è risolta a danno degli interessi dell'agri-
coltura. 

Giova però r i f le t tere che dai provvedi-
ment i di cui t r a t t a s i non po teva derivarne 
grande vantaggio ai lavori agricoli, sia per-
chè no i sempre i militari ammessi al t ra-
sfer imento po tevano essere des t inai nel 
luogo preciso di loro domicilio (il più delle 
volte per la mancanza nei luoghi stessi di 
r ipa r t i di t r uppa cui assegnarli), sia per-
chè in ogni modo anch'essi doveva ¡o es-
sere impiegati nel servizio terr i tor iale , cosa 
che toglieva n a t u r a l m e n t e la possibilità di 
farli efficacemente c incorrere alla lavora-
zione dei campi . 

E d a proposi to di servizi terr i tor ia l i , sia 
consenti to di combat te re un ' erronea cre-
denza, che occorre spesso di sentire mani-
fes tare e che ha avu to un'eco anche duran-
te la presente discussione: quella cioè che 
vi sia nel l ' in terno del t erritorio un eccesso 
di mil i tar i non convenientemente impie-
gati , non necessari; in una parola , inutili . 

Simile credenza t r ae forse origine dal 
gra idissimo numero di mili tari che si ve-
dono ora nella c i t tà e nei molti distacca-
menti , in confronto dei t empi ordinari . Ma 
è necessario tener presènte che pressoi de-
positi o centr i di mobili tazione esiste co-
s t an temen te e si ri mova un fo r te contin-
gente di uomini che sta compiendo la ne-
cessaria istruzione per prepararsi a raggiun-
gere le un i t à comba t t en t i come t r u p p e di 
complemento. Svariat iss ime poi ed enor-
memente accresciute sono al presente le esi-
genze dei servizi terr i torial i . Quelli che pree-
sistevano allo s ta to di guerra, hanno assen-
to in conseguenza di esso un ' impor tanza 
ed una po r t a t a di gran lunga maggior : al-
t r i molti invece sono sorti per n e c e s s i t à 
nuove de te rmina te dalla guerra; e t ra essi 
mi limiterò ad accennare il servizio di vi-
gilanza sugl'i s tabi l imenti di produzione, 
quello di protezione sulle ferrovie, quello 
di custodia d>i pr igionie^ di guerra, quello 
della difesa costiera e quello della d fesa 
ant iaerea . Servizi t u t t i che, per q u a n t o re-
golati con criteri di o p p o r t u n a e c o n o m i a 
di personale, riehiedoue l ' impiego di una 
forza assai considerevole. 
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Che soldati inutili non vi siano, sta a 
dimostrarlo del resto la stessa necessità in 
cui il Ministero si è trovato di sospendere 
i trasferimenti previsti dalla circolarè 542 
sopraccennata. 

Fu lamentata la scarsa misura di prigio-
nieri di guerra adibiti ai lavori agricoli. 

Evidentemente la critica non può rife-
rirsi alle ultime disposizioni che regolano 
in ogni particolare l'impiego dei prigionieri 
in lavori agricoli, poiché è da ritenersi che 
le numerose domande già pervenute e quelle 
che continuamente affluiscono assorbiran-
no ben presto la disponibilità, per quanto 
rilevante, dei prigionieri di guerra. 

Ài provvedimenti emanati dal Governo 
in favore dell 'agricoltura, molti deputati 
contrapposero desideri ed aspirazioni ten-
denti ad assicurare la mano d'opera alle 
campagne. 

Le richieste formulate si possono, se non 
erro, riassumere nelle seguenii: Concessione 
di 50,000 esoneri ai dirigenti ed operai spe-
cializzati - licenze di 40 giorni per i lavo-
ratori, in numero di almeno 150,000 al mese 
dall'aprile in avanti - proposte dal Comi-
tato nazionale agrario. 

Altri oratori hanno invece sostenuto la 
necessità di licenze più lunghe della durata 
di almeno due mesi. 

Altri ancora, considerando irrisorie ed 
inutili le licenze agricole già concesse, si 
sono dimostrati contrari al provvedimento 
della licenza in genere di qualsiasi durata, 
ed hanno creduto dover proporre addirit-
tura l'esonero per tutti i coloni delle classi 
anziane, o per un membro almeno di cia-
scuna famiglia colonica. 

Altro gruppo ancora di desiderata è 
quello che invoca maggiori licenze ed eso-
neri per i dirigenti di aziende agricole e 
per gli operai specializzati. 

Ora mi si permetta che io mi domandi : 
hanno ben ponderato gli onorevoli propo-
nenti le conseguenze che l 'eventuale acco-
glimento delle loro domande potrebbe por-
tare all'efficienza dell'Esercito e all'anda-
mento delle operazioni ? 

Se mi fosse lecito dire alla Carriera quanti 
Corpi d'armata sarebbero sottratt i all'eser-
cito mobilitato solo accogliendo la più mo-
derata delle proposte qui formulate e se 
potessi aggiungere gli apprezzamenti di ca-
rattere militare che alle questioni stesse an-
drebbero connessi, sono certo che gli stessi 
onorevoli proponenti comprenderebbero co-
nae il Ministero della guerra assolutamente 
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non può e non deve favorevolmente acco-
gliere le proposte stesse. 

Debbo altresì ribattere l'impressione da 
alcuni di voi manifestata che nella stessa 
zona di guerra possa esservi sciupìo di uo-
mini ; e che dalla stessa zona di guerra sia 
possibile trarre, nelle altissime cifre da ta-
luno segnalate, le braccia da restituire all'a-
gricoltura. 

Io non credo onorevoli colleghi, che ad 
alcuno di voi non siano più che noti l 'an-
damento dei nostri confini e la configura-
zione ed estensione delle regioni nelle quali 
si snoda la fronte di combattimento dell® 
nostre truppe. 

Tutti coloro che la fronte stessa hanno 
visitato hanno dovuto riconoscere come, 
specie nelle più aspre zone montane, l 'ar-
dimento e la genialità del soldato italiano 
hanno saputo utilizzare il terreno in modo 
da ridurre al minimo possibile la necessaria 
dislocazione delle truppe mobili. 

Pure, anche con questi adattamenti, an-
che con questa sapiente ulilizzazione delle 
forze naturali e delle macchine di guerra, 
la nostra fronte è e resta molto estesa; è 
la più frastagliata e per la configurazione 
convessa della nostra frontiera nord-orien-
tale l'estensione stessa aumenta di mano in 
mano che le nostre valorose truppe sfer-
rano i loro assalti guadagnando terreno al 
nemico. 

Io non credo di dirvi certo cose nuove, 
onorevoli colleghi, rei ricordarvi che la no-
stra occupazione militare è e deve essera 
costantemente forte in ogni dove. 

La natura aspra del terreno nel quale 
gran parte della nostra fronte si svolge, 
la scarsa abbondanza delle comunicazioni 
su cui si può in molti punti fare affida-
mento non consentono di sguarnire nessun 
lato, poiché, all'occorrenza, non sufficien-
temente rapida ed efficace potrebbe riu-
scire la manovra riparatrice. 

ìfoi siamo e dobbiamo essere pronti a 
rintuzzare gagliardamente i disperati ten-
tativi che il nemico certo sta apprestando, 
si sferrino essi sulle Alpi ancora nevose o 
sull'oramai fatidico terreno delia nostra 
gloriosa fronte Giulia. 

Sottrarre uomini alle nostre schiere nel-
l'ora in cui, ripeto, certo si preparano, 
forse già s'iniziano, avvenimenti decisivi, 
sarebbe delitto ed io troppo conosco, ono-
revoli deputati, il vostro provato patriot-
tismo, per pensare che voi vogliate insi-
stere nel richiedere l 'attuazione di prov-
vedimenti dai quali la vera efficienza dell® 
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esercito operante p o t r e b b e essere seria-
m e n t e compromessa . 

Nè par lando della zona di guerra io ho 
inteso r i fer irmi so lamente al numero ed 
alla dislocazione delle t r u p p e che in pr ima 
l inea si misurano a facc ia a f a c c i a con l 'av-
versar io . 

Mol t i tudin i di uomini voi a v r e t e cer to 
e spec ia lmente n o t a t o a n c h e nel le seconde 
linee, anche nel le r e t r o v i e , e la folla di 
questi soldati , t a l v o l t a anche necessaria-
m e n t e inoperosi , a v r à f a t t o sorgere in voi 
il pensiero del benefic o che essi a v r e b b e r o 
potuto ar recare al P a e s e togl iendol i di là 
e t o r n a n d o ai loro c a m p i . 

Con quel riserbo che mi impone la ne-
cessità di non rendi re di pubbl ico dominio 
dati e notizie che si r i fer iscono al la dislo-
cazione ed al l 'eff icienza del nostro esercito 
io posso pur t u t t a v i a ass icurarvi che a n c h e 
q u e s t a folla di a r m a t i che forse ta luno di 
voi a v r à n o t a t o nel le seconde linee, a v r à 
a v v e r t i t o nel le re t rov ie , anche questa è 
necessar ia . 

I n f a t t i voi non p o t e t e escludermi la ne-
cessi tà che i Comandi m o b i l i t a t i debbano 
p o t e r fare assegnamento su e lement i di 
efficace r iserva c o n v e n i e n t e m e n t e scaglio-
nat i in profondità , voi non p o t e t e esclu-
dermi la fitta r e t e di servizi logis t ic i che 
a tergo di un grande eserci to si svolge per 
assicurargli i r i forn iment i e la v i ta . 

L a proporzione degli uomini a d d e t t i ai 
servizi r i spet to ai c o m b a t t e n t i è nel nos t ro 
eserci to cìSS ci! infer iore a quella di a l t r e 
organizzazioni , e ciò è t a n t o più r i m a r c h e -
vole in q u a n t o che la asperità e la n a t u r a 
del t u t t o eccezionale del terreno in cui 
gran p a r t e delle nostre operazioni si svolge 
ha creato e c o s t a n t e m e n t e crea es igenze 
al cui soddis fac imento non è a s s o l u t a m e n t e 
possibile non provvedere . 

Quasi t u t t e le nostre br iga te di f a n t e r i a 
hanno dovuto a u m e n t a r e di c i rca un sesto 
la loro forza per provvedersi di mezzi da 
sa lma, gli unici ut i l izzabi l i per r i forniment i 
nelle zone m o n t a n e . 

P e n s a t e che in molte regioni anche l ' ac -
qua potabi le per migl iaia e migl ia ia di uo-
mini deve essere t r a s p o r t a t a a dorso eli 
mulo, pensate al m o v i m e n t o delle muni-
zioni e dei viveri , pensate agli impiant i 
d 'ogni genere sort i in zona di guerra ed al 
personale che a c iascuno di essi non può 
rif iutarsi ( te lefer iche, impiant i idraulic i , de-
cauvi l les , ecc.) e voi vi r e n d e r e t e per fe t to 
conto del l 'andir iv ieni di uomini che a ter-
go d e l l ' E s e r c i t o ha forse colpito il vostro 

sguardo, ma voi dovre te convincerv i che 
se necessar ia è la v e d e t t a che vigila sul 
ciglio della più a v a n z a t a t r i n c e a altret-
t a n t o indispensabile e prezioso è sia il com-
b a t t e n t e che dovrà accorrerg l i vicino nel 
m o m e n t o in cui il nemico incalzi , sia l'uo-
mo dei servizi che gli ass icura in ogni 
i s t a n t e il muniz ionamento e la vita . 

L e energie bel l iche che a b b i a m o saputo 
adunare , c e n t u p l i c a t e dal f e rvore patriot-
t ico dei c o m b a t t e n t i e dalla sapiente azio-
ne del S u p r e m o C o m a n d o , mi m e t t o n o in 
grado di ass icurarvi che p o t e t e con ferma 
fede g u a r d a r e con fiducia l ' a v v e n i r e ! 

Giunto a questo punto , onorevol i col-
leghi, io debbo concludere e nel concludere 
desidero rimuov» re da voi l ' impressione che 
G o v e r n o e Ministero della guerra non si 
r endano c o n t o d i bisogni del l 'agr icol tura 
nazionale e non f a c c i a n o e non si ripro-
m e t t a n o di f a r e il possibile per eliminare 
o per lo meno ridurre i disagi. 

Ol tre al le disposizioni e alle provvidenze 
che già voi conosce te a l t re ne s t i amo stu-
diando col col lega del l 'agr ico l tura e le ap-
p l i c h e r e m o a p p e n a possibile. 

È nostro i n t e n d i m e n t o di a d o t t a r e dopo 
il mes > di aprile congedi t e m p o r a n e i a turni 
della d u r a t a di 40 giorni agli agricoltori 
delle classi 74-78 e a quelli inabil i di qua-
lunque classe. 

I n questi congedi concorreranno nella 
misura che sarà c o m p a t i b i l e colle opera-
zioni m i l i t a r i a n c h e gli agr icol tor i che oggi 
sono in zona di guerra , purché nelle re-
t rovie . 

Affideremo a Commissioni mandamen-
ta l i composte di persone p r a t i c h e dell 'agri-
co l tura e delle par t i co lar i esigenze di luogo, 
di p r o v v e d e r e con gli uomini messi a dispo-
sizione e soggett i a m i l i t a r e disciplina a che 
siano d e b i t a m e n t e l a v o r a t i pr ima i fondi 
cui i mil i tari siano a d d e t t i come coloni , af-
fittuari, mezzadr i e success ivamente i fondi 
per cui non sia s ta to possibile r ichiamare 
a l cuno della famigl ia . 

Si r i e s a m i n e r a n n o le disposizioni inerenti 
agli esoneri nel senso di m a g g i o r m e n t e esten-
dere le concessioni sia nei r iguardi dei diret-
tori delle aziende agricole sia r i spet to agli 
operai special izz ¡t i , sia a b r o g a n d o quella 
l imitazione di superfìcie di 5 e t t a r i che dalla 
discussione a p p a r v e una l imi taz ione ecces-
s iva . 

P e r c h è le decisioni re la t ive a questi eso-
neri possano essere prese con t u t t a la mag-
giore competenza t e c n i c a possibile com-
prenderemo nelle Commissioni di esonero 
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una rappresen tanza delle Commissioni pro-
vinciali di agr icol tura ; e un r a p p r e s e n t a n t e 
del Ministero di agr ico l tu ra assisterà anche 
la Commissione cen t ra le degli esoneri. 

A questo p rovved imen to , che discipli-
neremo con apposi te no rme di concerto 
coii il collega di agr icol tura , aggiungo, che, 
come ho già a t t u a t o per t a lun i presidi, 
confermerò le facol tà f a t t e ai Comandi di 
corpo d ' a r m a t a di concedere mil i tar i agri-
coltori m o m e n t a n e a m e n t e disponibi l i per 
l'esecuzione di quei lavori agrari che si 
presentano u r g e m i nei pressi delle sedi di 
loro residenza. 

Tu t to questo voi comprende te p o t r à es-
sere f a t t o sempre quando le esigenze della 
guerra lo consentano . 

Ed ho finito ! Fede le ai proposi t i che vi 
ho fo rmula to all ' inizio di ques ta esposi-
zione, io noi} invocherò a sussidio del mio 
dire nessuna divagazione l e t to r ica , nessuna 
convenzionale os ten taz ione di p a t r i o t t i c h e 
invocazioni. 

Consenti temi solo, onorevoli depu t a t i che 
a nome dell 'esercito che c o m b a t t e io vi ri-
volga però un 'appel lo che cer to t roverà 
eco feconda nel vos t ro cuore di i ta l iani . 

Siate i p ropagand i s t i della costanza e 
della volontà , siate presso il popolo e col 
popolo i maes t r i di quello spirito di sacri-
fìcio da cui t a n i o a t t e n d e la pa t r i a nostra! 
(Vivissime approvazioni — Vivissimi ap-
plausi— Moltissimi deputati si congratulano 
con Vonorevole ministro). 

Voci. La ch iusura! La chiusura! . . (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
Non gridino in questo modo, e lascino fa re 
a me ! 

Ha chiesto di pa r l a r e per f a t t o perso-
nale l 'onorevole Cassin. L' a v v e r t o però 
che, a termine del l 'ar t icolo 80 del regola-
mento, è f a t t o personale l 'essere in tacca to 
nella propria c o n d o t t a o il sentirsi a t t r i -
tribuire opinioni con t ra r ie alle espresse. 
Quindi non mi pare che per lei vi sia u n a 
ragione di f a t t o persona le ; perchè il mi-
nistro si è l imitato a r ispondere alle sue 
critiche. 

Ad ogni modo, indichi, se vi è, il suo 
fatto personale, onorevole Cassin. 

c a s s i n . L' onorevole minis t ro della 
guerra ha accenna to che io avrei de t to 
cosa inesat ta nel mio discorso di saba to a 
proposito di certe p a r t i t e di de r r a t e le 
quali sono a n d a t e a male. . . 

MORSONE, ministro della guerra. INO, 
1 1 0 ; io di questo non ho par la to . 

CASSIN. Perdon i , onorevole minis t ro . 
Ella ha accennato a una circostanza, sog-
giungendo che il pres idente della Camera 
di commercio della provili ia di Cuneo 
aveva concordato il prezzo col Comando 
de l i 'Amminis t raz ione m ; 1 i tare . 

Ora, questo è vero ; ma io non ho ac-
cenna to p u n t o ai prezzi. Nel mio discorso 
ho accenna to semplicemente al f a t t o che 
a lcune amminis t raz ion i mili tari si f acevano 
concorrenza f r a di loro ne l l ' ince t t a delle 
de r ra t e . 

El la , onorevole ministro, mi ha chiesto 
in proposi to dei chiar iment i , ed io sono 
p ron to a darl i , ma non ora ; li comunicherò 
in pr iva to a lei, t r a t t a n d o s i di cosa molto 
r ' s e rva i a . 

E nemmeno ho accenna to ad una di-
spar i tà di cri teri per la de te rminaz ione del 
prezzo ; anzi sono lieto di confe rmare quello 
che ha de t to l 'onorevole ministro della 
guerra che per la fissazione dei prezzi l 'Am-
minis t razione mil i tare , la Camera di com-
mercio e gli ent i agra r i sono sempre an-
da t i p i enamen te d 'accordo. 

Io ho dep lo ra to che a causa degli u "fi -
ciali, incar ica t i dell' incet ta , mol t e p a r t i t e 
di merci sono a n d a t e a male. Ora come 
questo è accadu to nel l 'eserci to i ta l iano è 
accadu to in t u t t i gli a l t r i eserciti , e non 
ne fo colpa a nessuno. 

Ho de t to pr ima che non voglio fare 
opera di sva lu taz ione ma di collabora-
zione. . . 

P R E S I D E N T E . Ma t u t t o questo vera-
men te non è f a t t o persona le! Concluda, 
onorevole Cassin. 

C A SSIN. Ho finito, onorevole Pres idente . 
Debbo solo d ich ia ra re che se ho r ivol to 
delle cr i t iche e denunc ia to dei fa t t i , l 'ho 
f a t t o solo, perchè credo che t u t t i siamo di 
accordo in un ideale solo, quello di dare al 
nost ro esercito quell 'efficienza che valga ad 
assicurare la v i t t o r i a delle nostre a r m i ! 
( Approvazioni). 

Voci. La c h i u s u r a ! La ch iusu ra ! 
Altre voci dall' estrema sinistra. No ! no ! 
Molte voci. L a - c h i u s u r a ! La chiusura! 

(Proteste dall' estrema sinistra — Rumori vi-
vissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma non e m e t t a n o grida 
così assordant i ! Ho ben compreso quello 
che vogl iono; però faccio loro osservare 
che degli o ra tor i inscri t t i per par la re nella 
discussione generale non res ta che il solo 
onorevole Lucci t r a quelli che non avevano 
p resen ta to un ordine del giorno. 
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Ad ogni modo, poiché la chiusura, è stata j 
chiesta, domando se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la metto a partito. 
(È approvata). 
(Vivi rumori dall'estrema sinistra). 
MODIGLIANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Modi-

gliani, la chiusura è stata approvata! 
M O D I G L I A N I . Ma io avevo chiesto 

prima di parlare contro la chiusura. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Niente affatto! E poi, 
ella ha presentato un ordine del giorno, e 
quindi potrà parlare ugualmente. Anzi, 
poiché, come ho già detto, tutt i gli inscritti 
per parlare sulla discussione generale, al-
l'infuofi dell'onorevole Lucci, hanno pre-
sentato ordini del giorno, la chiusura in 
questo caso si risolve quasi in una semplice 
formalità !... Ma dica pure quello che vuole ! 

M O D I G L I A N I . Appunto per le ragioni 
dette dall'onorevole Presidente, la chiusura 
non dovrebbe essere posta a partito. . . 

Voci. Ma se è già .stata approvata ! 
(Rumori dall'estrema sinistra). 

MODIGLIANI . L'onorevole Presidente 
ha avvertito che la chiusura ha l'effetto di 
far decadere uno solo degli oratori inscritti, 
avendo tutt i gli altri presentato ordini 
del giorno. Io non sono quell'uno e quindi 
non ho alcun interesse a salvaguardare il 
mio diritto di parlare. Ma approvare la 
chiusura in questo momento avrebbe un 
significato, di cui vorrei che i colleghi... 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
le faccio osservare che la chiusura è già 
stata approvata.. . 

MODIGLIANI . Ma allora perchè mi ha 
dato facoltà di parlare?. . . Io, del resto, 
avevo chiesto di parlare, prima della vo-
tazione. 

P R E S I D E N T E . Non è così, onorevole 
Modigliani !... 

M O D I G L I A N I . Ella non avrà sentito, 
forse perchè non stava attento; ma io ho 
chiesto di parlare prima della votazione. 
(Approvazioni all' estrema sinistra — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Io sto sempre attento, 
e respingo queste sue parole! . . . (Vive ap-
provazioni) . 

Le ripeto, ella ha chiesto di parlare sol-
tanto dopo che la chiusura era stata ap-
provata, e me ne appello alla Camera ! 

Voci. E vero ! E vero ! (Proteste dall'e-
strema sinistra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . E se le ho dato facoltà 
di parlare è sta^o unicamente perchè, co-
me ho detto e ripeto, l'approvazione della 
chiusura non ha alcun risultato pratico; e 
questo credevo che ella volesse far consta-
tare o che avesse qualche, proposta da fare 
per l'ordine del giorno. Ma non potevo im-
maginare che ella volesse opporsi alla chiu-
sura già approvata, perchè in tal caso non 
le avrei dato facoltà di parlare. 

MODIGLIANI . Ripeto ancora che ella 
non avrà sentito; ma io ho chiesto di par-
lare prima della votazione della chiusura! 
(Approvazioni all' estrema sinistra — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ma faccia il piacere!... 
Non è affatto così! . . . Del resto, come ho 
già detto, l'approvazione della chiusura 
non pregiudica che il solo onorevole Lucci; 
ma se egli vuol presentare questa sera un 
ordine dei giorno, faccia pure; lo conside-
rerò come presentato prima della chiusura, 
e lo aggiungerò agli altri trentadue !... (Ap-
provazioni — Vivi comment i all' estrema si-
nistra). 

La chiusura della discussione generale è 
stata dunque approvata. Procederemo do-
mani allo svolgimento degli ordini del 
giorno, che sono ancora rimasti. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli So-
leri, Palletti , Cesare Nava, Marcello, Man-
na, Corniani, Pasquale Libertini, Galleriga 
e Yalenzani a recarsi alla tribuna, per pre-
sentare alcune relazioni. 

S O L E R I . Mi onoro di presentare alla> 
Camera la relazione sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 agosto 1916, n. 1138, recante 
disposizioni per l a tassa d i bollo s u l l e c o p i e 
per uso di registrazione delle polizze, quie-
tanze, ricevute non ordinarie ed altri atti 
delle Società anonime od in accomandita 
per azioni e delle Società o Compagnie di 
assicurazioni. (666) 

Conversione in legge del decreto luo 
gotenenziale n. 1451 del 26 ottobre 1916 ri-
guardante l'esenzione dalla tassa di bollo 
per i certificati di esistenza in vita per il 
pagamento delle pensioni a carico dello 
Stato, delle pubbliche Amministrazioni e 
degli Ist i tuti di beneficenza. (667) 

P A L L E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge1 

Conto consuntivo dell' entrata e della 
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spesa del Fondo per l 'emigrazione dell'eser-
e zio finanziario 1909-1910. (555) 

NAVA C E S A R E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : P rovved iment i vari per la linea navi-
gabile di seconda classe Milano-Venezia, e 
per la navigazione in te rna . (752) 

M A R C E L L O . Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni dì legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale in clata 10 agosto 1916, n. 1031, 
concernente provvediment i a favore del-
l ' a rmamento e delle costruzioni navali . (683) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° giugno 1916, n. 970, col quale 
è autor izza ta una maggiore spesa di lire 
304,400 per la esecuzione di maggiori la-
vori , a cura d i re t t a dello S ta to , sulla fer-
rovia Sacile-Aviano-Pinzano ; e del decreto 
luogotenenziale 13 giugno 1916, n. 916, per 
l ' autor izzazione della maggiore spesa di lire 
900,000 per l 'u l t imazione, pure a cura di-
r e t t a dello S ta to , del t ronco Udine-Paderno 
della ferrovia Udine-Maiano. (702) 

MAOISTA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
T r a t t a m e n t o del personale del Regio Isti-
t u t o Orientale di Napoli . (619) 

C O R N I A N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1916, n. 21, relat ivo 
ad ul ter iore proroga del t e rmine assegnato 
dall 'art icolo 2 della legge 23 luglio 1934, 
n. 742, pel compimento dei lavori della Com-
missione per la compilazione del bilancio 
tecnico della gestione « Eondo pensioni e 
sussidi >r per il personale delle ferrovie 
dello S ta to . (678) 

Conversione in legge di Regi decret i 
n. 293 del 9 marzo 1911 e n. 729 del 25 giu-
gno 1911 r iguardan t i le tar iffe e condizioni 
per t raspor t i di merci sulle ferrovie dello 
S ta to . (681) 

Conversione in legge dei decret i luo-
gotenenzial i 1° agosto 1915, n. 1297; 30 gen-
naio 1916, n. 144 e 3 se t tembre 1916, n. 1306, 
r i f le t tent i autorizzazioni di spesa per la 
Commissione incar ica ta di esaminare l 'or 
d inamen to ed il funz ionamen to delle fer-
rovie dello S ta to . (703) 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Mi onoro di 
presentare alla Camera le relazioni sui se-
guent i disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 3915, n. 1902, re-

cante t emporane i p rovved imen t i di ta r i f fa 
per i t raspor t i di zolfo d i re t t i alle raffine-
rie di Catania . (682) 

Conversione in legge dei decreto luogo-
tenenz ; a le 18 maggio 1916, n. 660, col quale 
le disposizioni di cui al Regio decreto 1° set-
t embre 1914, r . 920, ed al decreto luogo-
tenenziale 11 novembre 1915, n. 1650, con-
t enen t i norme per agevolare la esecuzione 
di opere pubbl iche per conto dello S ta to , 
delle Provincie e dei comuni, sono proro-
ga te per t u t t a la du ra t a della guerra . (700) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 5 novembre 1916, n. 3561, recante 
disposizioni circa il servizio no t t u rno da 
prestarsi dal personale del Genio civile in 
caso, di piena di corsi d ' acqua . (701) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 13 o t tobre 1916, n. 1372, per l 'au-
torizzazione di spesa di lire 500,000 per la 
concessione di sussidi per le opere di difesa 
degli ab i t a t i e per quelle rese necessarie in 
conseguenza delle al luvioni e mareggia te 
del 1911. (704). 

G A L L E N G A. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sullo s tato di previ-
sione della sp sa del Ministero della mar ina 
per l'esercizio finanziario 1916-17. 

V A L E N Z A N I . Mi onoro di p resentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere contro i depu-
t a t i Schanzer, B ignamie Finocchiaro-Aprile 
per duello. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t ampa te e distr ibuite . 
Annunzio d'interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze p resen ta te 
oggi. 

M I A R I , segretario, legge: 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' interno, per sapere quali prov-
vediment i in tenda prendere , affinchè il de-
creto luogotenenziale sulla panificazione 
venga applicato con criteri unici in t u t t e 
le provincie del Regno. 

« Sighieri ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere se possa comunicare le ragioni per 
cui si è po tu to verificare a t u t t o il 20 feb-
braio ul t imo scorso, l 'enorme a r r e t r a to di 
oltre 60,000 domande di pensioni di guerra 
non ancora l iquidate ( tra le quali varie 
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cent ina ia si riferiscono al 1915),. non com-
prese nel numero quelle d i re t te , e se la 
Corte dei cont i sia s t a t a messa in grado di 
svolgere le sue a t t r ibuz ion i cost i tuzional i 
in modo da assumere la piena responsabi-
l i t à del regolare e sollecito funz ionamento , 
come il Paese reclama, di questo vero e 
p ropr io servizio di guerra della più a l t a 
impor t anza pol i t ica, onde non abb iano a 
r i m a n e r e ancora per lunghi mesi negli s tent i 
le famiglie di quegli eroi, che versarono il 
loro sangue generoso per la difesa e gran-
dezza della P a t r i a . 

« Giovanni Amici ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, per sapere se possa co-
municare le ragioni per le qual i il sot topre-
f e t t o di C in to volle proibire il 25 febbraio 
una conferenza s t r e t t a m e n t e p r i v a t a di pro-
p a g a n d a socialista, che doveva tenere il 
ragioniere Luigi Selloli, e ciò in conf ron to 
al d i r i t to sancito dalle l iber tà s t a t u t a r i e . 

« Bussi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda giusto ed oppor tuno stabi l i re in via 
d ' in te rp re taz ione , e, se occorre, con appo-
sita n o r m a , che la disposizione r i gua rdan t e 
lo esonero dei mi l i ta r i delle classi 1874 e 
1875 che a b b i a n o q u a t t r o figli a loro carico 
debba anche appl icars i a quei mil i tar i delle 
classi medesime che vengano a t rovars i in 
questa condizione per aver a v u t o un quar to 
figlio dopo la ch iamata alle armi . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Giaracà ». 
. •/ 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non c reda giusto ed oppor tuno 
chiar i re in via d ' i n t e rp re t az ione , o stabi-
lire, se occorre, con appos i t a disposizione, 
che l ' incarico del l ' insegnamento di cui al-
l ' a r t icolo 43 capoverso del r ego lamento 
app rova to col decre to luogotenenzia le 13 
febbraio 1916, n. 321, r imanga aff idato al 
d i r e t t o re del ginnasio se non sia possibile 
t rova re persona ab i l i t a t a ad insegnare nel 
ginnasio super io re pe r concorso governa -
t ivo supera to . (L ' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giaracà ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
Governo, per sapere per quali ragioni le ore 
s t r ao rd ina r i e di servizio degli impiegat i 

dello S t a t o non vengano equamen te ed 
ugua lmen te r i m u n e r a t e , in modo che, per 
esempio, a quelli d ipendent i dai Ministeri 
della gue r r a e delle pos te si corr ispondono 
a Firenze lire 0.75 per ogni ora di s traor-
dinar i" , e a quelli delle Delegazioni del 
Tesoro, ora sopraccar ich i di lavoro, si cor-
r ispondono invece lire 0.35 al l 'ora . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lombard i ». 

a II so t toscr i t to in ter roga il minis t ro dei 
t r a s p o r t i ma r i t t im i e fer roviar i , per sapere 
se e q u a n d o si in iz ieranno i lavori del sot-
topassaggio pei v iaggia tor i in arrivo e in 
p a r t e n z a dalla s taz ione di P a v i a , osser-
v a n d o che ta l p r o v v e d i m e n t o è a t teso da 
tempo e- che, come affermasi au torevol -
mente , il p roge t to tecnico-f inanziar io è 
p ron to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« E a m p o l d i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis ' ro de l l ' agr icol tura , se riconosca la 
convenienza di sost i tuire nel cor ren te anno 
la col t ivazione delle p a t a t e o del grano 
tu rco nei ter reni des t ina t i alle poponaie , in 
considerazione che essi, per p r epa raz ione e 
concimazione, sono migliori in con f ron to 
degli a l t r i per p ian te sarchia te e che per 
ta^e sost i tuzione assai si a v v a n t a g g e r e b b e 
il valore a l imentare dei p r o d o t t i . (X'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in te rpe l la re il 
p res ; dente del consiglio dei ministr i e i mi-
nistri de l l ' in terno e della gue r ra , per cono-
scere le ragioni che hanno sugger i ta la isti-
tuz ione nell 'eserci to delle compagnie spe-
ciali c h i a m a t e d ' i s t ruzione, specie in con-
siderazione della persecuzione polit ica alla 
quale la n u o v a is t i tuzione si p res ta . 

« Lucci ». 

a.Il sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro della guerra sulle lungaggini de-
plorevoli di t a lun i d iba t t imen t i d inanzi ai 
t r ibuna l i mili tari . 

« Magliano ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
le t te s a r a n n o iscr i t te a l l 'ordine del giorno, 
t r a s m e t t e n d o s i ai minis t r i compe ten t i quelle 
per le qual i si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pu re le in te rpe l lanze sa ranno in-
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scritte all'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta è tolta alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14 

1. Interrogazioni. 

2. V otazione per la nomini di : 

Tre Commissari per l'esame dei Trat-
tati di commercio e delle tariffe doganali; 

Un Commissariti per i Decreti regi-
strati con riserva dalla Corte dei conti ; 

Tre Commissari di vigilanza sull'Am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti; 

Un Commissario per il Fondo di reli-
gione e beneficenza nella città di Eoma. 

3. Seguito dello svolgimento delle mo-
zioni degli onorevoli Miliani ed altri, F a v a 
Cesare ed altri. 

4. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze degli onorevoli Micheli, Abisso, 
Pietravalle, Cottafavi ed altri, Leonardi. 

Discussione del disegno di legge: 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' agricoltura, per 1' esercizio 
finanziario 1916-17. (631) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag. 

C A S A LINI : Agenti postali e doganali al con-
fine (pagamento degli stipendi) 12941 

CiCGOTTi : Consolidamento dei fitti 12941 
(ÌÀLLI : Azione dell'Italia in favore della Grecia. 12942 

Casaìim. — Ai ministri delle poste e dei 
telegrafi e delle finanze. — « P . r sapere in 
qual modo intendano rimediare al danno 
recato agli impiegati ed agenti degli uffici 
doganali e postali, situati in località estere, 
danno proveniente dal pagamento degli 
stipendi in valuta cartacea naz onale, an-
ziché in moneta d'oro e d'argento come si 
faceva prima della guerra. 

R I S P O S T A . — « Per antica, eccezionale 
consuetudine della Direzione provinciale di 
Torino, allorquando il cambio era alla pari, 
al personale dell'ufficio di Modane Stazio-
ne venivano corrisposti gli stipendi e le 
competenze accessorie in oro o in altra va-
luta a pieno titolo. 

« Elevatosi il prezzo del cambio, per di-
sposizione del Ministero del tesoro, stipendi 
ed assegni dovettero essere pagati in mo-
neta cartacea italiana, come a tut t i gii al-
tri impiegati delle varie Amministrazioni 
dello Stato colà residenti e ciò anche in 
considerazione che a quel personale postale, 
come a quello di Chiasso, erano assegnate 
delle indennità annue da un minimo di 
lire 360 ad un massimo di lire 1,080. Tali 
indennità sono concesse in vista appunto 
delle maggiori spese delle residenze di con-
fine, comprese, naturalmente, anche quelle 
per il cambio della moneta. 

« Ma, inaspritosi ancor più, in questi 
ultimi tempi, il prezzo del cambio, si è con-
cesso, con decorrenza d a l l 0 gennaio ultimo 
passato tanto al personale postale di Mo-
dane, quanto a quello di Chiasso, una in-
dennità di residenza disagiata di lire 300 
annue per gli impiegati, e di lire 120 per 
gli agenti. 

« Tuttavia si sta studiando, d'accordo coi 
Ministeri delle finanze e del tesoro, se e 
quale altro aiuto possa concedersi al per-
sonale in questione. 

« Il sottosegretario di Stalo 
« C E S A S E E O S S I ». 

Ciccotti. — Al Governo. — « Per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere in 
seguito all'ordine del giorno comunicato 
dalla Commissione incaricata di esaminare 
il progetto di legge sulla moderazione delle 
pigioni; e col quale, sin dal dicembre scor-
so, si sollecitavano misure complementari 
per rendere effettiva la disposizione, cl ie 
vietava ai proprietari di fabbricati di ri 
versare sugi' inquilini la gravezza ultima-
mente imposta sugli affitti ». 

R I S P O S T A . — « In risposta alla sua in-
terrogazione le significo che ho esaminato 
at tentamente in concorso con gli altri mi-
nistri interessati, la richiesta diretta ad 
ottenere, mercè uno speciale provvedimento, 
il consolidamento nella misura attuale dei 
fitti delle abitazioni fino ad un anno dopo 
la cessazione della guerra, allo scopo d'im-
pedire che i proprietari rivérsino su gli in-
quilini il tr ibuto di guerra sugli affitti . 



Atti Parlamentari — 12942 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 13 MARZO 1917 

« Considerato, però, che il provvedi-
mento proposto cost i tu i rebbe una g rave 
l imitazione della l ibertà con t ra t tua le , men-
tre d ' a l t r a par te i propr ie tar i di case per 
le esigenze finanziarie della guerra già mol-
to sono g rava t i in vario modo, appa re 
poco oppor tuno far od esso ricorso. D'al-
t r o n d e un aumento di fitti in questo mo-
mento è cosa ,che appare poco probabile, 
tenendo conto che mai come ora vi sono 
s ta te t a n t e case sfit te. 

« B O S E L L I 
« Presidente del Consiglio dei ministri ». 

Galli. — Al ministro degli affari esteri. — 
« Per sapere s e - p u r conservando le d i re t t ive 
enunc ia te da! Governo i ta l iano e t enendo 
conto delle concessioni già f a t t e dal Go-
verno ellenico - non creda giust i f icata una 
maggiore azione del l ' I ta l ia affinchè il po-
polo greco possa approvvigionarsi contro 
la fame, che t a n t o fieramente lo strìnge ». 

R I S P O S T A . — « Le Potenze bloccant i han-
no già preso misure per consentire il sollecito 
approvv ig ionamento della Grecia tos to che 
il blocco a t tua le pot rà essere levato od 
anche tenu to meno r ig idamente . T a n t o la 
l eva ta del blocco, quan to la maggiore o 
minore severi tà di es^o dipendono dal l 'a t -
teggiamento del Governo ellenica nel dare 
pra t ica a t tuaz ione agli impegni assunti . 

« I l Governo i ta l iano ha già da to corso 
a queste misure per q u a n t o lo concerne. 

« Le misure prese sono di vario ordine 
f ra cui quello di sollecitare la par tenza 
dei ba t te l l i greci che t raspor tano il grano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 
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